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Ddh Rotondità del Calo Empireo . Cap. I. , 

ì 

A Infinita Sapienza del Sommo M oto- 
re, hauendo prodotto tutte le cote, or- 
dinò che il Cielo folle creato di forma 
sferica,cioè rotondo, per le ragionile 
dirò i La prima » per caufa della forni* 
glianza* La feconda per caufa dell' vti- 
I j rà,c commoditi ; £ la terza per la ne« 
cediti. E per dire della prima,dico»che ogni effetto prò* 
dotto dalia fua caufa è neceflario,che habbia qualche 6- 
migtianza a quella* fi perche il Mondo fenjìbile è crea* 
t o da Dio; conuien,che habbia qualche fimilitudine con 
il fuo esemplare ;e tri le altre quella fe li può afiegnarc 
che fi come in Dio non è principio» né fine, così ancora» 
nel la forma sfèrica non fe gli può a (fognare , né princi- 
pio>nè (ine 9 efTendo ella priut d'angof i, perciò fi oice ef- 
fe r fenza principiate fcpza fiac,quanco all'effere, ma non 

A % gii 




4* Teatro del dito; 

gii quanto al fuo origine , poiché da Dio principio 
hcbbe. Quanto alla feconda la quale è della comma»' 
diti» & vtiliti, dico» che cri tutti li corpi arc< ri- 
feriti ddli quali fono quattro : cioè Ouale , Pirami- 
dale» Colnmnare t & Circolare : il circolare è maggio, 
re di tutti gli altri corpi, & è il più capace, perche il 
Mondo contiene in Te tutte le co fé : tal fi gura,e forma li 
è cónueniente,& vtile.La terza ragione è per la neceflì- 
tà,perche fe il Mondo hauefse duìtra forma, che roton. 
.da > come farebbe dire triangolare, ò quadrangolare , ne 
feguiriano due incorni eni enti , & impoffìbilità, cioè che 
alcun luoco farebbe vacuo, fenza corpo,e qualche corpo 
farebbe fenza luoco : e quefto la Natura abborrifee , che 
più tofto accoofente , che il graue afeenda , & leggiero 
difeenda, che fi ritroui luoco vacuo , come dice il Coni* 
mencatore , che il Cielo più tofto fi abbafsarebbe » ò la 
Terra accenderebbe, chela natura fopportafse efserui / 
vacuo» Apprcfso quelle tre ragioni, Ari dotile ne pone al* 
tre due : ia prima è,che ai primo,epiù pobil corpo con- 
bien la prima, e più nobil figura . Nobiiiflimo , eprimo 
corpo* è il Ciclo,e la figura rotonda e perfctti(fima,dun- 
que il Cielo deue hauer figura rotonda . La feconda ra- 
gione è , che la natura hi dato a ogni corpo figura prò* * 
portionata, fecondo la fua operatiònc, come fi vede nel- 
le Pian te,& Animali: e perche la propria opera rione del 
Cielo é mouerfi continuamente , e circolarmente : con - 
uien dunque » che Ih abbia la figura atta, & appropriata 
al mouimento .Etquelio è la figura rotonda,pcrche ella 
è libera da angoli, che impcdifcoaoil motto: Soggionge 
parimente A Sagrano: Se il Cielo fofse di figura piana*» 
qualche fua parte,i noi farebbe più propinqua, eh e ral- 
tra^ome farebbe quella, ch'è fopra li noftri capi : ad un. 
que la Stclla,che forte in quel luogo farebbe più propin- 
qua i noi di quelle,che fofsero in Oriencc,ò in Occiden - 
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E dilla Terra* f 
te; e perche quelle cofe , che è noi fono piti propinqui t 
apparano di maggior grandezza , adunque la Scella ef- 
fe n do fopra ii noftro capo parerebbe maggiore di quel* 
ie,che foflero in Oriente, ò in Occidente, il che per (a es- 
perienza vegliamo il contrario, perche ii Sole, & alcune 
Scelle appaiono maggiori nell'Oriente, che nel tnezo del 
Cielo ; la caufa di quello non è che ii Sole , ò la Stetl*fia 
maggiore,quando è nel i 3 Oriente,nè meno perche fia più 
propinqua, ò remota, ma perche alcuni vapori , quali ac- 
cendono aXrhrT^ra , e s'interpongono tra la noftra vi- 
lta,& il corpo del Sole,ò della Stella \ & e (fendo detti va- 
pori ,cor po diafanno, ouero trafparente, caufanola fepa- 
racione de i raggi delia noftra vifta , di tal maniera , che 
non polliamo comprendere la propria quantità della-* 
cofa;come anco fi vede di vna moneta gettata nell'acqua 
ia quale per ladifgregatione de* raggi è maggiore della 
fua propria grandezza; cesi auuiene nella grandezza del 
Sole,e delle Stelle , quando i vapori fono interponi tri la 
noftra vifta è detti corpi fuperiori,ma canto e la nobiltà 
& eccellenza dei Cielo, che Ariilotile lo proua per la fua 
chiara trafparenza ,e roconditi,come ho detto. Si mani. 
* fella la lua nobiltà parimente nell'vnità del fuo aggua- 
gli amento, in vifta del fuo moto , in altezza del fuo nto » 
per la lontananza , che tiene dal centro della fua quanti- 
tà , che foprauanza le ima gi nat ioni > etnifurc dcll'hnuu- 
na ragione, in la natura non è cofa, che ti (ia fi m i te, oue- 
ro che fe li poifa agguagliare in vifta» Il Cielo non e Eie» 
mento , nè ha quaìiri d'alcuno de gli Elementi , perche 
farebbe corruttibile ,e diffolubile • Il Cielo è ingenera- 
bile , inaugumen tabi 1 e , ne può riceuere alcuna impref- 
fione peregrina , non è troppo lieue , uè grane , né cal- 
do , né freddo , ne fecco , ne humido , ng formato r cai* 
minte, mi fi bene virtualmente , e per la fua virtù, & in* 
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6. Teatro del Cielo, 

fluffo fcalda ,&C. li come dice il Filofofo nel primo dei 
Cielo >e Móndo/ perciò impropriamente (t può diro 
infrangibile , impenetrabile , deqfo, raro, colorato , ma 
propriamente lucido , fe ben pare a noi , c'h abbia colore 
non è costuma li noftri occhi il più delle volte s'inganna* 
80, e la caufa di qoefto è, l'hanno si tenera com pofi rione 
che da qual fi voglia fpecie mutata da cofa vifibile fcn- 
tono paffione , come dice Alaceno nella profpcttiua nel- 
la regola 59. 8C Ariltotile nel libro de qualitate vifus, di- 
ce che fopra la Luna , niuno può vedere altro, fe non il 
Cielo, ò le Stelle, le quali noi vediamo mediante il lume » 
che dal Sole riceuono , dunque diremo il Cielo , non ha- 
uer colore ,fc non il lucido» 

* - 

Ordirti dellt parti CeUm > Cap» ti. 

E Sfendo, Come hò detto nel Capitolo paffato, il Cielo 
rotondo » faranno parimente le fue parti principali , 
chef! chiamano Sfere , fi che tutte ò contengono, ò fono 
contenute «abbracciandoli tra fe, come ie fpoglie delle.» 
cipolle , di modo, che l'vna circonda l'altra, con ordine 
tale» che la maggiore circonda la minore , e la fuperiore 
mone l'inferiore; ma quanto alla t ua grandezza varie fo 
no leopinioni,onde volendo io leguire la ragion natura- 
le , ficome il Caualier fionardo dimoftra nelle fue Sfere 1 
quantunque il Piccolomini tenghi nella fua Sfera altra*» 
opinione; ntilladimeno effendo quella cauata dall'ordine 
naturale 1 come hò detto , a quella più eh e ai al tra dei 
tutto, mi è parino d'accollarmi : pofeia che fi si, che gli 
Elementi mutandoli 1 ? n in l'altro per ordine della natii - 
ranche ratificato vn pugno di Terragne ti dieci di Acqua 
vn pugno di Acquaticci d'Afta^ vn pugno d'Aria die- 
ci di fuoco/ per tanto feguendo quello ordine, diremo lv 
vnaeffer maggiore dell'altra dieci voice, (ì come lo prò* 

nano 
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BàMaTitràl 7 
uano limiti Autor ì,m oltiplicando dunque la fuccedentei 
dalia precedente, fi [apxi quanto fi a la grandezza di tue- 
te,con quell a propor tione, con cui l'imo è contenuto dai 
dieci,& 1 dieci dal cento,& il cento dal mille é Quanto ai 
moto la inferiore è più veloce della fuperiore>thc le f ac- 
cede fuor che (a terra (labile , cui d'incorn^tì^liino' 
tutte Falere sfere. Quanto alla diuifione fidiridcmoiqf 
moto rSt in foftanza . Secondo la foftanza fono corrati 
bid,& i n corro et ibi 1 i • Le corrottiteli fonò gli Elementi^ 
Terra, Acqua, Aria , Fuoco >e fi chiamano mondo Ele- 
mentare; le incorruttibili fono tutte le altre feguenti co- 
minciando dalla sfera della Luna , e fi chiamano mondo 
ceiefte ; quanto al mcto,alcune sfere Vanno in già, come 
la terra ,e l'acqua ; alcune vanno insù, come l'aria, & il 
fuoco:alcune intorno,come tutte le altre feguenti, quelle 
che vanno in giù , fi muouono verfo il mezo ; quelle che 
vanno in sii fi muouono,ma dal mezo ; quelle, che vanno 
intorno fi mouono intorno al mezo li due primi moti fo-' 
no fi niti,il terzo è infinito » Quanto al la forma sferica- , 
riafeuno sà,che è vna figura corpòrea fenza angoli, chiù- 
fi d intorno da vna fuperficie curua » il cui mezo è vn 
punto indiuifibiie,dal quai punto tutte le linee,che faran* 
no tirate alla fuperficie , faranno vguali , & il diametro 
della sfera è vna linea » che pafla per il mezo del circolo 
fopra il punto, chediuide in due parti il circolo detto 
corpo sferico, & il femicircolo fon dette parti diuife con 
lalinea,che pafla fopra il punto detto* Ma perche io fac- 
cio mentione di corpo>linea,fuperficie,e punto per intel* 
ligenza di quelli , che non fono effercitati nelle feienzo 
Matematiche, dico, che il corpo hi lunghezza, larghez- 
za, e profondità . Punto è quello, alquale non fi può afle- 
griare alcuna parte, effondo di nefluna quantità • Linea è 
longhezza,fenza larghezza, e profondità; P direnati del. 
laquale fonadue punti • Superficie è quella , che ha lon- 
a A 4 ghez- 
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8 r tatto del Cielo , 
ghczza, elarghezza,e non hà profonditi ; e quello bafti 
quanto al nome di sfera, perche non intendo fiora voler 

j ?r . m l r S- VD r a cra matcri ale con tutti i fuoi Circoli , Po. 
li, & Alle, fecondo l ordine fuo, pofeiache voglio in que. 
Ha mia Cofmografia , à guifa di Leggilta , trattare folo 
quello,che appartiene alla ragione ; con la maggior, bre- 
«uta,che fia poflìbile . Dico dunque.che la Cofmografia 
fecondo la vera etimologia, origine , e fìgmfkatione del 
.vocabolo e la deferittione di tutto il Mondo ritratto in 
fiilegno, qual e compofto de i quattro Elementi , Terra, 
Acqua , Aria , e Fuoco , e finalmente di tutti 1 Pianeti, & 
altre Stelle, con tutto quello , che fi contiene nel circuirò 
del Udo , quella faenza confiderà prima i circoli , de«- 
qual: cimagmiamo effer compolla la fuprema sfera , la 
tìiltmtione , e da quello dichiara il fito della terra, e ii dà 
proportione , fecondo il Cielo dimollra la dilla: za dei 
cluni, de i giorni, e notti, fecondo il vero fito , & altezza 
de Jroii i rapprefenta il moto de i Pianeti.e fuo nafcimen- 
to,con fimilitudmi vete,& infallibili di Matematica. La 
Cofmografia e differente dalla Geografia , poiché la^ 
Geografia e vna forma , ò pittura più particola del Ijl, 
terra , laqual dntinguein parti effa Cofmografia, cioè in 
Proumcie, Regni, e Regioni, Moiui.e Man.fenza confi, 
derare a circoli celelii;e detta Geografia , e molto necef- 
lam a tutti quelli, che hanno proìeffione deil'hittoria » 
madre del tempo fenza laquale malamente poflono ca- 
pire quel lo.che leggono. La Cofmografia.è la medefima 
cola , che la Topografia , laquale confiderà più partico 
larmente iSiti,P 0 rti,G»lfi,lfole, Penifole,Scolgi,& altre 
minutezze-, che fecondo il fuo ordine pongo . 

H Del mimro delle Sfere . Cap. ili. 
Ora feguendo l'ordine incominciato , di Sfera in 
Sfera , dico le Sfere , fecondo l'opinjone di molti 
eflere qmadea , & alcuni le fanno federi , e vi connume. 
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/ EiellaTerrsm t . , 9 
raao la sfera dei Beaci, & altri diecifette, ponendomi* 
Sfera dell'Inferno infteme , ancorché Sfera quefta chi* . 
mar non fi pofli ; ma più rodo circonferenza dell'I nfcr* 
no>e parte infima della terra» Doueirdo dunque da prin- 
cipio i dire detta quantica delle Sfere, e torà numero co. 
mincierò dall'Inferno per e flèr parte inferiore , e pi lì 
lontana dal CMlo ; eh? per natura l'iftiuto è il proprio 
dcll'huomo dai baffo leuarfi all'alto per qutftd, e perai- 
tre caufe da quello ho voluto dar princìpioe perche air* 
co nell'Inferno è perpetua notte , e nel Cielo è perpetuo 
giorno» t la notte preceffe il giorno mentre fi legge , che: 
Jc tenebre tkopriuano la faccia dcirabiflò,e la terra gio- 
uinetta, par hor creata , doue il Sonio Fattore formò poi 
la luce, & illuminò, è diftinfe i giorni, perche quella par. 
te di Terra , ciré chiamò Seno di Àbramo, fu prima al* t 
bergata da gfó huomini , prima , eh^ il Cielo, la cui pòrta 
lungamenre chinfa; fi aperfe al Meflfcj refufeitato ,fc Rcr ' 
feguire anco l'ordine di Dante nella Tua Comedia , oue 
egli prima andò all'Inferno, poi al Purgatòrio, & indiai 
ParadiforeGiandi Mena Scrittore Hifpano fece il me- 
defimo, Virgilio fece tifteffo » conducendo prima il fuo- 
Enea nell'Interno , pofera m Italia, intefei da lui per il fo* 
mo bene* per il Cielo, oltra che molti Scrittori, chan- 
no trattato di Sfere , c più hanno cominciato dall'Infer- 
no, tuttavia alcuni ilfitnorno fotto la torrida Zona , altri 
nelle Zone fredde, li forco i Poi i del Mondo i alcuni ol- 
tre la Noruegia oue, fi come riferifee Olao Magno , ap- k 
paiono fpeflb in copia i Demoni) - Altri nelll riandati- k 
moia per il Pozzo di S. Patririo alcuni fotto il monte d' ' 
Etna,qual'è fempre cinto di fiamme, oue fi fenrono fpa- * 
uentofe linda; I Poeti lo locornoin varie parti della ter-\ 
ra,e li aperfero fette porte ; il Caualier Bonardo fó pone 
nel centro c h è il mezp della terrà , e ciò per ferte cagio- 
ni^ come il Cieco d'Adria dice net fuo Comeuto. 3 ? 

La 
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io Teatro del Cielo 9 

jJLa prima è il luogo , percioche fblleuandofi tutte lft* 
cofe leggiere in fufo , e tirando tutte legrauì in grafo , il 
peccatore premuto fotto il fafeio delle fue colpe , come 
ferine il Re Dauid: E le mie iniquità fono montate (opra 
il mio capo » & i fembianza di vna grauofa Tomaia fi fo- 
no caricate fopra di raè,fi precipitano alla più cupa baf • 
Uzza , che e il centro , doue è il luogo apparecchiato al 
fupplicio loro. La feconda è laforaiglianza, il peccato i. 
il veleno dell'anima , il veleno è freddiamo per natura, 
dunque freddiflìmi fou'i peccatori , nè pur freddiflìmi , 
ma fecchiie di due qualit/ì.che in primo grado fi riftrin- 
gono nel cenrro,doue fi chiudono i peccatori,acciochc il 
luogo fi conuenga al locato. La terza è la diflomiglianza 
niuna cofa è più lontana da Dio , che il peccatore per il 
peccato; dunque come Dio habira nel Cielo per la glo- 
ria , cosi il peccatore deue habitare nell'Inferno per la*# • 
pena . Là quarta è l'oppofitionc, nella più fourana parte 
della terra forge il Paradifo t^rre lire > dcu'è lafomma^ 
de i beni , e ( fecondo quella ragione J nella più profonda 
parte della terra t deue eflTere l'Inferno, dou è il cumulo: 
de* malùLa quinta è lEtimologia,perck>chc quello luo- 
go hora fi chiama Inferno , cioè baffo , quando genera f 
cioè terra profonda • La fetta è l'eflèmpio, la fentjna>m 
cui fi raccolgono tutte le immondezze , e la più baflà^ 
parte della naue,e le prigioni } oue li pongono i rei fono la 
più bafla parte,pofciache nelle parti più bafle delle tor- 
ri fi fabricano , cosi nel centro fi pumfeono i maluagi , : 
concorre la feccia del Mondo- La fettima é l'aqttorità di 
molti , come di Mercurio Trifmegilto, che afferma 1 In- 
ferno cflerc nel centro della terra di Dauid , che chiama 
fempre l'Inferno profondo Lago è con nome si fatto;ma 
S.Giouanni,quando fcriue nelPA poca! ifn,che non era in 
Cielo ,ò in terra, ò fotto terra, chi fapellè aprire il libro* 
adunque per molte ragioni , & efscmpi feguendp ral'au- 

cori - 
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lì 



torìtà , diremo l'Inferno efsere il centro della terra , c fi 
come il centro fti nel mefco , così l'Inferno è nel mezo 
della terrai come della terra è centro del Cielo* cosi 
l'Inferno e cctitre della terra; hora quello centro deil-u 
terra fi parte in quattro cireoli,che l'vno circola l'altro 
per viadiconcaii!id t edi connefs^ii cerchio fàiriorc non 
è altroché linfernese l'Inferno non è altroché il (centro 
della Terra douc fianno i dannati , il fecondo cere 
che è fopra l'Inferno > è il 1 uogo del Purgatorio, doue fi 
purgano i peccati ,ele fcejerattfcze, Copra il Purgatorio 
giace il Limboidoue foggioraano i fanciulli dannaci fo- 
lo per l'originai peccato , fepra il Limbo è il Xeno di A- 
bramo , nel quale ttauano gli antichi Padri auàìiti , che 
Chrifto apriflè loro le pprte M Paradifo . Soao non po* 
chi difparcritri gli Scrittgvi intorno a quello ordino > 
pofeiache alcuni vogliono, che quelli cerchi l vno cir- 
condi l'altro ; altri vogliono,che in maniera (t&po come 
palchi,lVno fopra l'altro a guifa di Piramide, fornendo 
la cima pontita nel centro,e la bafe della piramide nella 
fuperheie della terra 5 alcuni gli appartano tri fe lontani 
in varie ftanze del Mondo; ma i più dotti fi concordano 
co'lCaualier Bonardo > col quale ancor'io tal ordine^ 
tengo ; e fi come fono discordi nel fito > cosi ancor nel!** 
ordine difeordano * perche molti foprapongono fubito 
all'Inferno il Limbo , al Limbo il Purgatorio, & al Pur- 
gatorio il Seno di Abramo j e molti altri lò difpongono 
al modo detto di fopra : i primi hanno riguardo a copiar 
quei due luoghi , donde l' via re è impedìbile , e doue 10 
ttare è perpètuo, che fono l'Inferno, & il Limbo, e que- 
gli altri due da fpopolarfi, quando che fia ; che il Purga* 
torio,i'altro gii fpopolato,ch'é il Seno di Abramo- 1 fe- 
condi mirano ad accompagnare i due cerchi tormento0 
doue fi foftieiìc parimente penadi danno, e di fenfo* per* * 
che nell'vno fena&a fpeme^che è rinferno,e nell'altro co* 
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I* Teatro del Chi* % 

fperanza di afTofutionc , che è il Purgatorio; due altri 
cerchi quieti , douc non fi foffrefè non pena di danno ; 
benché nelPvno fema fpeme, ch'é il Umbo,c nell'altro 
fi fofFriua con fperanza di rifcaco, che è il Seno di Abra^ 
morosi nell'Interno fi pate,e non fi fpcra ; nel Purgato* 
rio n pate,e fi fpera ; nel Limbo non fi pate,e nou fi fpe- 
ra;e nel Seno di Abramo non fi patiua, e fi fperaua . Co - 
mincioffi ad babicare il Seno di Abramo nella morte di 
Abel gtufto, e fi habitò infino alla Refurrettione del Si- 
cnore,che d indi ne trafle fuori t Sauri Padri; lardando- 
lo inh abitato , che fi a albergato infine* al perentorio dì 
del Giuditte non più oltre * 

Della granie^a dell Inferì» t Turgatoria, Limbo,* 
1 Zeno di ^Àbramo . Caf>. IV* 

LA Sfera dell'Inferno, ò per dir meglio, la circonfe- 
renza dell'Inferno , poiché propriamente quefta 
non fi può chiamare Sfera, ma più rotto come hò detto 
circonfcrenza,c parte infima della Terra,e di grandezza 
dintorno a fette milla ottocento , efettanta cinque mi- 
glia * Sopra la detta Sfera del Purgatorio,vi è quella del 
Limbo , la quale è di circuito miglia vintitremillafei. 
ccnto,e vinticinque,& c lontana da noi miglia mille du* 
cento , e cinq&antadue , di fopra a quefta è il Seno di A - 
bramo , il qual viene per infino al congedò della Terra , 
& è di grandezza proportionara a le altre; Hora perche 
hò detto l'Inferno e Aere inferiore^ men colpeuote della 
Terra, al che moltidicono > che dourebbe effer maggio- 
re per tre cagioni , vna perche nell'Inferno albergano 
più perfone , che fopra la Terra, doue di Eti in Età viui 
fc ne partono,lafciando in luogo a quei, che vengono lo- 
ro dietro $ ma nell'Inferno discendono tante migliaia di 
perfonc» per caotc migliaia di aani, e nìuno fc ne parte* 

oiaii 
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mal , oltre à tante fchiere di Demoni) » che piouerono in 
tanta quantità la gl'ufo • La feconda , perche douendo i 
dannati eifcre in maggior numero, che i faiui,faucllando 
però di tutti quei , che muoiono di ciafcuna fetta , 8c in 
ciafcuna parte de! Mondo , e douendo i falui riempire il 
Cielo Empireo di tanta capaciti, dourebbono i conda- 
nati hauere vn capaciflìmo albergo. La ter zanche de 
il di del Giudicio i dannati riueftiranno i loro corpi 
gii ageuoli,come gli eletti,ma faticofi,e graui. Aq 
ragioni fi rifponde alla prima , che l'ordine delle Sfere , 
cosi ricercabile l'anime non occupano luogo, e che fori! 
il centro della Terra non gii per fe, ma per accidente d 
più fpatiofo , chela medefima Terra , dach*quclo,èlì« 
bero, e quefta occupata da acque, da monti , da val.li, dà 
bofchi,da ripe, da balze , da Città, le altre infinite cofe ; 
alla feconda 6 dice , che gli huomini liberi fi mandano i 
Poggiar nelle piazze in lrbertà,& in delitie ; mal rei & 
iiiuano a mafie nelle prigioni,in catene, & in ceppi,c che 
quella tremenda portanza , che potrà accendere vn fuo- 
co mirabile per tormentare i corpi,e le an ime e non con* 
fumare eflì corpi , potrà parimente chiudere in angufto 
fpatio,con altrettanto miracolo i tormentati. 

Del Terremoto , e fne caufe ♦ Cap. K 

HAuendo trattato della grandezza della Terrà pri- 
ma che iodica le parti di etfa, voglio breuemente 
dire da che fi caufi il Terremoto , fecondo Pop in ione d** 
Ariltotile ,e Democrito. Voleua dunque Democrito , 
che il Terremoto non procedette da altro , che dall'ac- 
que, & in due maniere fi face (Te, cioè quando i baratri, e 
cauerne fodero piene d'acqua , e dopò che vi fi aggion* 
gefTe per le continue pioggie altra quantità d'acqua,e nò 
potendo capirne più in detti luogha fotterranci , rcttno* 
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gendo la fopra vegnente acoua,q usila, che nelle cauerne 
fi ritrouaua, sforzandoli d'vfcir fuori, la Terra per forza 
dell'impeto fi feoflifle • Et in vtvaltra maniera dicena^ 
canfarfi il Terremoto quando , che ritrouandofi la Terra 
nella fua profondile cauerne , alcuna volta fecca, & ari- 
da^ fopragiungtndo l'acqua* le parti cauernofe» e fecche 
tirando a fe l'acqua , nel feender a baffo fi mouono con 
tal violenza,checaufano il Terremoto^Furono molti al- 
tri di diuer fi pateri , ma per non eficr d'alcuna ftima , gli 
lafcio, e dico quello d'Ariftotile > il quale più probabil- 
mente di tutti ha parlato. E!?' i adunque vuole,che il Ter- 
remoto non fia altro, che vento fotterraueo, ò fiaeffahu 
tionc generata nella ftefla cauerna , doue fi fi il Terre- 
moto t da lui chiamato (pirico della Terra » per il cai ot 
del Sole,e dei fuoco,che in efià fi rinchiude» alcuna volta 
tutta fpira fuori , & alcuna volta tutra refta nelle vifeerc 
della Terra» nette cauerne s'inuafa , 8c altra volta parto 
dentro fi- rinchiuder parte ne fpira fuori. Quando adun- 
que reflafat ione s'interna nelle vilcere della Terra , ella 
fpingc Coti grand Impeto hor in quella » & hor in queir* 
altra parte efla Terra,cherefifiende, non vuol cedere al- 
1 efito,e la mone in quel modo»chc noi vediamo,e tal mo- 
uimentoé chiamato Terre m oto,e que fio hafti,quanto al 
Peripatetico intorno a t ai (oggetto • Il Romeo dice,chc 
il Terremoto non è altro » che vn violente moto di alcu- 
ne parti della Terra , caufata daH'ecceffiua dUtatione, 
nelle vifeere di efla generatale nnchiufa>?ercio<;ne eifcal- 
dando le celefti cofiellationi la terra con calore intenfo 
è molto appropriato a generare fimile effalatione non 
{blamente nelle fuperficie di effe ne genera, ma anco nel- 
l'infime cauerne , e nelle vifeeredi quella , doue troua la ; 
materia ben difpofta, fomentando il fuoco i oc terraneo , 
ne produce in copia della quale cfsalatione la più parto 
grofea, che $ la prima generata i U n efee fuori per infea. 

fibi* 



Digitized by Google 



E delta Terra. 15 
ili meati della Terra , alla guifa , che efee" il fumo noti 
1 1 a farli fiamma per il catnmo,c rertando la parte più 
fottile,più caldaie più fecca,vien dairimmeofoardor del 
fuoco fotcerraoeo accefa , la quale non cosi tofto è facto N 
fuoco , che non trouando fuoco capace , fi impeto in va 
momento in ogni parte della cauerna,che noti cosi Cubi- 
to vuol cedere ali J v Ceka» talché moue la terra in quel 
modo» che noi vediamo» e quello mouimento.fi chiama 
Terremoto , il quale dura tanto quanto (ti i'effalatioae : 
poiché è accefa i far fi ftrada aprendo la terra hora con 
grandiflora con minori felTur e,fi com'è fucceflò i molte 
Città d'Italia. Io dico che il Terremoto fi fa dal calore* 
del Sole, e da altri corpi celefti, i quali non (blamente ti- 
rano a fe l'efsalatione , e vapore della fuperficie della ter- 
ra, ma inficine tirano quelle dalle vifeere, e Meati di 
cfsa terra ; la quarefsalatione , e vapore vfeendo fuo- 
ri , genera venti , pioggie, & altro x che a fùo luogo trat- 
tarci • 
7 
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Dei naf cimenti de* Fiumi , Fontine proprietà. < 
• loro» Cap. VU 

1^1 Elle vifeere della terra faffi la generatione de' Fin. 
JlN mi , e Fonti , li quali poi fuori daalti monti fcatu- 
rifeono 1 & irrigando per le valli, feendendo al maro t 
facendoli ogn'hor maggiori , quanto più a quello fi van- 
no auuicinando per il concorfo d'altre acque forgenti , e 
piouane, che in fericeuono . Chiara cofaè apprefso i 
Fifofofi , «he la terra fiacauernofa , & habbia in feltra- 
de , parte delle quali fono pene d acqua , e parte di va- 
pori, & eflalationi , e fpecialmente quella parte di terra 
ch'è mootuofa,la quale hà in fc molte poro fi ti, e conca- 
uit j , che non pofsono ftar vacue , e perciò è necefsario, 
che s'empiano 4i aria , ò di vapore , ò d'efsalatioue ; la 
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onde eflendo la terra, che circonda quel vapore nella fua 
ccncauità , e per efler detta terra di natura fredda , con- 
fuma il poco calore dei vapore , e lo condenfa di manie- 
ra , che quello , che prima caldo era, fi fi freddo, per la 
frigidità terreftre, che lo riftringe è riftretto. che l'ha, (i 
conuerte à poco , à poco in gocciole d'acqua, le quali 
gocciole s'attacano alla concauiti della terra, e fi con- 
gregano, e congregate che fono infieme, efeono fuori» 
per la loro grauità i poco a poco in luogo più ballò , fa» 
cendo vna radunanza , qua! poi forgendo fi chiama Fon- 
te, ilqual Fonte fpargendo fuori l'acqua alla parte più 
baffo ,/fàilriuolo , òrufcello, mapofeia vacrefeendo 
perche in quello altri vi entra ; fatto poi grande, fi chia- 
ma Fiume, ilqual fi fa maggiore con torrenti, che in 

3 udii entrano ; quali torrenti fi fanno con la pioggia , e 
i quindi nafee , che tutti i Fiumi fono maggiori nell'- 
Autunno, e Primauera, che d'altra ftagion e , maffime 
in quello noftro clima: Auuertendo ,che i Fiumi , c# 
Fonti hanno anco principio nonfoiodal vapore , ma-» 
ctiandio dall'acqua piouana , raccolra nella concauita 
de* monti, perciò vogliono i Filofofi , che il monte fi a à 
guifadilambico, che diftilla l'acqua, Anaffimandro, 
& altri feco affermano % che la terra habbia nei mezo di 
se vn ventre pieno d'acqua, dal quale efeono tutti i Fon- 
ti , e Fiumi . Si troua alcune acque , che hanno il lepo- 
re agro, dolce , & amaro: & quelta diuerfiti defapo- 
ri nafte, perche pafsano per le vene metalliche, ò di 
(erro , ò di rame , ó d'altro minerale , perciò preodono 
dal ferro l'agro, del rame l'amaro , e cosi gii altri fa- 
pori dalle materie doue pafsato. Nel Volteranno vi- 
di vn luogo, che fi chiamale Pomerancie , Se afsag- 
giai vna forte d'acqua, che Jiaueuadel falfo, & vn'al- 
tra l'odore di zolfo > & era chiara • Sopra ia Porct- 
ca > per andare i Piftou , fi ritroiia vna Fonte che get- 
ta 
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ua fuori dì vn pozzo fale , c del bitume, che refta fi ii 
oglio . In Ala,Cittidel Sereniamo Arciduca Fcrdinan- 
do,con belliffimo magilicrio fi fi it falc,qualc di cando- 
re fupcrala neue, e ciò io vidi l'3nno 1590. che al ferui- 
tiodiSua Altezza Screniflima mi trouai • Sono diuerff 
Fonti » e Pozzi , che hanno diuerfe preprieti occulte; i 
Venetia, cioè in fui lieo , vi è il pozzo di S* N icolò, il qual 
crefee, e cala, come fi ( acqua del mare , & è vicino all'- 
acqua falfa 1 con tutto ciò l'acqua di detto pezzo è doU 
ciffima, e quello, che più di ftupore e , che quando l'ac- 
qua marina lì abbafla, & ancora la dett'acqua ii abba/Ta 
di modo ! che fouenre non ve ne refta nulla , e fino che il 
mare non comincia i crefeere , la dett'acqua non crefee 
crefecndo , fa il medefimo moto , che fi il flutto , e re- 
fi urto del mare • In Epiro è vna Fonte , che ponendoui 
dentro vna candela accefa, fi fpegne» c ponendouekL* 
fenza fuoco, fi accen de,e quefta mi par cofa di gran con- 
fiderationc. Pietro Meflia nella fua feluadice 9 chei! 
Fonte Eluefio hi quefta mirabile propricti, che quando 
fente fonare Flauti, ò altra cofa muflcale, cominciai 
crefeer tanto , che fupera la foce doue è ; & ceflando il 
fuono , fubito fi acchetta , e torna nel lùo primo flato • 
Non è di poco ftupore il pozzo , ò cifterna di Giacob 9 
che è in Sìchen , laquale accenaua la crefeente del Ni- 
lo,che ogni anno crefee; e perciò in certi tempi haueua* 
no cura di andarlo i vedere , e per li fegni, che in quello 
Italiano fatti , guardauano ouearnuaua l'acqua , e cosi 
fapeuano, quanto haueuadaformotuare, conforme-* 
alla crefeente , fi prouedeuano di vitto , pcrcioche it 
Nilo con ii fuo crefeere , Óc inondar l'Egitto , Io fi far. 
tile . Pomponio Mela , e Solino dicono , che in Etio- 
pia vi é vn Lago che quelli , che in effo G bagnano , re* 
ftano ontuofi , come fe fodero bagnati in oglio • né co- 
fa alcuna può ftar fopra dett'acqua • La medefima prò* 
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prieta fcriue Gaudentio Menila del lago , che è nell'Idi 
dia,chiamato Si! ia, che ninna m ateria, per leggiera, che 
fia,può tener (opta ànzi tatto tira al fondo,quelto nafee 
dalla fda purezza, e fottigliezzj . Nicùlao Leonino rac- 
conta , che nella terra de gli Eiijc vii fonte appailo ad 
vn fiume , che lì chiama Citheneo , nel q ual fonte tatti 
q ue!!i,che fi bagnano in cflb pi r graue in termità,ch'hab- 
bino,guanfcono, Scnue il medefi mo d' vn marauigliofò 
Lago della Scithia appretto 1 popoli Diarbi > vicino alla 
Cicca di Cheos c he oltre al produrre pefci,produce an- 
corava liquore in fu per fi eie fi in ile ali »ogl io, del quale fi 
feruona in molte cole, e lo trouano buono, come I oglio 
commane. Di quelto non mi dòammiracK>ne,pofciache 
hò veduto fopra Sa Obolo nel Modenefe,in vn luogo,che 
fi chiama monte Zibio, molte pozze d'acq ua, fopra IO 
quali è Vn'oglio molto falucifero alle infermità frigide * 
& abbraccia facilmente* Nella Proni nei a della Licia ap- 
pfeflbà Patàra,forge vna fonte ,che par fia itìefcolata di 
Sangue , l'Autore di ciò è Nicolao Leonino Atheneo * 
Neucrarice d icc,c he nei l'Itola delle Cid adi in Tene, vi è 
vna Fonte » la cui acqua mai acconfente mefcolatfi còl 
vino* Nell'IfoladelU Cuba vi é vna Polite, che fi vn bi- 
tume rimile alia pece* che grand vcile apporta per lena- 
ui, che coti quello 5 impeciano di maniera che (latino fi 
ben'acco eie ,come fe fodero accócie con la miglior pe- 
ce del mondotSoltoo dtcexhe in Sardegna vi è vna Fon- 
te,ehe quelite he in effa fi bagnanti occhi fi curano d* 
Ogni loro infermied » per difficile» che fia;ne manca Auc- 
tori,che trattano delle proprietà de' Fonci y Piumi,e Là* 
ght;ma per attendere alla breuitd.per hora gli lafcióX** 
acqua, che il Verno è calda, e la Stare fredda è buona, e 
faniflima, & tal con cr atleta nafee dalle circonftanze dei < 
contrario - L'acquai che fi gran viaggio » per il rompi* 
mentoè faniflima; perciò l'acqua del Nilo è perfeteiflu 
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Wn.queìla deìrÈufratcdcl Tigre, deìPtndo, del Qange» 
del Tanai,del Mofco Vecclle,Danubio, Reno, Rodano, 
Sona,Ebro,Taio,Duero, Gtiadiana, Tamefis,Piata,Ma* 
Mgnón t l , agliartìento,Pò^Tcuere,Adice,Brenta > eChieSé 

n^j^tfj^^^484>MM»<tti top. viu 

II Metalli forto fettfc*tiòè Òro, Argento, Rarte,Stà- 
j goo , Piombo, Ferro,& Argento vitio * Pliniòpohe 
ancora il Lottone per MetallotSi fanno detti Metalli di 
V3pore>& efTalarione ; ma di maggior copia di vapore » 
the di effalationcpercioche non fi ritroua Pvno fenza P* 
àltro/ta caufa materiale de* metalli é 1 eflalatione ; ò va* 
pore,e la caufa efficiente proflìma è la frigiditi,e ficcitd 
della terra Jaqualecondenfa reflalatione>e vapore,che fi 
conuertein qualche foflile,ó Metallo ;auuertcndo,che 
fo(fiie s'intende tutto quello > che fi caua nelle vifeere 
della terra,cioè pierre, poi uere, tinte, folfo, ó altra cofa, 
che fi pofla fonderc,ò tirare»Hor qui conutene intende- 
rete per follile fi prende folo pfetre,ó poluere, che ca- 
lando fi tiri fuori della terra; ma non folo Peffalatione,e 
vapore concorre alla generatione metallica , ma ancora 
( fecondo Popinione d'Ariftotile ) vi concorre la terra,e 
Pacqua,perchc dall'acqua , e dalla terra fi leuano i vapo- 
ri^ efsalatiom\da*qua!i fono prodotti i Mctalli,e fi me- 
fcolano ancora con qua/che parte di terra , e di acqua ; 
per ciò hanno alcune parti » tri le quali i più puri hanno 
meno del terrestre *come I'oro,e I argento,8c i men puri 
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>piu pretto , che quel li, 
che fono più fecchi,ondc COro>e l'Argento più faciime- 
te fi fondono ,che non fi fi il rame,& il ferro ■ Sono an- 
cora più humidi, e più graui, che il ferro, & il ramo » 
Ma non foio ball? il vapore > & eflalatione alla gc . 
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neratione , perche anco vi concorre il calore , ch'è nelle 
vifeere della terra , per la cui opera i vapori fi mèfcola- 
no,e cuocono.e fì riducono a qualche fpefTezza, laqual li > 
dapoi condenfaca dal freddo,fi conuerce in qualche me- 
tallo^ f oflìle.Si generano i Metalli per il calore dc'eor- 
picclefti del SoIc,& altre Stelle: dell'Argento viuo,e del 
lolfo , nelle minere, che fono vene nella terra . L'Oro è 
cotto dai foifo rodo, e non adurentc, né che abbraccia > 
netto,e puro,c d'Argento viuo,puro,e chiaro.Quando l*. 
Oro è più rorto,tanto più è migliore ; & si come l'Oro c • 
il più grauedi tutti gli altri Metalli, & il più Mafficio,è 
podcrofo,e anco il più nobile di tutti* Sono molti fiumi, 
ne' quali fì troua de' granelli d'Oro nella Tua arena ; nel 
Gange dell'Indiane] Patolo della Lidia, nell'Ebro della 
Tracia,nci Tago della Spagna,nel Pò della Lombardia , 
neirAtbifC Regno della Germania,* in più di tutti nell* 
Origliano del Perù . Fri i Metalli folo l'Oro nel fuoco 
non li confuma , anzi, che con qucfto fi proua la Tua per* 
fettione . Coppo l'Oro il più pregiato c l'Argento , qual 
fi fi d'Argento viuo bianco» e fi genera di folfo bianco , 
che non abbracci a «Il rame fi genera di folfo bianco, che 
non abbraccia* Il rame G penerà di folfo roffo,e gr oflò ,c 
di Argento viuo,che non c ben netto* L# ftagno fi gene- 
ra di lolfo fpetfo i non netto » che abbraccia, e di molto 
non netto Argento viuo;così gli altri metalli; L Oro na- 
lce di vapore più puro » e più cotto, e perciò nafee in re, 
gioni più calde . L'Argento non fi fi di vapore più puro 
c più cottole perciò nafee in regioni più calde- L'Argen- 
to non fi fi di vapore cosi fenza feccia , ne così ben cot- 
to,per quello nafee in paefi più frigidi . Il rame nafee iti 
paeti firigidiflirai $ efecchi, come il più delle volte in 
monti faflbfi.il ferro hi poco di vapore,e d'ac^ua,mo1ta ' 
di eflàlatione,c terra ; perciò è porofo^ero,& ineguale , ' 
& c foggeeto alla ruggine^ brutture terrcftri.Il ftagno c 
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comp#ftodi vapore humido,e di molto freddore perciò 
non eflendo ben cotro, né indurito, facilmente fi fonde . 
11 piombo e prodotta di vapor groflb, impuro, & hutni- 
do/queftidelI'iftcflbjChe fa il ttagno, e l'vno, el'airro na- 
feono in pae6 freddiffìmi • Li minerali, cioè le pjccre>(i 
generano di cfTalatione inuafata nella Terra , la quale-» 
per cfler più fecca dal vapore , hi forza , e proprietà di 
generar detta pietra con lamcfcolanza della Terra più 
grofla,8c atta a pctrificarli; con il mezo del freddo terre* 
itre , e della virtù de Cieli , alche vi concorrono tutti gli 
Astrologi. e perciò vogliono,che ailaperfcttione, e natu- 
ra loro la caufa principale fiano li pianeti i e perciò ali- 
Oro atrribuifconoil Jole, come rettore di tutti li detti 
Pianeti • Et fi come il detto Sole c tri i Pianetti il dattor 
della luce,& il colorator delle cofe colorate; cosìPOro c 
folo perfetto tri i Mettali : Alla Luna l'Argento , al fci> 
ro Marte,à Mercurio l'argento viuo, i Gioue il itagno,a 
Venere il rame , & i Saturno il piombo > & anco alle va- 
riabili pietre , fi come anco alle piante diftribuifeono li 
detti Pianetti fecondo le fue qiulitadi, & proprietadi • 

Della geneutiqpe delle Tianti^efuaconferuationefecor.do U 
natura l9to><tr de gli animali di ognifpècie. Gap. VLll. 

HAuendo nel Capitolo paflato trattato de'corpi mi* 
Oi imperfetti hora noi nel predente Capitolo trat- 
taremo de corpi mifti perfetti , tri i quali fono le piante 
com polle pet rettamente dai quattro Elementi , & ani- 
mate d'anima vegetatiua per la quak fi nutriscono , e 
crefconq,non perciò mouono da luogo à luogo, per efièr 
elle in tutto pnue d'anima fenfitiua , lolo hanno facoltà 
dicftraerc i fc il nutrimento , e di ritenerlo , digerirlo, c 
d) conuertirlo nella propria foltanza ; le quali opcratitv 
ni,per cfler priue della parte feufitiua,fono da efler piati- 

(•X; roma <c> 
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Ifcche nafcoria fenza teme,ò feminar feme» le quali que* 
Ite fono per virtù de raggi del Sole, $c humidità terrea^ 
prodottele confortiate, lì come hahbiamo detto de* Me- 
% alli,e fecondo l'afpetto celtfte la qualità, che riccuouo* , 
si dalli raggi folari, come da altri afpetci, conforme alta 
loro qualità % fono anco differenci non fola di fpecie % mx 
di vna ftetf'a fpecie di qualità » i 1 che auuiene per il (ita 
doue fono prodotte effcndo,che alcune uafcona aetnoa- 
ti,altre nelle Paludi s altre al piauo f altre aei mare,& altre 
fotto Terraicome il Tar£ufi,alcune fona arhutte, che cr- • 
gendofi verfo Paria comparifco«io con va fol cronco , 
con molti nodi,da i quali nafeono i rami come il pinoti - 
abetcla qucrcia,& altre;fonoui anco le piante fruttifere, 
che forgonoinsù conpiiuami,corae il peca*& aitri:fo- 
noni ti fotto frutr ici,che fi alzano da terra, m a non mol- 
to come la faluia,la rofajl'ofmarino ,e fi m i li \ v i fono anca 
quelle , che fotto nome di herbe fon chiamate , le quali 
prima forgano con le grandi! come le biade, e tutte l'aU 

temete vfianjo per cibot e per medicina* le quali piante* 
come fono differenti di grande zza,color«, odore, e fa- 
pore,fono anco differenti di qualità fecondo >che più, e 
tneno delle qualitadi elcmtntar^partecipano^ feconda 
linftuflfodel Cielo • Seguono alle Piante g!iAnimali,chc 
oltre all'anima vegetatimi ^ri pattane! fangue, hanno la 
ftnfitiua locata npl capo» ò d ipendeu te dal capo» con gli 
altri mezi fpir itati cuftodita : e perciò vedono f ,odono * 
guilano,e fi muouoao da I uogo a luogo ma non però tut : 
li gli animali fooo partecipi di tutti i cinque fentimenti 
percioche ad alcuni manca Pvdire, l'odore, & il vedere z. 
ad altri il mouerfi da luogo, a luogo ima il tatto, & il ga- 
llo è a quefti commune a tutti dalli detti fenfi deriua il 
fo n no , e U vigiJ ia, delje quali cofe fono priue le piaiue i t 
per il che diremo , che glianimall fiano corpi mifti pei*- < 
feteif effeftdo loro /suolati daiiima «geabilc^fenfibu 
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|e ; e confa vegetabile viuono, e moltiplicarla per mezo* 

per mezo della generar ione la Tua {petie, m affi me li più 

perfettive conia parte fenfibije fanno le fopradetteope- 

j* rationi circa la fua generatione . Varie tono le opinioni 
de' Fiiofofi, pofeiache alcuni vogliono, che tutti indiffe* 
rentemente fi poilìno generare, e (blamente con la virtù 
delle (Ielle, con gl'onta con la qualità degli Elementi , si 

: v come fono i pulìci. cimici, vermi, toporagni, mofche, 8$ 
altri fi mili, che alla produzione dei quali non fi vede 
fempre concorrerai il mafehio, e la femina ; # ciò affer- 
inano auuenire per la fua ptcciolez?a , per non bauer bi- 
sogno di molto feme » a quali pare li baftino le Italie $o,% 
me virtù agente agli Elementi t come materiale patien- 
te,ma a gli animali più perfetti,! quali fono comporti di 
maggior grandezza, e con molti membri , dicono ricer- 
carli oltre la virtù delle ftelle , & oltre alle qualità di * 
elementari , l'agente determinato * cioè il mafehio di 
quella fpetie,e la femina della medefi ma fpctie,& il tem- 
po con la natura, atta a riceuere il feme» si come fi feor. 
ge nel Ca ualio che nel nafcere,dopò la Caualia riceuutQ 
il feme vi concorrono vndeci mefi,il Cane,due, & a tut- 
ti gli altri animali , fecondo la loro fpetie , indifferente- 
mente Diremo adunque,che la caufa di qùert i animali, 
Oltre alle lì el le, & ad elfo animale , come caufa più pro- 
pinqua, e la caufa é materiale, oltre a gli Elementi, & il 
feri, e del mafchio,e della femina perla congÌQntipne in- 
fìeme mei colati detti femi , e nceuuti nella matrice , !sl-» 
formale la proporzione corporale con l'anima,acquifta«. 
no il nome d animali.Sonoui anco de! le f petie d'animali 
che non hanno fangue, ma ili vece dei (an^ue pofledono 
qualche altro humore,per poter riceuere il nutrimento. 
§ono anco tra gli animali alcuni cittadini dell'aria, altri 
dell'acqua^ altri della terra,quelli dell'aria fotto nome 
ai volatili , & hanno folo due piedi , & altri d'alxra fpe- 
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rie che non folo ne hanno mole i ma anco volano • Tri li 
detti animali alcuni fanno le oua,& altri partorifeono l'- 
ani male, e torti quelli, che partorifeono l'animale hanno 
le poppe, & il latte, dalle Vipere in poi ,che parcorifeo- 
do li Viperini , & non hanno le poppe , ne meno latto : 
Sono gli animali dell'acqua , altri fanno I'oua, & altri 
partorifeono; mi la Balena & Vitello marino tri gli ani* 
mali acquatici , che non haun o fangue vi è le Sepi , & il 
Foipo • Soncui anco li crellolofi , che di fuori hanno il 
gufeiot e di dentro fonocarnofi, fenza fangue, come 
fono li Gambari , Granchi , & altri limili « Sououi anco 
li faflbfì 9 come le Oltriche , Cappe , & fimili oltre li fo- 
pradetei a nimali. Sonouigl'inferti di terra,come le Api, 
Vefpe,& altri fimili animai uzzi ^e* quali non vi fì Geor- 
ge né orto , ne carne ; mi folo alcune fepararioni nello 
parti toro principali • 
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Della gtxnde^a della terra , * come da gli antichi , 
e moderni fi a mifurata . Cd/. I X. 

IL corpo della gran madre antica Terra ( fecondo fl 
parere di Pitagora ) è vna gran Iteli a, & fecondo De- 
mocrito é vna grand Ifola ; ma fecondo altri Fifofofi , è 
vn'Elemento ammalato, con la cona dell'acqua per fo- 
ftanza corporea f per natura freddo , per qualità ofeuro , 
per quantità menomo , per figura rotondo > e per moto 
quieto , e ricetto de 9 mortali, mezo dell'v niuerfo , punto 
per tutto centro, e fondamento del mondo -, &auuenga, 
che per natura fi a freddo» e lecco Elemento » non reità , 
che non fi a io alcun luogo,detta terra magra, grafli^ma- 
cilentejgracilejontuofajbìtamofajcefpofaiWnera^narce, 
fabbioniccia,chiarofa 9 petrofa,di color diceoerc, amara, 
dolce , acida da prati, da frumenti, repattmata , staffata, 
putrida JiquKÌa,rara,rcbufta,porofa, den(a,tufofa,arkia, 
Ìtercorata,fqualida, fertile, feconda* Iterile, faiuagkiòfa* 

buona 
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buona per biade, & alcroue per frutti ; la onde è fempr^ 
pronta per falute dell/huomo. La terra perciò è chia- 
mala padrona de gli Elemenci(perche a guifa di ferui,fe 
1$ auolgono attorno ) moglie del Cielo , da cui riceue le 
pioggie,le rugiade,e gli altri influffi in vece di femejon- 
de ingravidata , produce quanto ci nafee ; madre de gli 
huomini ; perche ogn'altro Elemento è dannofo l'acqua 

^ompe,inonda ^ ondeggia,rapIfcc,fommerge,ftrugge.L , - 
aria s infetta,foffia,pioue,tempefta J balena, tuona, e fol- 
gora; li fuoco tinge,cuoce,arde,abbrucia,e confuma;ma 
la Terra è femprebenigna,fempre pietofa.mai non nuo- 
cefempre giouj,riuoglie I huomo natolo foftenta viuo, 
l'abbraccia morto, e come depofitaria fedele lo renderi 
aHa refurrettione,gli apporta le nue per difefa del mare, 
i Lidi per giocondità, 1 porti per purezza, lefpelonthe 
per folitii^me , !e yallj perripofo, i colli per diletto, i 
monti per contemplatione,i piani per viaggi^ campi per 
le cacci?, ie feiueper Tvccellaggioni, i laghi , per pesca- 
gioni* i fiumi per nauigaticni, i pozzi per confolatiQniJe 
cilterne,per nftoro,ii mart',per ricchezzeje foutane per 
merauiglia,i deferti per romitori^ le ville per piacente 
Cafiella perfortezza,le Città per comercio,{e fìradeper 
effercitio , le cafe per albergo, le Chiefe per diuotioni, i 
marmi per fabriche,i metalli per yarij v(ì,le gemme per 
del itic,l'hcrbc per medicina, i fiori per ornamento, 1 in- 
cenfo per facrificio,le biade per vittoj'vue per beuanda, 
gli alberi per calore , le frondi per refrigerio , le gregg( 
per feruitio , le fiere per ifpafìb > j pefei per cibo, gli vc- 
celli perl'vno, e per l'altro • Hora per miturare quella 
madre antica terra , gli primi Huomini vforno diuerfì 
modi,cioè con gradi, con leghe, con miglia e e con ftadij ; 
ma per dire del grado il quai'è delle trecento, e feflanca 
parti delia terra*Eratoilene aflègnò a ciafeun grado del- 
la terra 700. ftadij recati a miglia Italiane , fono 87. p 

me* j 

ì 
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mczo per grado* di «iodo,che tutto l'ambito dAìd Ter* 
ra , per quello conto farà 252. millalladij , che fono 30* 
mille,e joo* miglia Italiane;]! ftio diametro farà per que- 
llo conto 10 miliare zi. miglia , adunque è tanca la tir- 
conferenza^ diametro di detta Terra,(econdo Ambro- 
gio,Teadolìo,Macrobio,il Pjccolomini, il Frattegiano, 
& alttiimaperche hò detto di mjgla,leghe,e (tadij, per 
intelligenza di quelli,che non ionoellertitati nella (cuo- 
ia de Geometri , (ihàd'auuertire , che quattro granella 
d'orzo,giunti rvnOjcPaLtro per lunghezza, Iranno vn di# 
to geometra , cioè di nufura, quattro dita ; vn palmo 9 
quattro palmi, yn piede, cinque piedi ; vn patio, e cento 
vinticinque pafli,vno itadio; 8. itadij vn miglio,quattro 
miglia vna lega > ma fecondo i Paeli fi fauno le leghe , 
poi ciac he in £ rancia fono di due , in Spagna di quattro » 
in lughilterraditre,e dicinque in Germania . Furori al. 
tri, che diedero a cialcun grado itadij 500» altri miglia 
60. & altre ltrauaganti mifure aflegnorno a detta Terra» 
le quali io taccio,per non occupare la carta indarno.To- 
Ionico fcrifle,che la lunghezza della Terra ILendeua per 
oo.milia (ladijj e che giunta con la larghezza di parifpa- 
tio,afcendeuaalla fommadi ft adi;, 180. miliare che que- 
fta era la rotondezza della terragna l'mganno,per non fi 
hauere al Aia tempo (coperto più > che 1 80. gradi ; cioè 
della fua l mea meridiana , da il detto polla all'Ifole For- 
tunate, hora dette Canarie,infinoalla Città diCarigaraw 
v 1 cuna in Oriente : quanto alla cognitionc del fuo tenu 
po,e verfo Tramontana > cominciando dalla linea Equi* 
Docciai c,non pafsò 6}. gradi, ma lottai Equi natio verfo 
Aultro,conobbe folo (ino alli 10.& altri 17» quantunque 
Plimo,& altri tenghino altre opinioni: n«( ladimeno non 
iltroua ninna particolar defjcrittione di quello gli Anti- 
chi diedero nome di Terra , à quella parte > che fù dst^ 
loro più cono(ciuta , cioè dal JUuantc , al £ onento * 

la 
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La terza incoia per la ftia etceflìua caldezza*La quar- 
ta habitat a da gl'Antipodi,per ia Tua tepidezza;ma fi ri- 
foluettero poi i dire , che non vi erano Antipodi , e che 
quefìa Zona era coperta dall'acqua. E la quinta inalber- 
gabile per il fuo foucrchio gielo,ilche fu tutto vano • II 
loto giuditio, poiché la maeAra cfpericnza hi feoperto, 
che da per tutto doue è terra , fi habita , nè fi troua cofa 
alcuna fatta i cafo , ma i t tutto la faggia natura hi con 
fomma prudenza fatto; dando l'aria fecondo gli nafeea- 
ti atta à poterfi alla loro natura (bpportare , come anco 
prouede di herbe alt'infermiti,fecondo i paefi, così dei- 
Tlndie fi adufTero i nuoui mali, e nuoue medicine,nè per 
auuentura il Verno è gratiofo meno dell'Eftate , néif 
freddo del caldo , doue regna caldiflTmial'Eftate , ini la 
madre natura f pillò freddifiìmi fiumi , aperfe opache 
fpelonche,produfle ombrofe felue,& efTaltò gelidi mon- 
tinone fignoreggiauafrediflìmo Verno , prouede di le* 
gna, di (luffe, di fpoglie d'animali ; & perche fo fiero ve- 
diti gli Huo mini » acciò parimente la terra fofTe tutta.* 
habitata,sì come dall'anno i49a:in qui fi è -veduto efler 
fotto tutte le Zone Huomini,& habitator^doue in vece 
dVnaimaginabile arfura , fotto alla Zona torrida regna 
vna perpetua primauera, mercè la fiaterà eguale , che vi 
pareggia lanotte>& il giorno, agguagliandoli con dode- 
ci hore i parasi che quanto vi fi rifcalda il giorno, tanto 
ri fi raffredda la notte . Ma hora tutta la terra fi diuide 
in quattro parti fecondo la deferite ione de' moderni: la 
prima delie quali è nominata Europa , l'altra Africa > la 
terza Afia»e i'vltima non conofeiuta dagli antichi è det- 
ta da'moderni America E vii potrebbe aggiùngere an- 
cora due altre par ti, cioè le poiari>e con ragioni dire,chc 
fofiero fci,vna delle quali farebbe la Grothlandia, terra 
fettentrionale nella qual parte Ve la Città di S.Tomafo, 
& altri luoghi, i quali fono feparati dal noitro continen- 
te 

f 



E della Terra» ig 
tcdaImareOceano,detto Dobafjf, cioè dall'Europa f 
c dall' Afia,con il Mare Oceano Sitico . Hifcndo dunque 
difunitada ciafcuna delle quattro parti fudette col Ma- 
re Oceano, per neceflìtàdirò , che fi pofla nominar 
quinta parte del Mondo • Là fcfta farà quella Terra , 
che vien detta dal fuoco, cosi chiamata da Ferdinando 
Magalanes, ilquale fù il primo, che la fcoperfe nei viag- 
gio Tanno 15x9. à gli 1 1 di Settembre , eh egli fece alle 
Molucche per la via dell'Occidente , nel pattar lo llret. 
to da lui detro Mega!ano:& quefta parte è feparata dal- 
l'America , cioè Mare Oceano Adirale, detto mar Pa* 
cifico, dou'è il porco del North , con 11 fola Calis . 
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La lunghezza vien fegnata conlineé, clic foftdettt 
l?3ralfele,che vanno da Leuante in Ponete, e Ja larghez- 
za cali linee , che fi chiamano Meridiane , che vanno dà 
Settentrione al mezo giorno ; ma noi hora feguendo viV- 
ordfne certose facile , cominciamo a mifurare la terra 
della linea Equinotiale v^rfo l'Artico, e gli Antipodi 
dalla medefima linea verfo l'Antartico , benché gli An- 
tichi n'hebbero qualche cognizione di quella mifura,ma 
la lunghezza non fi è potuta miftìrare,perche no hi cer- 
ti principi) , perche il Sole non nafee Tempre in vn luogo 
ma di giorno in giorno va ò più baffò,ò più alto verlo à 
i Polirò Equinotio ,con tutto ciò ecli ritiene tré nafcL 
menti notabiii,l'vno del Verno verfo Auitro;l*a!trodcU 
l'Eftateverfp Boreali terzo de gli tquinotij nel meze;e 
ciò, che fi dice del nafeer s'intendi- del tramontare, pur 
(cottìt ho anco detto ) Tolomeo mifurò quanto fùpof- 
libilc la lunghezza della Terra dell'Occidente , comin. 
ciancio la linea Meridiana alle fortunate:hora perche mi 
fi potrebbe dire, che non fi trouaffe,nè proprio Leuante 
ne proprio Ponente, eflendo che quella Citta, che à noi 
farà Orientale, ad altri farà Occidentale, fi come fi può 
dire,chc la Città di Venetia rifpecto à Siuigli3 in Spa* 
gna,fia Orientale ; ma rifpetto a Coftantinopoli è Occi- 
dentale, tanto di quelte, come dell altre intrauiene , per 
tanto Tempre fi ha da confiderare fecondo il luogo,doUe 
c rhuomo,e la Cittàxhericerca,dandogli nomea Orien. 
tale, quanto alle Parti ,ma non già quanto al tutto . Fù 
partitala Terra » fecondo la d iuer fi tàde' pcn fieri, quale 
la parte in due parti,chi in tré, altri in quattro, alcuni in 
cinque*e molti in fei, e non pochi in fette : in due parti la 
partirono coloro, che mirarono gli Antipodi , & à noi , 
chiamandone loro vno, Sci noi vn'altro, in tré parti Iju 
diuifero quei , che riguardarono alla parte da noi habù 
tdta,difgiunta daipiùfamofi Mari 9 cioè Europa, Afri- 
ca , 
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£2, ic Àfia ; la qùal Europa al tempo di Tolomeo fù da\ 
detto in dieci Tauole dipinta in trenta quattro Proùin* 
tie>e ìPo^Citt&L'Africa in tré Tauole,è dodeci Proùià- 
cie ,e42. Citti , & l'Afiadodeci Tauole , quarantaottó 
Próùincie,e 190. Citta , le quali Tauole furono 25. lé 
Prouincle 94. eie Cirti 550. ma quei , che pofero l'oc- 
chio àgli eliremi confi li delta rotonditi della terra in 
quattro parti le diltefero 1 cioè Orto» Ocafo , Merigic * 
c Settentrione ; in cinque parti la feparorno coloro i 
quali concepirono nella mente tutto il cerchio delia ter- 
fa habitata,e non habitata, fecondo il loro parere, nomi- 
nando le Zone,qua/ì farine, che la cingeffero à guifa, che 
fanno i cerchi la borre, pecche ogni Zona s'allunga d'- 
Oriente iti Occidente; ma dalla larghezza della terrà 
principiata fotto il Polo Artico, fuccedcùdofi i'vna die- 
tro Tal tra » corte fi , il Poi ice vicinò all'indie e , & il me» 
dio granellare >e l'anellare all'auricolare nella mano» 
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tìell'Ettropà prima pàrte della ferrài fuóiconfa-PtoH** 
cit> Agri, Cittàdi > & ètri luoghi* 

Capè X- 

"Rà le patti principali déllsL* 
gran macchina terrena l'Eli» 
ropa è la minore, ma però nort 
retta, ch'ella non fia la più bella» 
e la più abbondante , percioche- 
te magne file popolatiohi dantìO 
manifefto fegno delle file gran- 
dezze t onde fi feorgono fuperà. 
te Quelle dell' Afia, dell'Africa, 
a e poi del retto da ogn'altra parte 

narchie ; p^jgg^\*SBIlC parte i 
mondo, hanoolafuafoftanzainqn 

onde non è fetiza grani « ( £ er ?»S t SttdUuch? mira cort 
figura rimaglile del gggjMjSiìfe , acciò il 

filTo ^^iSlff^^^ * erM r 

vorace Tempo.ó il mai 8»". r lcon yè auuenutoaU 
ti arile non le leu.no Monarchie, co- 

Maitre tA^SSS^SSSSi centotrenta- 
me in Afia,& iti Atrica>u»u v . brutte j c a tre 
fette anni in qua ha. potuto comunicare intatt 
parti non fato . ciu.l valere , ma u pi , ^ ^ 

g^efinoatl'altroem £P^^ barbat0 . Abbrac- 
feiato ogni loro MjWi « JTSL terra nel fuo feito 
eia, e chiude <I^^JS^e pSmocie , e gran 

SfeSdtó 
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ludi Meottidi ai Marc delle Zabat he » ne quindi feti 
mandofi attrauerfa il negro » ò maggior * Mare fi no at 
Bosforo Tracio* e dilungandoli per l'Egeo fino ali Ifola; 
di Candiaaf capo SaIammo>abbraccia la delta Ifola del- 
la parte di Ltuante , e 'la diuide dall' Afia nciPOricnnl 
fu 3 parte ; ne quiui ponendo fine » 6 dilata per il Medi- 
terraneo Mare tri rifola di Cicilia , e quella di Malta» e 
tra la Barbaria, e i'Ifola di Sardegna varcando per 1 
de Mediteranee * lafcia verfo Settentrione 1 tibie 
learidc,cioè Maiorica, e Minorità** corteggiando la ccm 
fta d'Africa^'auicina allo Stretto di Gibilterra fuori del 
quale paflando , termina la parte d'Africa verfo l'Ai* 
Uro, e quindi poi incuruandofi nell'ampio* e fpatiofo 
Mare Oceano, varca il facro Promontorio* detto di San 
Vicenzo* efeguendo* afeende verfo l'vltimaTile, te 
quindi reftringendofi verfo la parte Orientale del conti* 
nente,rifpetto ali'Occidenre,di detta linea, chiude i La- 
pi,& i Scnfini,e vi auuicinandofi i Vàrdas Otti, diftin- 
guendofi l'Europa da quelle parti* doue pili il Padre* 
Oceano fi fi fpumante, le quali furno à gli antichi inco- 
gnite, e più oltre la detta linea paflando per il Golfo 
Gradzicho,neli'vltima Aia parte Settentrionale termina 
l'Europa * doue i Mofcouiti confinano , & al fiume Dui» 
na,giungendo d'indi alla fonte del fiume Tanai , ritorna 
di doue fi fpieed, con la detta linei, che habbiamo di fo- 







ti 
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dall'altre parti della terra ftabìlite detta gran parte fu 
quefta prima habitata dopò il Diluuio da 1 affetto < e da' 
^luoi defeendenti ampliata * prefe il nome da Europa fi* 

fliuola d'Ageneroe Rè di Fenicia , ilche confermano i 
octi , la qual vogliono fotte da Giouc rubata, e dal det. 
to trasformata in Toro, e condotta nell'Ifola di Candia. 
Hi la fua maggior lunghezza dal 1 dire mi parti di Spa- 
gna , cioè da Lisbona fino a Coftantinopoli miglia due 
' C i nail- 
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mille>e fcttcccnto fecondo il computo di Claudio Tolo- 
meo, & alla fiia larghezza, ò altezza verfo il Polo molto 
maggiore di quello, che il detto Tolomeo pone nelle 
fue Tauole di Geografia, fi come net Tuo diffegno da noi 
fatto fi feorge 9 dal quale non meno fi vede la Tua altez- 
za queIlo,che fi fi la Tua (unghezza.Soggiace quefta non 
fo!o Cotto la zona temperata , la quale abbraccia nel 
grembo delle fue delitie innumerabili Città , & ampli 
Regni/hi nel grande Oceano ricchiflìme,e porentiflìme 
I ( ole ; cioè l'Irlanda, e l'Inghilterra, P Ebridi, e l'Ore adi, 
con molte altre , che forgono nell'onde di Settentrione ; 
ma ! af dando quelle , e nel fuo continente entrando al 
fuo Occidente, ecco alla prima vifta la bella Hefpcfia, e 
dirimpetto ad effe più verfo l'Oriente giace la florida* 
Francia, e confinante i quella ('ampia Germania, e con 
catene d'alti , e (affofi Monti riftretra m ira fi la gloriofa, 
c trionfante Italia,dirim petto alla quale nella parte più 
Settentrionale dei fuo golfo Adriatico, e Ionio la Schia* 
oonta,ta Croatia,e la Dalmatia giace; e più,doue l'irato 
Borea fremerli Ongari,i Poloni, e volteggiando al mar 
Drobufa,i Padoli, i Samogeti, i Cardi, e Lapi,i Bienni , 
& i Biarmi , con gli Norueggi » Gotti , Vifgotti & altri 
popoIi,miranfi;ma ritornando al Danubio veggafi Bul- 
gari , Tran fi! nani ; & fotco a quelli i Dacij con la fatuo* 
iaGrecia,e le fue innumerabili Ifole fparfe qui,e la nel- 
l'Egeo Mare ; è parimente fauorita di gran fiumi , & in- 
numerabili,! quali non {blamente la rinfrefcano,e la fe- 
condano ; ma la rendono a merauiglia rrafichcnole , c 
mercantile , & il mare vagheggiandola quafi dognin* 
torno, & incolfandofi in molti luoghi in efia la rende 
Topra le altre parti varia ,e multiforme ; & hora col fuo 
flufiò,e refluflo fe gl inalza,& abbafla ;onde la maggior 
parte delle fue Prouincie paiono ridotte in forma di Pe- 
lùfoU come U Spagna,! 1 tal ia,li Aria, 1 a T^urica,Chero# 
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n c fio, h Danimarca,con laGotia,e la Filandia»di manie- 
ra ch'è perfetta della Natura; & per comunicarle fue,& 
per riceuer l'altrui ricchezze,e per dominar il Mare, cn. 
tro del quale fi diuerfi bracci , per abbracciare con lo 
fue forze l'Imperio dell'Aliai dell'Africa, dell'Ameru 
ca , Q diuide quefta in dodeci parte , ouero Tauolc fe- 
condo li più intendenti Geografi , auuenga che Tolo* 
meo foio ne connumeraflTe diccijficomc nella mia Geo- 
gratin, 8. Commenti fopra il detto Tolomeo diifufamen- 
te per auctorita dimollro, e qui breuemeute dichiaro • 
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Teatro del Cielo , e della Terra . ?a 
Delta frim* parte dell Europa>Quero Tavolatiti 

SEguendo 1 ordine di Geografia,mi fi fi auanti Mfola 
d'Inghilterra,* Irlanda» prima Tauola dell Europa, 
fuori del continotela qual Ifoia fu cosi detta dadi An- 
gui i,che ella hi , cioè punte della terra » che la dògn'm- 
torno>f ù anco da dotti chiamata Brittanra,e poi dal vol- 
go Bretagna, & per altro nome fi chiamò A 1 boi n, dalle 
ripe di monti bianche, che fi veggono da chi vi nauiga, 
vi habitorono in tempo Troiani, percioche dopò la ruir 
na di Troia loro navigando in quei Mari, per l'Oracolo 
di Pali ade, vennero in quella Ifola, & ne cacciarono do» 
pò lunghe b#aglie,iGigantt,chc 1 habitauano ma molti 
anni dopò, ch'i Sifoni fcacciorno i Troiani,fotto il reg- 
gimento & Anglu Regina loro , dalla quale chiamoron* 
poi detta {fola Anglia,accioche ferbafle in memoria del- 
la loro Regina il nome,aquenga che habbia detto quella 
efler così chiamata dagli Angu!i,ouero fi come altri did 
fero , per efler vkimo Angulo del mondo , conofeiuto i 
quei tempi, nulUdimcno il Tuo nome ,1H cosi: è la detta 
lf ola polla nel Mar Oceano i fronte à Francia,e Spagna 
dalla parte,che guarda il mezo dì ; fecondo il fuó nto,Jc 
dalla parte di ponente airifola d'Ir land a;da Tramonta- 
na d'Oràrie, Ifoteda Leuante, alla Dania, e Noracgia ; 
Circonda la detta Ifoia 1720^ miglia , la fua lunghetta , 
fecondo Plinio 800, miglia. & la Tua maggior larghézza 
è di 3oo.miglia,il fuo maggior giorno è di hore iZk mi. 
nuti 20. & in alcuni fuochi 17. la notte ; L'Eftatc par fia 
Tempre chiaro ,maflìmc il Mcfe di Giugno. Hanno gli 
Inglefi gli occhi a zurretti , & forto dì così gratiofò v ifc,e 
bella datura , e nelle guerre intrepidi, oprano la maggior 
parte gli Archi , li rendono buoniffimi arcieri * i nòbili 
fono molto corte fi, e amoreuoli 4 foraflieri, e molto ho. 
mani $ dimoftrano, ma il volgo è molto fiero,8c difeor- 

9 * «fo 
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tele guerreggiano fino i guerra finita ; quelli furono l 
primi popoli in quelle parti.che fotto alla fede di Chn, 
ito fi riduceflero abondaquefta Ifola di molte pecore, 
che finiffitna lana fe ne trae da quellejvanno gli armenti 
ficuri in detta Ifola , perche non vi fono Lupi, ne vi pof- 
fono regnare, ancorché vi fonerò portati ; vi fono anco 
de'metalli.cioè Oro, Argento,Rame,& Piombo,Ferro,& 

Gioic;nafce in molti linqhi la Pietra Gagates.che arde 
nell acqua,& fi fmorza uell'ogiio,viuonohora gli Inglefi 
alcr amente di quello, che factuano aulicamente, pofcia 
che i bofehi erano all'hora le loro Città.fc gli era lecito 
à pigliare à le donne,quanti huomini gli piaceua,& fra- I 
telli;& altri.talche ógn'vna poteua pigliare vno, due, te . 
franti mariti voleua: in quell lfola più tofto regnano le «j 
oioggie^he le neui, & regnano molte nebbie,che akuna 
?olta fono così denfc ,che pare fia notte feura , maffimo 
nell'Autunno,* Verno;!* quello Regno d'Inghilterra e 
diuifo da quello di Scoria con due fiumi dal Leuantev , 
con il fiume Tueda, & da Ponente, con il fiume Solueo.e 
<oo il Monte Chiuiota : è nel Regno proprio d Inghil- 
terra otto Prouinciejquali fono Cumbria,* Vermerlan- 
5L Nortuuaelia, Sontuualia, Cornubia , Deuoma, Bur- 
ZherSTsufeleìa . La Citta regale è Londre ^Ic; altre 
mfncipali fono Cantauria,* Eboraco . Le : Otti di ftu- 
Sio fono Offonio,e Cantabriga . Quelle di frontiera,che 
?òno verfo la Scoria , Carleil , e Norme NclRegno? 
Scoria fonoui due Prouincie.cioc Cathcna,c Caledonia : 
La Citta Reale è Edimburgo.e quelle principali fono 
Santo Andrea,Giafque, & Aberdoma.lrlanda e m quat- 
tro Prouincia diuifa, la Laginia, Mammoni . Connot», 
6t Hultouia:la principal Città è Arcamana. F r *J. Ir t ,an - 
da?! l'Inghilterra fono molte Ifole, le Hebndi al nu- 
mero di quarantatre, le Orcaditrenwuna. Mona e WI- 
timaSettcptrionale, Islanda gii detta Tue. 
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<H Teatro del Cielo i 

Della Spagna, Seconda Tamia d'Europa con fuoi 
confini } Regioni > e $egni . 

ECco chefiapprefenta alla vifta del Mar Oceano 
Occidcntale,la bclfa Hefperia prima Tauola d*£u« 
ropa ; nel continente ; ma fecondo l'ordine di Geografia 
feconda. Quella alcuni credettero , che fufTc detta Spa. 
gna da Ifpalo Rè, ò da Hefperia,per elTcr parte dell'Eu- 
ropa, più al Ponente vicina , fù anco da mgl ti Iberia > & 
lberiadctta. Plinio la ftima tanto che li, da il primo 
luogo dopò PItaIia;Ia figura della Spagna è fimileà vna 
pelle (piegata di Bue, hi per termine dalla parte d'O- 
riente i Monti Pirenei , che la diuidono dalla Francia > 
& da Occidente il Mar Oceano , da Tramontana pari- 
mente ! Oceano la circonda , ma dentro al Stretto di 
Gibilterra, è diui fa dalla parie d'Auftrocon il Mar Me. 
diterraneo, gira io detto termine poco meno di due mi* 
la miglia ; è generalmente penuriofa d'acque , perche i 
fiumi vi fono rari , Se non vi pioue molta, quantunque» 
Marineo Siciliano vi numerale 1 50. fiumi , hora fe ne 
contano fenon fei principali, cioè Migno, Duero,Taio 
Guadiana , Guadalquivir , & Ebro ; onde auuieue , che 
per la neceflità dell'acqua , la fi rende Aerile in molte 
parti , gli è perciò alla Marina cosi ben commoda de 
Porti , che fi fanno di molti traffichi • Strabone fi ride 
di Polibio , che haueua lafciato fcritto , che Tiberio 
Gracco hauelfe dillrutto trecento Città di Spagna , & 
alcuni altri che diccuano , che la couteneua mille Città, 
perche diceua cgti, nè il terreno le può fomentare , né in 
Spagna furono mai tante Citti , l'aer vi è generalmente 
falubrc; ma freddo verfb Settentrione, e Pirenei verfo 
l'Occapo , Se Mar Mediterraneo temperato ; le ricchez- 
ze fuc fono i vini>grani,oli o,ccra, e mele, zucchero, zaf- 

feran- 
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feranno, fratti di ogni qualità, & incanta copia , cf*e 
ne prouede quafi tutto il Settentrione, maflìme di arar*» 
ci,limontfìchi,zebibo,& fimili/le carni fono perfettiffu 
mi,e particolarmente il c a (Irato, e porco , vengono filo " 
ri di Spagna lane in quantità , & ie migliori del mondo 



parie ; abbonda parimente di ottimi pefci , alla marinai 
onde fcriue Stratone, che fiiori delfiretto diZibitter» 
ra i Toni s'ingra tlano con le ghiande ; abbonda anco di 
pefce,robbia,minio,fparto,giunco, fino, canape, argenti 
viui,fapone di pietra,trementina,AI!ume,metatli d'ogni 
forte, cioè oro, argento , & ferro . Plinio celebra anco i 
rami de i monti Manain > che hoggi fi chiamano Sera~» 
Morana; iCaualli della Spagna fono in fomma bellez- 
za , e leggiadria, di modo che tutti i gran Signori cerca- 
no di hauerne , per il loro cavalcare ; fa gente Spaglino- 
la partecipa affai det malenconico , perciò fi rendono 
grani nelle maniere , e lenti nelle imprefe , fanno gran 
fondamento , nel comparire bene addobbati, & tutto il 
fuo intento impiegono in pompe , preffumono affai di 
fe ftcflfi ; & s'inalzano incredibilmente, conofcono,pron. 
tamente il vantaggio » e lo cercano con ogni arte , fop. 
portano Iafame,& la fere, più d'ogn'altra natione d'Eu- 
ropa , ilche gii ha refi vincitori di molte imprefe , fuor 
della patria loro fi difèndono l'vno I altro , e fi manten- 
gono vniti ; il che è cagione , che la loro militia fi ren„ 
de qnafi inuinc»bile; fono più pronti a picdi,che a catial- 
lo>mafTimecon l'archibugio • Diuiferogli Antichi Geo- 
grafi fa Spagna , in tre parti > nella Tarraconefe , Setti- 
ca, e Lufitania. La Bettica giace tra la foce del fiume 
Gij* diana , detto da gli Antichi Anas , & il capo Gates, 
che gii fi chiamò Caridanum Promontc di qui fi eften- 
de fino i i fonti di eflb Guadiana , la trauerfa il Guadal- 
cheuir , c li di anco il nome di Bettica, perche egli lati- 

namen- 
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namente vien chiamato Bctis. La Lufitanta fi Ready 
tràilDuero, & il fiume Guadianaé La Tarraconeftj 
contiene tutto il refto ; cioè i Regni di Murtia,& Valen- 
za , Catalogna , Aragona , Cartiglia » la vecchia , & gran 
parte della nuoua . Nauarra , Bifcagiia , Lon , Auftria , 
Galitia , & quella parte di Portogallo , che è rinchiufa^ 
triilDuero , eM Minio. Hoggi la Spagna èdiuifain 
tre gouerni , ò vogliam dire corone di Aragona , di Ca- 
fiiglia.di Portogallo, fotto Aragona, fi contien Aragon , 
Catalona, Valenza, con gli acquifti di Maiorica , Mi- 
norica, Sardegna, Sicilia, e Napoli. Sotto Cattiglu lì 
comprende Bifcagiia , Leon, Afturia, Galitia ; Eltrc- 
madura , Andalogia .Granata , Murtia , e l'vna , el al. 
tra Cafiiglia , con gli acquifti delle Canarie, Nauarra^ f 
Milano, del Mondo nuouo delle Filipine , & di altri 
Paefi. Sotto Portogallo è l'Algarue, con l'acquiftodl 
Ghinea , & tutte le altre terre nelle Indie Orientali , 6c 
l'ordine de' Regni. 
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5& Teatro del Cielo % 

Delti ter^a Tauolt di Europa , con fue "Prouincir , 
> Z&ioni , -Popoli , & Entrate. 

SEgue pattato i Monti Pirenei la Terza Tauola di Eu. 
_ ropa;che fi Chiama Francia, che alcuni ditte ro chia- 
marfi Gallia,dà Galare Bugliuolo d'HercoMtri cosi 
la nomorno dal la bianchezza delle fue genti irperche Ga- 
la chiamano i Greci Latte , & fu anco detta Gal f ia Co- 
mari dalie chiome: che vfornodt portare i differenza 
deila LombardÌ3*che anche ella fu detta Gallia>maTo* 
fa>6 Togata di quàdali'AIpi-Mi per tornare alla Fran- 
cia,g>a diuifa in tré parti,cioè Aquitania, Celtica ,& Bel- 
gica. Ma Augnilo la diuife in quattro parti» cioè,Galiia 
Belgica, Gallia Celtica, ouero CeltogaU 1*3, Aquitania , & 
Gallia Narbonefe , i confini della Gallia Belgica > dalU 
parte di Lcuante è il fiume Reno : da Ponente il Mare 
Oceano » da mezo dì il fiume Scine » da Tramontana il 
Mare Oceano * laqnal Gallia Belgica hoggi fi diuideia 
fette Regioni 5 la prima fi domanda Francia dalia quale 
tutta la Gallia Tranfaipina prende il nome Piccardia , 
Fianrira,Brabantia,Ho!and k?,Lorena,& la Sciampagna» 
La Gallia Celtica, hi li faci confini da Leuante il fiume 
Seme , da Ponente il mare Oceano, da mezo dì it fiume 
Garooa,oueroGirona,da Tramontana il mare Oceano* 
6 diuide la Celtica,fecondo i moderni,!» tredici regioni 
cioè Norinandia,Bcrtagna,Borgogpa,Niuerois, Barbo- 
nis 1 Poiau,Limoufin,Xantonge,Auuerpna,Periogcucix f 

Cax,Beri,& InuramerLa Aquitania ha per fiioi confini, 
da Levante i mónti di Auuergna, da Ponente il mar O- 
ceano,da mezo di Monti Pirenei^da Tramontana il fiu- 
me Garona»hoggi è diuifa in dueRegioni ,Ghienna,& 
Guafeona^a Gallia Narbonefe, hi i fuoi confini da Lc- 
uant e l' Alpina Poneuce i Monti di Auucrgnfcda mezo 
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dì il mar Mediterraneo*da Tramontana,!! fiume Roda- 
no , cioè il Lago di Geneua , & fi di uide in quattro Re* 
gioni,Sauoia, DelfinatoXioguadoca>& Proucnza ; i fuoi 
confini di tutta la Francia fono dalla parte di Occiden- 
te*! Monti Pirenei >chc ladiuidono dalla Spagna nella-, 
parte Settentrionale,foprail MarOceanòè BaionaA al 
Mediterraneo» al mezo dì è Nahona Città, la pam 
mira la Tramontana è diuifa dall'Inghilterra collii 
re Oceano , da Leuante , con il Fiume Reno , fuo ai 
coofino>dalla Germania, & dall'Italia fona le Alpi , & 
Monte di San Bernardo , da mezo di il mar Medircrra- 
tieoila larghezza della Francia è miglia $84«da Marfi- 
glia pofta al mezo dì fino al Mar Oceano , & la fua loiu 
ghezza è miglia 5 ao. cioè dalle Alpi d'Italia fino i 1 Pi- 
renei. La Francia dunque, parlando vniuerfalmente , c 
delle più copiofe , e più fertili Prouincie di Europa , sì 
per la falubriti dell'aere , come per la fertilità de 1 ter- 
renironde fi ftima che tutto quello che fi caua de 1 terró- 
ni del la Francia arriui alla fomma * quindeci millioni 
di feudi vn'anno per l'altro* de quali fei De tira la Chic- 
fa,vno, e mezo è del Dominio particolare del Rèi il r(. 
fto,de gli altri che hanno entrate • Fi trentamila popò- 

IquattordiciArciuefcoi 
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54 Team iti Cielo* 

Dilla Gerrnmafluarta Tamia di Europa con faB 
Vrouincie , Citta , Vopolì, & Confini . 

LA Germania fu anticamente chiamata Teutonja,& 
ifuoi Popoli furono detti Tufci da Tuifcone, figli- 
uolodiNoé, ilquale venendo in Europa fi fece Rè di 
tutto il Territorio,che fi contien dal Tanaglino al fiume 
Reno • Furono parimente i Germani chiamati Teutonij 
da Teutone nouo Rè loro ,& poi fi di Aero > Ale mani, da 
Mano figliuolo di Tuifcone già detto, ma finalmente fu« 
rono poi chiamati Germani da Franccfi, & da gli Italia- 
ni, per cfler loro nelle guerre fiati come fratelli. Li con- 
fini della Germania dalla parte di Cenante è il fiume Vi- 
Aula, che gli Germani chiamano Vuizel • Oa Ponente è 
il fiume Reno,che la diuide dalla Francia. Da mezo gior- 
no fono i Monti dell'Alpi , che fono fopra la Carinthia , 
Stiria,& il fiume Drana,qual va nel Danubio.Mà tenen. 
do poi dritto per Tramontana,doue sbocca il fiume Vi- 
ftola,nel l'Oceano è il fuo confino • Il detto mare la te pa- 
ra dalla Goda, nella parte Settentrionale . Sono in Ger- 
mania otto fiumi principali, cioè il Danubio (qual non 
folo è il maggiore della Germania, ma è il più famofo 
di tutta Europa,) il Reno, il Ma pone, detto da loro Mein 
i&he entra nel Reno,di là da MoqontiaJ'AlbiSjdetto nel- 
la loro lingua Elite, Loderà, la Viiiola, il Spre, & il Vue- 
feer . La Germania,ò vogliam dir i'Alemagna,fi diuide 
in due,cioè alta,& balla mediante il fiume Magone» L- 
Alcmagna balla hi fotto di fe quelle Regioni Haffia , 
Vuesfalia, Sanfonta, Frifa,Promerania,Pruflia>Teurin- 
gia,Mifnia,Slefia,& Holfatia,& fe bene contiene anco (a 
maggior parte de i paefi baffi da medefentti feparata- 
mente per la nobiltà loro , & per il gouerno digerente** 
da gli altri , horaper terminar i nomi di quelli , che a IN J 
Alemagna conuengono , e la Barbàntia , l'Olanda , & il 
Regno di Danemarchia . Le regioni fottopofte all'Alea 
™ £ * magna 
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magna alta , fonò Alfatia , Heluetiai Sucuia, Franconia t 
Baujera/tirollo, Auftria,Stitia, Morata, & il Sdégno di 
Boecnia.In tutra l'AIemagna, si alta, come bafla fonoou 
to Ducati ,Sanfonia,Sueuia, Gbeldria, Pomeran 1 a , Fr an - 
conia,B3U!era,Lotàringia,Haffia, ScTArciducato d'Ai- 
ftria; tutti Signori di Prouincie» come vi fiandinolti al- 
tri Duchi , che hanno titolo de Ducati loro dalie Città 
principali delio Stato,che poffcggono,euero da qualche 
altro luogo nominato, & famofo, come fono il Duca di 
Bramfuich,quei!o di Virtberg, queHo di Lunamburg,8c 
a < tri.Seguono i Marchefi, cioè quello di Budeu» & altri . 
Ha la Germania due Rcgni,Danimarchia,? Boemia, ol- 
tre che la maggior parte de Vefcouj, che vi fono, hanno 
fono di fc Citeà,& Dominio grande,tanto in fpiritual^, 
quanto in temporale , tri i quali ve ne fono tré per la^ 
Chiefa Elettori dell- Imperio, cioè il Colonienle, il Tre- 
uerenfe , & il Magontio ; ha la Germania la fua maggior 
lunghezza dal fiume Villola fino al fiume Reno miglia* 
480. & la fua larghezza cominciando a Brichfino, Città 
polla al mezo di qual è al confino dell'Italia , & feguen- 
do fino al Mar Oceano fono miglia 745. di modo. che è 
quafi tanto longa,quanto largarono le fue Città Iropj^ 
riali 92.parte delle quali fono de Vefcoui\& parte d'a( r 
tri Principi , & molte altre fono libere , & fi chiamano 
Imperiali, perche riconofeono l'Imperatore perSipnore* 
Sono gli Elettori dell'Imperio 7.cioè per lo itato Eccle- 
fìaflico TArciuefcouo di Treueri,di Magontia,& d i Co. 
Ionia : ma per Io ttato fecolare , il Duca di Sanfonia , il 
Marchefe Brandeburgo , & il Conte Palatinp, il fettimo 
e il Rè di Bocmia^uale non dà voto,fe non io cafo che 
tré de i fudetti degenero vno,& gli altri vn'altro.Quan- 
dloPImperatorfiede in Maeftà , Treucri li Cede incon- 
tro , Magontia alla delira, Colonia alla finifira , il Rè di 
Boemia alla delira, di Magohtia , &il Pallatino à lato i 
i m,S an fonia alla fini/tra Colonia. D 4 Della 
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INqucfta Quinta Tattofa fi comprendono diuerfo 
Regioni tutte (òtto i! nome di Schiauotiia,8c in quel- 
le comprefe* ancorché parte delle dette Regioni fiano 
nella quarta Tauola confinante i quefte,& anco parte di 
quelle comprcfe nella Schiauonia,come (a Carinthia/ma 
per feguire l'ordine de i più intendenti Geografi , coli 
moderni,come antichitdico la Schiauonia contenere (òt- 
to di fe la Crouatia » che fu %ii con nome antico detta 
Liburnia,& Illiria,8t quella, che fi difle Dal maria, pur fi 
chiama hoggi Schiauonia, da' Popoli Schiatte he i tenu 
po di Giuftiniano I tnper arorc , venuti da Sarmatia, paf- 
forono il Danubio, & da vna parte diede Copra la Mace* 
donia, vn'altra fopra la Tracia , & al tempo di Maurino 
Imperatore, che mori del 6ou & poi di Foca fuo fuccef. 
fore li infi gnor imo della Dal matia , & li diedero il nome 
egli:è vero che hoggi il nome di Schiauonia fi ftende dal 
tome Arfa (ino al fiume Drino,d P Arfa al Ponente, & il 
Drino al Leuante , mi al mezo giorno hi il mar di Ve. 
netia, de da Tramontana i Monti di Crouatia » che diui- 
dooo parimente la Stiria dalla Crouatia ; &diuidonoli 
Ragulei dalia Boflena , la Tua maggior longhezza , cioè 
dal fopradetto fiume Arfa al Orino , fono miglia 478» la 
fua larghezza del Mare di Venetia alti Monti già detti 
fono miglia 1 59. hi fotto di fe molte Cini, & il fuo pac- 
fc,quantunque fia montuofo i però fertile di vino,oglio, 
e carne, e di pefee mafiìme alle Terre, che fono alla ma- 
rinale fueprincipali Citti, & luoghi fono Ragufi, Zara, j 
Sebenico,Traù,Spa!atro,Nona,C!iffa,Narenta,CaUelno- 
uo,Cataro,& altre; hi parimente molte Ifole fotto di fe % j 
cioèiVeglia^agOjArbeiCherfo^iTaroJaBrazaXcgina, 
Curfola,& altre: fono i Schiauonidi gran ftatura,così gli 
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huomeni còtnc te donne : ma le loro bcftfè follo piccole* 
la lingua Schiauona fcruc dal Mar di Venetia fino ai maf 
Settentrionale»& molte nationi la intendono, e parlano i 
Boemi, i Poi lachi, i Lituani, i Rofiì, i Bulgari, i Liuoni , 
MofcoukM Seruiani,! Boffinefi, & i Protetti » . 

Dell* Stjta tauola di Europa, cioè l Italia , cón nomi 

Jlntithi^ Moderni • 

PArmi hormai tempo,che dia Volta al fiume Àrfa,che 
diiride la Schiauonia dall lfìria , e quiui cominciar é 
d dire alcuna cofa della noftra Italia , la quale fé bene è 
fiata deferitta diligentiflftmamente da altri non poffo 
mancare ancor'io, almeno di non accennare i fuoi confi» 
ni , per feqtìire l'ofdine da tfie principiato di Tauola ,m 
Tauola, fecondo la Geografia di Tolomeo, & altri • Fà 
da gli Antichi chiamata ì' Italia, Hefperia, da Hefpero » 
fratello d' Atalante,già fuo dominatorc,ouero come altri 
vogliono dalla Stella Hefpero>che la domina, & fi fi ve- 
dere nel fuo tramontare da gli Italiani j hi l'Italia i fuoi 
confini dal Leuanteil Mare di Venetia,cioè la bocca del 
Golfo di Ve ne eia chiamato anticamente Mare Ionio * 
dalla parte di Ponente il fiume Varo,chc diuide la Fran- 
cia dàll'Italiatda Tramontana il Golfo di Venetia»detto 
Mare Adriatico , e fra Terra il fiume Arfa, e le Alpi,che 
corrono i Greco,e Garbinojcioè dal fiume Arfa verfo il 
fiume Varo, che fono quei Monti, che diuidono il Con. 
tado di Coritia,Stiria,Carnia,TirolotSi!2zeriie Sanoiar* 
di « Li tal ia è diuifa per mezo del Monte A 
qual principia a Niza, poco lontano dal fiume Varo, e fi 
flende per lunghezza fino i Reggio di Calabria j fopra il 
Faro di Mtflinaja parte dei mezo di dell'Apennino ; hi 
quelle Regionija Liguria,la Tofcana,la Campagna,Ter-» 
ra di lauoro,la Bafilicat a>e la Calabria* dalla parte Set ^ 
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tentrionale del detto Monte fono quelle ; il Piemontesi 
Monferrato, la Lombardia, la Romagna, la Marta Tri* 
uigiana ,il Friuli, la Marca d'Ancona , l'Abbruzzo»c la 
Puglia,(e quali Regioni àfuo luqgotratcarò- 

In Italia fono 18. fiumi prmcipali;cioc,Pò,Doira,Se- 
fir,Tanaro,Tefin,Ada,Oio, Mincio, Adige, Brenta, Li- 
uentia,Tagliamenco, Lifontro, Arno, Teuerc, Gariglia- 
no,Fronto,c Sibro.La circonferenza deirita'ia è miglia 
2550. cioè dal fiume Varrò (ino al Faro di Mefifina : alla 
Città di Reggio di Calabria fono miglia 925* e da Reg- 
gio al capo di Otranto fono miglia 270. dal capo di O- 
cranto a Venetia fono miglia 1515. da Venetia al fiume 
Arfa nell'Ilhia vi fono miglia i5o.dal fiume dell'Arfa al 
fiume VarOjtenendofempre a* piedi de* monti dell Alpi 
gii detta miglia 590. (a lunghezza dell'Italia, cioè dal 
fiume Varo alla Città di Reggio miglia 925. la fua lar- 
ghezza , cioè và à porto di Talamon fino ì Rimìni vi 
fono miglia 193, perciò è più di trequarti lunga , cho 
larga . Vi fono porti di Mare famofi, per la commodità 
de* quali è molto abbondante di ogni forte di mercati* 
ti , è quefti fono il porto di Villa franca, di Monaco, di 
Vai, di Genoua,porto Finja 5petie,Piombino,Talama* 
ne, S- Stefano, Ciuità Vecchia, Napoli, Sapri, Taranto , 



netia,quelIo di Marano;& è l'Italia copiofiffima di ogni 
cofa. Li popoli, e Città d'Italia appreffo de gli antichi 
erano quelle . Delli Maflìefi Nicea , Trofeo d* Augufto: 
De Liguri Genoua,Pofenia,e Sabatai.Dei Tofcani,Luna 
Pam poloma, Lucca, Fiorenza, Pifa Perugia , Arezzo >Bol- 
feno,Sueri,Siena . De i Latini Antro,Forma;Roma,Tu* 
fculo, Aquino ; De i Campani Vulturno, Cuoia, Napoli, 
Auelino,Capua,Seffa.De i Picentini,Surento »NoIa*£)e i 
Lucconij,Bufento,Compofa.Dc iBrutij Reggio,Leoco* 
pietra , Della Magna Grecia Locri ; De i Tarentini Ta- 
ranto : 
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rantOiDeiSalantini Nerico; De iCalabri Hidrp; De gli 
ApuIi^Eg^at^Scipio^anufic'De'Feretant.IrtonìopLa- 
rino;Dei Pcligni,Ottone,Curfclino-, De i Maracini Te- 
arca ; De i Piceni, Ancona, Fermo, Adria ; De iSennoni, 
Pefaro,Arimini ; De i GalIi,Boi,Rauenna * De i Veneti , 
Padoua,AtrÌ3; Dei Carni Aquileia ; Dell IftriaTrielle» 
GiulHnopoli;Dei Cenomani Bergamo,Brefcia,Verona> 
Trento,c Cremona; de gl'Infubri Milano, Pauia,Noua- 
ra,e Como;De tSabfij Eporoida;De i Taurini Auguita; 
De i Libici Vercelli/De i Ceutroni Foro di Claudio; De 
i LcpentiniOfcelIa;Dei Caturisgi EburedanorOei Se- 
gufani Brigawio;Dc i Neruffi j VintiojDe i Sacri j Salina; 
Della GalHaTogatajPiacenza^idenza^armaModena* 
Bologn3>Faen*a; De gli Vmbri Foflòmbrone, A ififi; De 
i Viltnmbri,Todi* Spoleco, Anagni.-Oe i Sabini Norcia; 
De gli Equicoli Clicerno, Capra; De i Pregurij Berma ; 
De i Telimi AmicernosDe i Sanici Bencuento,Boaiano5 
DeiBrutij Cofen2a- ::{ 

Si diuide 1 Italia in i9.Regioni;cioè Mria,Frìuli,Mar- 
ca Treuifana, Lombardia; Marca d'Ancona, Abruzzo» 
Puglia,Terra di Bari, Terra d'Ocranco, Calabria Bafili- 
cata, Terra di Lauoro, Campagna di Rsma, Ducato di 
Spot eti,Tofcana, &Genouefate » Le principali Citti , c 
luoghi d Iftria fon Capo d'iftria, Piran, Parcnzo , Roui- 
gnoiPolla, Vmago, Ifola, Montona, Rafpo> Pingnenio % 
Cafte! nouo,Ceriiical,e Sdfegna • Le Città, e luoghi dei 
Friuli fono VdinejGoritiajGradifcajPaima.Giurtin^Ct: 
uidale ) Genoua,Gemooa,San Danie!o,Acquileia,Maran* 
Grao, la Tifana,Portugruaro,San Vido, Pordenon, luo- 
go ameriiflìmojdoue nafcono tutte quelle cofe,che fono 
neceflarie al vitto • I luoghi della Marca Triuifana, Ve- 
netia,Padoua,Vicenza,Veroha,Treuifo> TrentOjFeltre* 
Ceneda, Sarrauallc, Cittida! di Belluno, Vai di Marino , 
ConegIiano,Vderzo,Porto Bufalctto* Motta, Baflan,Pe* 

fchic* 
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fchiera,Cologna,Louigo,Rouigo, Lendenara,Chiozra,5 

la Badia • 

Della Lombardia Cifpadan3,MUano,Brefcia, Berga- 
mo, Crema, Cremona, Mantoua, Pauia, Lodi, Sonc ino» 
Treui,Carau3ggio,Orzi naoui,Afola,Riuicra di Salò>Ca- 
fal maggiore,Sabbionetta,Città noua,Bozzo(o,S.Marti~ 
no, Vigeuene,Nouara, Vercelli, Volpian^TroincPinaro* 
lo, & Saluzzo. 

Della Trafpadana Lombardia , fonoCuni, Foffano, 
Chierafco, Alba , Afte , Aleffandria della paglia» Cafal , 
Tortoa3,Piafcnia,Parma,Reggio,CorreggTò,Mirando- 
ia,Carpi, Modona. 

Della Romagna/ono Ferrara, Bolo£na,lmo!a,F3en za, 
Lugo,Forli,Cefena, Bertinoro, Rimini,Argenta,Bagna- 
cauallo,e Rauenna,Citti antichiflìma . 

Della Marca d'Ancona Fermo,Pefaro,Vrbino,Anco- 
fia,Maceraca,Recanaci,Lorcco, e Monc'alco, fatto Citta 
dal Sommo Pontefice Siilo Quinto , di feh mem. & Sini- 
gaglia, e Fano* 

Dell'Àbruzzefe l\Aquila,Afcoli,Cittd di penne,Citti 
di ChietijSuImonajBeneuento^ora^ Aquino. 

Della Puglia piana,Manfredom'a ,c Siponto» 

Di Octranto,Ottranto,e Brindefi. 

Della Cai bari a Taranto,e Cofenza . 

Bella Bafilicata, Policaftro . 

Di Terra di Lauoro, Napoli, Auellino Città antichif. 
fima,e Salerno . 

Di campagna di Roma,Roma;Hoftia,Nettnnno,Gae« 
tajFondi^ellctrijPornia^ Tiuolù 

Del Ducato di Spoleto , Borgo S. Sepolcro , Città di 
Caftcllo,Vgubio,Nocera,FoIigno,Spelle,À0ifi^poleto f 
Norcia ,Ro di, Rie ti,e Narni. 

Di Tofcana, Fiorenza, Siena, Pifa, Bibona , Perugia , 
Piftoia,Pcfcia, Lucca, Prato, Voi terra, Liuorno,Maffa , 

Piom. 
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Piombino,Oruieto,Pienza > Cortona, CIiiufi,Picigiia»o , 

Arero,Virerbo,Caftro,Ciuiti vecchia, Monte A!cino,S» 

Gimignano,CoIIe,Gafoli,OfbciKe»o,GroffettOiC CafleL 
nono di Garfagnana • 

Della Lignria.cioé Genoucfaro,Genoiw f SauoiKi,Nir- 
za,Mor>aco,ChiaBari,Rapaflo,Lerici la Sperie,Porro vc- 
Bere,Sarezana, Mafia, Garrara, Pontremoli, Arbcnga,& 
Cotfica Ifola , nella quale vi fono quefte Città , e luoghi 

prwcipa^Caia^Baftia^an Fiorenzo,Bonifacio,& Aiaz. 
20 ; 

E rifora ài Corfica tri quelle d'Italia principale , & 
maggiore f fè gii detta Cireue da Cimo figliuolo di £r- 
co!e;la fua circonferenza è ^22.miglia,pcr il che fi da al- 
la fifa tonghezza tóo miglia,& la faa maggior larghezza 
6o*è la dttta Ifola per lo piò di fito afpro,8* montuofo 4 c 
difeofto dall a Sardegna m igl ia d ieci, d alla fua parte Me? 
rwlionate^e dalla Setteiitrioaale dall'Italia 6z* miglia» 
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Velia fettima Ttouincia di Europa , cioè le due lfote % 
* . . t Siciliane Sardegna* , 

LA fcttìma Prooinda di Europa è fuori del conti- 
nente,fono due Ifole, cioè, Sicilia,e Sardegna, l'Ito- 
la di Sicilia è per circuito fettécento , & ottanta miglia,, 
ancorché alcuni vogliono , cKe giri folo fettecento , ia 
qucfto modo mi furandola, dalla torre del Faro , infina 
al capo Boreo , ouero capo di Marfal , che gli Antichi 
chiamorno Lilibe , Opfomontrio , fono miglia 285. e 
dal capo paflato fino alla Torre del Faro , miglia ducen* 
to.Quett'Ifola per la fertilità,* copia anco delle Città ,, 
& bellezza fi deue fìimare Regina dell Ifole del Mar 
Mediterraneo • Abbonda grandemente di tutti li frutti 
d'Europa»ds grani, vino, zuccari,mele,fette, zaffaranni , 
caualii,& altri animali . Strabone ftima,ch'ella non fia^ 
inferiore all'Italia , ma che I auanzi di fermento, mele , 
zafFaranno ,& altre cofe. Quefla fù gii il Granaio di 
Roma, &fù la prima Ifola chefotto alla loro fede fi 
defle; ha quella Ifola due Monti celebratiffirai da Poeti 
Erice, e Mongibello, quello per ii tempio di Venero , 
che vi era : quello per le fiamme, che getta . E diuifa in 
tre parti,che fi chiamano valli, e fono volte ciafcuaa ad 
vnodcitrè promontori], chela rendono triangolare: 
l'vnafi dice Val Demona , & abbraccia il paefe , che fi 
(tende verfo il Peloro : Paltra Val di Noto , & fi allarga 
verfocapo paflato : la terza valle di Mazarafcorre alla 
volta di Lil ibeo, Val Demona è piena di montagliele di 
bofchi; Val di Noto hi pianura ancorché non li man. 
chino bofchi, e monti, Val di Mazara è tutta campa- 
gne , fenza pur vn'albero , quiui nafce canto grano, che 
i Poeti finfero cfferui fiato trouato prima di Cerere , e 
poi fparfo Tritolimeo per il mondo # Citt£ molto mer« 
i • caifc 
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cantile ; fi che il traffico fupplifce à quel , che manca al 
Tuo Territorio-Cataoia Cirri cqq vn Contado fertiliflt- 
mo • S trabone f tim ò, che la fu a fertilità fi caufafle dalle 
ceneri di Mongibello,che non è molto lontano da Cata-» 
d ia y che tal ho ra fiamme arriuano fino fi ;quefta Monta* 
gna gòra fettanta miglia, hi la cima coperta di neui , tra 
le quali efee fuori il turno, & alle volte il fuoco • Da Le- 
uante,à mezo por no: fi vede veftita di vigne-.da Ponente 
à Tramontana, di bofchi,c di fiere. Di Valdì Noto è ca- 
po Siracofa,chc f u gii grand iflìma Otti, & le fue mura- 
glie girauano, fecondo Strabone cento,& ottanta ftadij, 
coroprendeua 1 Ifola di Ortigia,alia quale fi paffaua eoa 
vn ponte.Quiui era A re tu fa. madre di Aifeo;luoco fornf- 
fimo.che afficura li fola dalla parte di capo Piffero. En- 
tro Terra Lenrini, Patria di Gorgia , e non molto lungi 
fi vede il («ago di Cor idQ,oue fauoleggiando i Poeti fi n- 
fero hauer condotto Plutone Profer pina a irii)fcrno>di U 

Segue Cotto Giouanni, buoni fi: ma Circi , capo della 
Valle di Ma*ara,e Palermo Otti magnifica, c popolofa 
hi va Contado,oue contende l'amenità con la douitia di 
ogni cofa , e fi chiama perciò Concadoro, ecci in quella 
Val/e anco Trapani Ckti fortifica cor Vo porto ©am- 
plifico 

Segue la Valle di Mar falle, che hi va porto capacità - 
mo,e fi curifli mo, che lo feopn Don Giouanni , e dal fuo 
nome fi dice porco d 1 Auftria.Hora alte molte altee ter- 
rebbe hi, fono tré Àrciuefcouati ; Palcrmo^Mefiina, & 
Monreal I* , quefto ha manco giurifdittione de gli altri , 
ma più entrata , hi in tutto queft'Ifola do deci Ci tri , e 
può far qtiafi vn milioni e mezzo d'anime : fono attorno 
l'Ifola molte Ifolete ; li fuoi fiumi principai i fpno quat- 
tro;Laceria,Saira,Cantara,& il Garbo :li (m caricatori 
di formeruo/ono Meffina,MiIazo,Pati,Pirolo,Coronia, 
yiita, Mafpcrcufo, Ccffalù, Termine* Solanto, Salerno , 

.Vaia- 
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Va(uni s Caftelamar, Trapani, Marfala, Magara,Xacca, 
Siuigliana, Giorgente, Montìchiaro, la Leccata , Falco- 
nara, Tcrranoua, Pagato, Bindicari, Siracofa, Agufta , la 
Bruea,M iglion e,C a tanice Schifo* Hora lafciando la Si* 
ciliamiriuclgoalPIfoladi Sardegna, la quale antica* 
mente fu occupata da Sardo, figliuolo d'Ercole, il quale 
venendo di Libia con gran numero di gente , v i e 
armata mano , & fe ne impatroni . & da effo prefe il 
me di queft'Ifola;non è lontana più di dieci miglia daU 
llfola di Corfica ; dall liiria cento» etrema; gira fe- 
condo Plinio 562» ma fecondo altri 568. cioè dal Capo 




lar a Capo ferrato 80. il fuo (ito è afpero , montuoio , Se 



V . *•<■>- ^J^r- _ " - — . 

ca è più afpero,che a(troue,& verfo Africa è più dolce f 
e più fertile : abbonda di fermentile befliami, perche fi 
tanto gr 3 i>o , che ne manda in Spagna , & in Italia ; e fe 
foiTe meglio coltiuata,farebbe vna feconda Sicilia, deL 
la gran quantità di beftiam i , ne fa fede i cuoi , & i for* 
maggi , che fi trahono fuori dell' Ifola; fi vini bianchi 
pretio(i:in quefl'ifola non nafeono Lupine altri anima- 
li nociui , fuor che la Volpe , non mancano a quella Ifo- 
la minere d'argento , & fatine , la Città principale c Ca- 
gliari , Arciuefcotiaro , capo dell'Idola , fiedefopravn 
nionte , & hà fotto vn Porto bello 9 & capace . Le altre 
Città fono Saffari , Terra nuoua , Loco» Cardo, Bofla, 
&Offca, & altri luochi* . 
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VelVOttaua Tamia d'Europa , cioè , Volontà , Lituania $ 

Liuonia, &F{ofJia. 

Ritornando hora verfo Tramontana £ riuedere il 
mare Oceano a confini delia ViftuIIa oue lattarti • 
mo la Pruflìa, laquale in fi eme con la Roflìa, Lituania, e 
Liuonia, che fi chiamò anticamente Sarmatia di Euro- 
pa i hoggi quefte Regioni , & parte della Polonia fona 
tutte co m p re fé nella Ottaua Tauola di Europa » ma per 
tornare alla Pruflìa, qua le fu anco detta fioruflta,8c lfm- 
renia,& anticamente fu chiamata Holmigiena, & hoggi 
fi dice Culmigeria, hi li fuoi confini tra il fiume Velele 
( detto da gli antichi Viftulla, ) & Beruantia,POfla,& il 
Ne me ne , & le Sclue > che la diuidono dalla Malouia , & 
dalla Lituania è lunga cinquanta otto leghe Polone ,c 
larga cinquanta : non è Prouincia , che habbia Citta , e 
terre più groffe ,e più ricche fotto al Rè di Polonia di 
quefta,è grandemente fauorita dal mare,che ?i fi d mer- 
li golfiiporti,e qualche IfoIa,e fra terra diftinta in grafie 
campagne,con pafcoli>ftagni,e folti bofchi,con fruttife- 
re colline 9 & fpatiofi laghi,trd li quali l'Abo>che gira più 
di io3- miglia;! luochi principali di PrufTufono S> Ma- 
ria , Elbigen » & Monte Reggio, li fìunti principali fono 
Vefel, Alla, & Vili nella detta Regione, appreffò Elbin- 
gen fi troua gran quantità di Ambra gialla , &que(to 
paefe è abbondante di cere , mete » & gran quantici di 
buoi ) e cauaili faluatichi. Quindi pattando alla Liuonia 
Prouincia nobiliffima per la copia delle biade, armenri» 
fiere,come per i( molto trafficone fi fi nelle Citta ma- 
ritimeli ftende quefta Provincia quattrocento miglia in ì 
ionghezza,8c in larghezza alquanto più di quaranta. Hi 
bofchi,fiumi,Ughi;il mare la corteggia dalla parte volta 
iircccidente, con far ui molte Ifole , che li danno molta 
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gratia infame con li volti , che fi la terra» ha tre Citta 
nobiliti! me ; Riga doue fi carica molta quantità di cera, 
pefce,feg3lia;Riueliaè parimente Citta,con vn porco di 
molto traffico, e fra terra : Derpto polla Copra vn fiume 
fra due laghi* Veode,anco è terra nobile>per efferquafi 
centro della Linoni ; & per effer ftata fedia de gran 
Maeftri de Cauaglieri Teutonici ; Narua, trenta miglia 
dalla foce 4 fi veggono due terre , che fi chiamano ambe- 
due Narue , la Citeriore è di Linoni à : ma fotto il Rè di 
Suetia , a cui foggiace anco la Riuaiia , buona Città con 
più Caiiclli:la Vlrcriore è di Ruffia,fotto al Mofcouita. 
Le terre marittime di Liuonia,fono infette dall'i m pietà 
di LutherO)& di Cai nino, quelle fra terra d'ignoranza è 
ido)atrie,e fuper ftitioui: fono habitate da tre nationi di • 
itinte de colluttile di lingua,cioè Curoni, Lettonie Le- 
npa nelle terre 3 che fono ftate Colonie de Alemani la lin- 
gua Tedefca preuale a le altre : La Lituania e molto 
maggiore della Polonia, ma non cosi habitata : fi dice » 
che può far 70-miìla caualli,ma piccioli^ debolt\quefta 
Prouincia è piena di bofchi,e di paludi,per la moltitudi- 
ne deil»acque k che la filiate occupano ogni cofa;non fe li 
può andar fe non nel verno>ma con gran pericolo>e dif- 
ficoltà, m affi me a chi non è pratico del paefe , la ondo 
per quello i Mercanti vi vanno ferapre al tempo dell - 
Inuerno , perche fi aggiaociano fino al fondo quei palu- 
di, fopra a i quali gli efferati con tutte le loro monitio- 
ni , pattano Scuramente la Metropoli è Vilna , fui fiume 
Nieme;le cafe fon di legMmejbaffe^oze^ndcftint^per. 
che il medefimo luogo è cucina, Ita! la, e camera, eccetto 
alcune cafe di pietrai dui Palazzi . egijjnon vfano carni* 
ni,onde il fumo oe accieca affai, pochi hanno nonna di 
km, ò di fedie,mangiano pane negriflìmo,& il compa- 
natico lor è l'aglio . La plebe è di natura molto feruile > 
fensa arti,cfenza lettera ; ne i Borghi habitano i Tarta, 
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ri , che feruono per fachiri ; Di quello che habbiamo i 
detto della Metropoli, fi può far giudicio delle altre fue 
Citti,cioèTorchi,Grodna,e Breftia, & altre Terre mi- 
nori. Quella parte di Polonia fi chiama minore di li dal- 
la Viltula, verfo Leuante, che confina ta Ruffìa ; è pari- 
mente compre fa in quefta Tauola , ta fua Città Metro- 
poli è Craeouia,Citti grolfiflima; ha tre borghi che ah 
tri chiamano Città congionte con vn Caltelio belliffi- 
mo \ i e al tre Terre nobili fono Sendonùra , Iaroslauia, e 
Dubl inacquare attorniata di ampliflìmi ilagni; la mag. 
gior di Polonia è traùerfata dalla Viftola è terminata 
dal Ponentejdall'Odera; habbiamo fatto mentione del- 
la maggior parte della Germania.Hora poneremo anco 
la Mofcouia,* Sarmogitia,& Padolia nel l'ifteffa Tauola; 
la Mofcouia confina con la Paciflìa , ha il paefe pieno di 
bofehi; lafuaCitti principale è Varfouia ilaSamogiria 
giace oltre al fiume Hi?mineo,piena di bofehi, e di bar- 
bari cottumi , ne ancor è fpenta tri loro la Idolatria-, % 
pofeiache ancora adorano i Serpentari affi me i Villani; 
habitano in Cafe Innghe fatte di legname coperte di 
paglia, arano la terra con Vomeri di legno , come fanno 
anco i Mofcouiti , confinano con loro ì Curhndi il cui 
Duca è aocoSignor della Semigaglia:riconofce,e pretta 
boraaggio al Rè di Polonia ; la Voi ina giace tri Litua- 
nia^ Podolia : la trauerfa quali per mezo il fiume Stiro » 
contiene felue , e bofehi affai ; la terra è oltra modo ab- 
bondante di biade, p coli» e mele, la Otti principale c 
Lufca,che può far m ih e cafe : fonofottopofti alla Coro- 
na di Polonia; venendo alla riua dei Mar Negro, fi fcuo- 
pre Neffebria,fegue Varma polla nella foce di vna Val- 
le amena , giace in vn feno di non molto fondo , che fi j 
due Promontori, in vno de i quali è Macropoli, nell'al- 
tro Galatta,paflato li bofrhi del T*anubfo,che occupano 
4©. miglia^ entra in que!:? p^ite 4i Moldauia, ou è i-u 
c 4 Terra 
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E delUTma * j% 
Terra di Moncaftro della bocca del fiume Nefter, aJ 
r quella dei Booriftene mettono 80. miglia, Se inquefto 
(patio cominciano gli Stati del Rè di Polonia , che il 
Nefter li diuide dalia Valachia,& il primo c la Podolia, 
Prouincia piana , & di molta fertiliti la fua Città è Co- 
me nen Città firuata fopr'vn faffò,con mura .& fofle quali 
naturalUtimata inefpugnabtte ; l'altre Terre fono Chel- 
minc,& Chiouia ; ha la Podolia più di feflanra miglia di 
Paefe dishabitato , per le (correrie de i Tartari , che gli 
le nano la robba , & ancora le perfone • Quiui confinante 
giace vna picciola Prouincia,detta Procutia fotto al Po- 
lono; hi per terra maeftra Colima • Hò pofto qui que- 
lli paefi rutti in quella Tauola ; per regolar l'ordine di 
n Geografìa, & i confini dell'Europa . 

Della 7>{ona Tauola di Europa> cio$ , Dania>e Ga- 
tta y & Tiprueggia • 

HAuendo finhora feguito l'ordine di Tauola in Ta- 
uol j,pe r feguire rifteffo ordine ci conuiene cornar 
a dietro a quel la Peoifofa » che hà l'Oceano da Ponente t 
da Tramontana , e da Leuante mezo di il Mar Baltico « 
quella contiene in Te tante genti , che fi pud chiamare va 
nouo mondo • Quella parte di Terra, che confina con lo 
il retto dì Colmar , lungo alla riua del mare» loggiace al 
Rè di Dania ,c1k ti chiama ScanÌ3jè di aria falubrc,ferti- 
le di Minere,di argento,beftiami,e di biade; è Paefe ben 
popolato, & dominolo di pefee jquefta Provincia è lon- 
ga quattro giornate , e poco m en larga ; confina con la-* 
I Gotia > ma il paflaggioè diinefplicabil difficultd , le Tue 
* Città migliori fono Londen,& E( leni borgo* Segue la* 
' Noruegia,che fi Rende dall'Oceano a i Monti Donfrini , 
che la leparaflo dallaSuedia,è poueriflima ài biade il fuo 
foftt gno principale confitte ne i bcftiami,c nei pefei (ce- 
fi 4 chi, 
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Chi , che fi mandano di qui per li paefì vicini , ne i fuoi j 
Wnti più Settentrionali , nafee quantità di Vccel lld* 
rapina; Aquile,A^TetoM^paranieri t e (^falchi . 
la più parte de gli animali biancheggia,Lupi,Orfì,yol- 
pi Contiene molti Laghi , Selue , e Monti eccelli , il fuo 
lieto più Settentrionale il Mefe di Aprile, e di Maggio 
è pieno di Balene-la fua Città Metropoli già Nedrofia, 
conteneua 23. Parochie, haucua vna Cathedrale Metro- 
poli di tutte leChiefe di Noniegia,IsIandia£rotlandia, 
& dell'Ifole vicine , ma hora hi più de!U villa, che della 
Città, & il traffico principale fi fi alia Terra di Bergis, 
cotta quali nell'cftremo di vn Gollo di Mare , che entra 
con più rami entro la Terra, qui vengono 1 Mercanti,* 
conducono gran quantità di grano.c pigliano per barat- 
to quantiti grande di pefee lecco , a 1 quali Mercanti è 
concettò gran priuilegi.Si diccche in quello Mare appa- 
rirono pelei di figura humana , che quando fi veggono 
«unificano gran fortuna* naufragi) di Mare,onde 1 Ma- 
rmar* auuertiti fi conducono in luochi ficuri ; raaflìmt* 
allo Scoglio Monaco , che femprc fi vede il Mar tran- 
auillo ;in alcuni monti appaiooo mottn hornbil , quali» 
lamicche però temono 1 abbaiar de 1 cani,& lo afpctto 
dTll'huomo ; nel Lago Moos fi dice apparir vn ferpente 
fmifurato , il quale hi fegno di qualche finiftro auucni- 
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Dilla Lappiate Scritimia ì Decima Tamia di Europa • 

Q Verta è quella parte di Terra incognita a gl'anti> 
chi,la quale fi iiende da i confini di Snedia, (ino al- 
l'Oceano Settentrionale,oue confina eoa la Noruegia,& 
c chiamata per nome Lappia, che vuol dirpaefedi huo~ 
mini fcempi,e feiocchi, (i come interpretano i Germani; 
fono ì Lapi di piccala ita cura , ma deliri ; maneggiano 
per eccellenza l'arco , ne concedo a fanciulli toccare il 
cibo fé non toccano prima con la faceta il fegno» Viano 
vertici ftretti d'Inuerno , portando pelli di Vitelli Mari- 
ni,ò d'Orfi intere , e le annodano fopra il capo, ce vi laf- 
fano altra apertura , che la virta il che ha duco cagione 
ad alcuni di fcriuere,che elfi fiano pelofi come animali , 
attendono alle caccie , e pefeaggioni , hanno lingua dif- 
ferente, nè fi può da ai tri intendere, onde i loro con» 
tratti lì fanno lenza parlare , fono a cenni . Adattano li 
loro nauigli, non con chiodi : ma con nerui, e con vinci» 
gli, hanno guerreggiato longamence eoo Noruegi , ai 
i quali hora obbedirono , e gli pagano tributo ^i pelle-» 
pretiofe , hanno in vece di Causili vno Animale della 
grandezza della mula, di pello d'Alino , con (e corna.* 
quali di Ceruo , ina alquanto più picciole , e con i rami 
più rari»che per nome chiamato Rangifero,il quale non 
lo caualcano ; ma lo fanno tirare certe loro carette , eoa 
tanta preftezza , che in vn giorno di vinti quattro hore , 
faranno cento, e cinquanta miglia* Hanno aitai Orfi,ma 
grofliflimi,& bianchi arme i ini, con altre forti d'animali, 
delle qual pelli tirano molte ricchezze foreltiere afejfo- 
no quelli popoli grandiffimi incantatori chiamano i vc- 
ti|& i nuuoli,e le tempefte, & fanno altre colè fpauento- 
fe ,nel folftitio dell lnuerno hanno vna notte di tre meli 
con poca lume,che non dura tre hore,onde quando il Sol 
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ritorna , fanno fetta grandiflima ; cosi nel Solftitio della ( 
Elbte;hanno parimente va giorno vgualc a quella not- 4 
te . Sopra la Lappia giace la Scr ifinia,di paefe ancor più 
mi fero f e (aluatico, ma volgendo verfo Qftro , trouiamo 
la Bothonia, che fi divide in Settentrionale, & Auftrale ; 
}'vna f e l'altra è più ricca di pelle pretiofe,e di pefci>chc 
d'ai tra cofa ; fanno gran trafico di pefei Salamoili ecceU 
lentiffimi alla Terra di Tornai oue vengono i La p poni, 
Sci Carelli toro vicini: quelli mangiano pane divnle. 
gno;& fanno tela de! la Scorza divn'albcro detto Lia- 
der . Sopra coftoro è la Biarmi3,paefe pouero per la fec- 
chezza della terra , perche continuamente la Tramon- 
tana li batte; la vitima loro Terra é Corpus ChriiU,oue 
comincia il Golfo Graduicco , nel cui fine G vede Sallo- 
fcbi,Terra aflai mercantile. I Biarmi viuono come Lap- 
poni , adorano il fuoco ; attendono alla Magia, rendono 
gii h uomini immobili , & vendono il vento a Nocchieri 
k feruono de i demoni a prezzo » e dicono cofe auuenu* 
te in paefi lontani, vbidifeono a diuerft Princìpi che ri. 
conoscono il Rè di Suetia per fuperiore . Hors* dando 
volta alla Filandia ; che vuol dir Terra fina per la fu^u 
bontà; la Metropoli è Albo nell'entrare del Seno ; ma 
neiieftremita di erto Seno è Viburgo ,che difende tutu 
la Prouincia dal furor de i Mofcouitj, che vi fono a- 
fronte; confina con quella Prouincia il Lago Bianco » 
che fi affomiglia di grandezza ad vu Mare » 

Della Vndecima Tauola di Furopa ; cioè , Vala- 
chia> Ongaria , Tranfìluania , Bul- 
garia , & Seruia • 

LA Vndecima Tauola d'Europa è nominata con di- j 
uerfinomidiprouincie, cioè Ongaria, Valachia, 
Tranfiluania,Bu'gari? t Romaoia gii detta Tracia^ Ser- 
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la Moldauia, à mezo dì la Saua, ad Occidente PAuftria , 
& la Stiria, & à Leuante il fiume Alluna , nel qua! 1 patio 
vieti anco compre fa Tranfihiania , fi diuide l'Ongaria iti 
Citeriore , & vleeriorerifpettoal Danubio « chela pafla 
per mezo , I 1 Vlteriore fi accorta a i monti C3 r pareti) ,c 
d i ncedibil fertilità di vini,biade,beftiami> pefcr,e mine* 
re d'arce nro,& on^vi hanno acqua,che conuerte il ferro 
in puri (Baio r a m e via Citeriore è trauerfata dalla Draua 
fiume , contiene due (-aghi nobili , il Baiatone lungo 1 3+ 
iuigliai& il Fortoo non cosi lungo,n>a pm largale Ci t- 
ti importanti fono Strigoma, Alb 1 reale, Buda, Belgrado 
tutte de i Turchi, e di più Vefperino, e 5. Chiefe;la Vi* 
ter iore è trauerfata dal Tibifco fiume pefeofiffimo, con- 
tiene PofTouia^Tirnama^Cotofa^aflTuia^Agria,* oltre at 
Tibifco, Varadùio, Debrecino , e Lippa fui fiume Meri- 
fco,e Temifuar % SuI Tamer Terre importanti • Quefte, e 
l'altre Terre d'Ongaria hanno più vagbezza»e grandez- 
za per bene ficio de* finche per arte de gli huorcini, per- 
che , fuor che in Buda , & in Po (fonia , non fi vede negli 
edifici j cofa riguardeuoIe,perche i Popoli e(Tendo di na- 
tura auttera*e di co (I um i duri, e più atti alla guerra, che 
alia pace* difprezzano le commoditi , & non habitana 
Delle Citt£,fe non come ftranieri, e con animo d'vfcirnc 
predo $ i grandi collocano le lorodelitie ne 5 giardini, & 
bagui. nelle fabriche non fi curano d'ai rro,chc di habitat 
largamente, il retto babitano in capanne , & in cafe pie* 
riole, e mal fatte , non dormono m letto fin che non fot* 
maritatila fopra tapcti, e fui fieno, cofa communcalia 
più parte de; le genti vicine/fcgtje a'eonfini dell Ongaria 
laTranfiluania.the-gli antichi chiamorno pacia,c diuù 
fadali'Ongaria da monti, che fi partono da i Carpanti,* 
feguono fino a Scuerino > la quale è da detti monti cir- 
co»* 
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condata a guifa dvna forte Città , e la Tr3nfilifania Ion t I 
ga , & larga quattro giornate, e copiafa di oro, argento , 
metalli ,beftiami,& grani /parlano iTranfiluani quafi 
Ongaro ; & la maggior parte in lingua Saffonica ,le fue 
Citta di maggior ftima , fono Alba, lulia, Claudiopoli, 
Bi/tricia, Cibinio, Cantocoli , & paflatoil fiume Aluce f 
Fogaras,e Stefanopoli, habitanotra il fiume Ternes ,e'l 
Danubio i Rafei,gente dedita al vino,ruftica detta dell- 
agricoltura.ricca di biadee beltiam^habitanoper il più 
in villaggi,& in Iuochi di poco conto, le fue terre di più 
conto fono Smilzeroui non lungi dal Bdgrado,Zarnouia, 
Crufouetia,Couino,Mouab3rdo,Seuerino, Colàbes, Co- 
lobofta,& Bodon. V fcendo fuori de i confini di Tranfil- . 
uania,ft entra nella Valachia, oue fi vede ancora i veitigi 
del Ponte di Traiano, i Turchi chiamano qudta Pro* 
uincia Carabogdana,perche fa il formento negro fi fìé- 
de di qui ai Nefter,& fino al mar Negro,fi diuide in due 
cioè maggiore,& minorerà maggiore fi chiama Molda- 
uia, d i cui parce BefTarabia , (opra il Mare dou è Monca* 
Uro , ha il nome la Moldauia da vn fiume , che gli palli 
per mezo, la minore ha fotto di fe folo quefte terriccio- 
lc,cioè Ternouiza, Brella, e Trefcorto, el rerto fono vii. 
laggi vicino a Trefcorto , forge vna forte di bitume ne- 
gro,che fente dicera,dal quale fanno buoniflime cande* 
le.Segue la Valachia, qual'è vicnu al Danubio, malfarne 
dalla parte del mezo giorno , & da Leuantehà il Mar 
Maggiore da Ponente la Tranfiluania , & da Tramon- 
tana la Moldauia è paefe ferri lidi mo di beftrami,& gra- 
ni;! popoli fon d'animo inilabile,e fdegaofo, amici delle 
tauerne,& dellotio>habitano poueramente per lo più ne 
i Cafali;le loro Cafe fono di legna, & di paglia intonica- 
te di creta , coperte di canuccie , delle quali abbondano 
le mercantie , fono maneggiate qui , & in Moldauia da 
Àrm€ni l Giudei,Sanfoni,Onga(j,& Ragugei,& confifto- 

no 
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noingrani,&vini,che fi portano in Ruflia,& Po!onia,fi 
leuano anco di qui inquantità cuoi di vacche , cVfchia. 
uine,cere,mc!e,carne fecche di bue, legumi, Si butiri per 
Conltantinopoli.de qui paffa il mofcatello, & la maina* 
giadiCandia, che vi in Polonia , & altre parti Setten- 
trionali ; onde il Prencipe ne caua grande filmina di de. 
nari del Datio, l'efferciiyo principale dei naturali e la 
vettura; mollrano quelli popoli di trar la loro origine 
da Romani , perche intendon la lingua Latina , ma è più 
cot rotta , perche loro chiamano il cauallo callo, I-acqua 
apa , & il pane pa . Nel culto diuino vfano la lingua Ser- 
uiana,che è quafi Tofcana tra gli -chiauoni,& i Valachi 
pagano graffo tributo al Turcho,& lo accompagnano al- 
la guerra con caualleria , perche quello paefe c affai ab- 
bondante di Caualii fortiffimi ,• vtnendo oltre al Danu- 
bio fi troua la Buigaria,Scruia,& Bofua.diuifetrà' il Da- 
nubio, & il Monte Eno, dalla Schiauonia, Macedonia, & 
Tracia; la Bolna giace tra il fiume Danubio, & la Schia- 
uonia , e prende ij nome da vn fiume , che mette nella-. 
Sauia ; e paefe alpero , & pieno di monri , perciò è forte 
di fito, vi è anco vna fortezza, che fi chiama Laiza su la 
Metropoli, pofta fopra vn giogo di vn Monte, in mezo 
duehumi, con vna rocca inaccefiìbile ; fi comprendo 
anco nella Bofna , Cozzacca , & Ciiffa fi và poi {piegan- 
doli paefe quafi alquanto nella Seruia, che da Saman- 
dna Citta polla fopra le riue del Danubio, fi ftende fino 
2 S ? 5 U c comi *? cia Bulgaria , i luoghi , che fono più 
notabili di Serufa fono Stonibirga.e quella è fua Metro. 
poIi,Pnfdegno,oue nacque Giultinian Imperatore, No- 
uo Monte , piazza mefpugnabite , Monte Nero , oue il 
Turco ha ncchiffime minere di oro.e di argehto.Quin, 
di panando a 1 fonti del fiume Ciabro,f?entra nella Bui» 
gana , paefe affai più fertile ; la fua Metropoli è Soffia , 
quantunque altri vogliono Nicopoli 4 occupa la Bufc 
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gana , la fchiena del monte Emo declinando hora verfo r 
la Romania , hor3 verfj il Danubio . onde la più afpe- 
ra parte della Prouincia è il mezo . Hora (ìano entrati 
nella Tracia, che i Moderni chiamano Romania, per» 
cheBifantio fua Metropoli fu detta Coftantinopoli , e 
Roma nuoua,per hauer Coftantino il Magno quini traf- 
ferito la Sedia dell' imperio ; quella Prouinci*3 fiftende 
dal fiume Strimone, al Mar Negro» quafi vinti giorna- 
te, e fi allarga tra i monti de Bulgari , & il Canale di 
Conftantinopoli quafi fette giornate , e diariatempc* 
rata ; & il paefe fuo è fecondo di grani , vini , & e di- 
pinta in monti, colli, piani, & ha alla Marina molto 
buone Città ; paflato dunque lo Strimono fcuopronfi di 
mano in mano le foci del Nefo , Ebro , Medi , Caridia , 
c fri Terra la Città di Filopopol, e di Andrinopoli,ma 
ritornando al Cherfonefo , che i Moderni chiamano 
braccio di S.Giorgio,che fi forma in vna Penifola per la 
Grettezza dei fuo Iflmo ; Mdtiade pensò di fortificare 
col tirare vn muro da vn mare all'altro , ma JLifimaco 
Rè de Macedoni, fe neafficuròcon vna groffa Città 
detta da lui Lifmachia, che egli edificò nella fua gola» e 
fu poi diferta per vn Terremoto.Haue al fuo ponente il 
Golfo di Caridia,& al Lcuante ii Canale di Coftantino- 
poli 9 nella cui Grettezza, che fi chiama propriamente 
Elefponto e non eccede quattro fiadij,fono i Dardanel- 
li ftimati le Chiaue dell'Imperio Turchefco,più fopra fi 
vede Galipoli • Quindi fi allarga il Mare , e fa quafi vna 
pancia , che fi chiama Propontide con diuerfi feni , ma ' 
più nell'Afta che nell'Europa, ma ozieggiando alla par- 
te nHt Europa, la maggior Città è Araclea, Rodoffo, Si- 
laurea , ma riftringendofi di nuouo il Canale fi fi il Bos- 
foro Tracio, il qua! è lungo centoventi fiadijdalfuo 
principio fino al Mar Negro, la fua maggior grandezza 
non pafla dodeci ftadij,fe non onde fi diffonde in alcuni 
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V feni,ittà riftringe nel fuo principiò ,& in tre alrr: tuo- 
ghiifi che non pafla cinque ftadij,in vnode quali lunghi 
da Coftantinopoli cinque miglia, e mezo . Dario Ré di 
Perfia fece vn Ponte fui quale pafsò Peflsrcito contri 
Sciti;contiene il Bosforo Tracio trenta buoni porti,par - 
te nell'Afta , e parte nell* Europa , ma per lafìare il retto 
dirò della Città di Co(iantinopoli,capo della Tracia, & 
Sedia de gli Imperatori d'Oriente. Giace quefta celebre 
Citti nell'Europa, ma cosi vicina all'Affa , che non li è 
lontano più di quattro ftadij. Hora Conftantinopoii 
gira 13. miglia , continente intorno à fettecento mille 
. anime , delle quali tre parti fono Turchi, le due Chri- 
Itiani , carello Giudei, ifuoi borghi arriuano da vnà 
parte fino al Mare Negro, e dall'altra fino àSeliureai 
fpatio di 50* miglia , & è delle più popolate Citta del- 
l'Europa é 
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• • tiella Grecia, Duodecima tavola di EmopL "" 

* ■ * * » jC 

E Geo , che pur io fon gratto al fine d ella v 1 tima Ta- 
upla di Europa » prouincia di canto nome, e fama » 
che appreffo gli anrichi non bebbe pari • Quella è lL. 
Macedonia , detta anco Grecia da v n Tuo Capitano, die 
gii la fi g fioreggiò , per nome detto Greco. Fùquefta 
Prouincia delle più celebri di Europa , per la tempera- 
tura della fua aria,ouc tanti fapientiffimj huom ni vfei- 
rono, il cui grido è noto a tutto il mondo > né fumai 
gente i oue che più fiorile di Itudio , e gloria della faa 
libertà > onde ne auenne che e (Tendo ella piena di Repu- 
biiche,e di Citta libere , folle anco piena di poi i t ia, e di 
celeberict, perciò che d'alcun di quei popoli fi sforzaua 
di auanzare, ò di pareggiare almeno i vicini in gouerno » 
prudenza, v alore, & grandezza , si delle attioni proprie 
come anco nel far fare ad altri « La onde fi mirauanoa 
quella etile loro Citta con fuperbiflime fabriche, quel- 
lo che hora non appare a fatica > iui fi feorge pur gli tre- 
ftigi • La Grecia e diuifa per mezò da alcuni monti, che 
cominciano a Santa Maura > e fi /tendono fino all'Arci- 
pelago s ma ritornando alla parte Orientate del Seno 
Ambracio; cheli moderni chiamano Golfo dell'Aria : 
Quiui fi vede 1 A caia , e paflàto il fiume Archeloo , che i 
moderni chiamano Afpropotania per ia limpidezza 
della fua acqua , fi entra nella Etolia, Iafciando a man fi- 
ni fira gli Anficoli; la più celebre Citta delta £tolia,hog- 
gi è Lepanto fopra gli Anfi lochi, fi alza il monte Ótri , 
oltre il quale è la Tenaglia cinta tutta di monti, ma di 
terreno , e di aere felice / ma ritornando a la Marina » fi / 
feorgono i Dardanelli , fopra vn itrettaM*r$ $ entroil " 
quale fi veggono due Golfi vno verfo Settentriqj}£ » e fi 
chiama golfo di Lepanto, l'altro verfo Óriente,e fi chia- 
ma 
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ma Corintiaco,sù (a riua Occidentale di quello giaccio- 
no i paefì de gli Ozoli , e de Locri sii l'Orienta le parte 
della Focide,con la Terra di Deifofcelebre per Poraco* 
lo di A polline, appr e ffo de Paffari, a man de ftra refta,il 
Peloponeflb,che hoggi fi dice Morea, Vna delie più jio- 
bile penifole,che fia al mondo: Si congienge con i»Aca- # 
ia,con vna Lingua , ò vogliam dire Iitimo, largo cinque 
migliaio poco più,ò meno; gira il Peloponeffo meno di 
feicento miglia : ma per efler di figura rotondai molto 
più capace, che non crederti , anche al preienteé la me» 
glio popolata parte di Grècia* hi d'ogni intorno golfi,e 
Forti cagionati dalie punte de i Promontori , che (cor. 
ronoin marc,ediftinta,di colline, e di pianure fruttuofc 
la più afpera parte è l'Arcadia porta quali oell'ombeti» 
co della Prouincia • Sono in quella penitela molti fiumi 
famofit Penco, Al feo,Panifo, Tifoo t Eurota,Inaco, Ago* 
po . Vicino allo Iftmo » fi vede Corinto gii Empono , 
nobili (Ti ino per la eccellenza del Tuo (ito , pollo tri il 
Mar Ionio,e lo Egeo,e tri il porta Lecitele Io Scheno, 
Quindi ritornando verte Ponente ,fi lafciaimano fian- 
ca Scione, hoggi Bafiijca. Quindi li corteggia l'Acaia, 
che li chiama propria a differenza dell'altra, che con tie* 
ne la più parte della Grecia.Giace tri il monte Stin falò, 
c fenoCorintiacoéVcggonfi poi i Dardanelli,da 5 quali il 
Settentrionale fi chiamò gii Mol icreo ,e il Meridiona- 
le Kio.Quefto ftretto è men largo dello Elefponto cen- 
to palli feguono Patraflb«Oime è il Promontorio Atrio 
onde fi entra nel! Elide , hoggi fieluedere, tri il Peneo, 
e lo Alfeo con le Citti di Elide , Olimpio, e Pifa, porte 
allo incontro del Seno Ch donata . Segue Meftenia , con 
le Terre di Nauarrino , Modon, Coron, MelTenichia^ , 
che da nome a vn feno fi m fc e al capo di Maina, che ap- 
partiene alla Laconia , la cui Metropoli fi dice hoggi 
Mi (ira • Tri il fudetto capo è la Malea , feorreit feno 

Fa La» 



Digitized by 



84 TiotrodelCHU,, 
Laconico,oue sbocca la Erota, fiume . A capo Mario, fi 
entra nel feno Argolico,neI cui principio fi e de Copra vna 
punta Maiuafia,e nell'intimo di effo Golfo, Napoli,Cit. 
tàforuffima,nei Meditarranei Argo, e Micene, Argo 
ritiene il nome / Micene era roninata fino al tempo di 
S trabone ; più a dentro è Megalopoli , hoggi Londario 
ma i pattando il promontorio Salneo , fi fcuopre il feno 
Saronico, che hoggi fi dice Engia , oue fono il forte di 
Cencrcs, ci porto diScheno , ma mi par tempo di dir 
dell'Aòaia, la quale fi ftende tri il fiume Cefi Ho, & il fe- 
no Corintiaco , nel qual fpatio abbraccia diuerfe regio» 
ni: La prima è Megaride-.Segue Attica,che vuol dir Lit* 
terale , perche giace quafi tutta su ia Marina , la fua me- 
tropoli é Athene, hoggi Setine, ritiene poco altro, chc-# 
la fama dell'antiche prodezze. Hauea à man finiftra por- 
co Leon:oue era Pireo. Ha il paefe arido,e feeo l'aria vi 
è temperatiflima , e perfettiflima onde gli habitanti 
erano d'ingegno eccellente, il Varchi paragona l'aria di 
Fiorenza,con quella di Athene «Sopra Athene, Mareta- 
na, famofa per la vittoria di Milciade, l'Attica finii ce in 
due capi, l'vno fi chiama Sun ice l'altro Cinofura, hoggi 
capo delle Colonne, e capo Sidio,e qui varcandoli fiu- 
me Afopo,fi entra nella Be ;ria,Prouincia di terreno hu- 
mido,e paludofo : ma grallo,e fecondo • Qui nacquero 
Epaminonda, e Pelopida, perfonaggi rari (fimi in pace , 
& in guerra , e Pindaro Rè de i Poeti Lirici ; la fua me- 
tropoli fù Tebe , hoggi Tiftibc* ; ma paflato lo Ifm'eno 
fi vede la picciola regione de ^li Gpontij,e poi il Golfo 
di Zitton detto da gii antichi :Maliamo,e quello di Ar- 
mirò,così chiamano ho:? si Demetriade, che fù gii Pe- 
lagico, Demetriade, t N^groponte , à la Rocca di Co* 
rinco , fi per la tortezza loro , come per la opportunità 
dei fiti , erano ftimate lechiaui della Grecia • Segue il 
capo di San Giorgio :Magnelìa t oue comincia il Seno 
; Tto- 
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Thermaico,che hoggì ha il nome della Citta di Saloni* 
chùdopò fi vede il promontorio Caneftreo,e poi il Seno 
Turnnico,ò vogliamo dire Golfo Aiomana, e più fopra 
il Siagitice , che hoggi prende nome del monte Santo ; 
Athos , ma dando volta a dietro , feguendo l'ordine di 
quefta Tauola fono comprefi anco gli Albanefi , che gli 
Antichi chiamorno Epirufti le loro Cirri principali , 
fono Durazzo » & Scutari , più verfo mezzo giorno è il 
Territorio di Butrinto,che gli antichi chiamorono Epir 
& la Citta di fiutrinto Butroto 2 focto a quefta Città era 
Ja Jfota di Corfù,e parimente comprefo nella Grecia le 
Ifole Circladi , che hoggi fi domandano le Ifolc 
dell Arcipelago , con Plfola di Candia , che fi 
difle Creta : la Grecia è tutta circondata 
dal Mare , faluo la parte Tramon- 
tana , ch'é il fuo contine » 
fono li Monti Ar. 
gerito, & il 
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J 88 Teatro del Cielo, e 

s? Dc)la ftconda parte del Mondo con le fui Tauole , f 
5 - antiche , & moderne* 

LI Greci chiatnorno I' Africa,Libi3,ma fecondo Giù - 
fcppc prefcnomc quctta parte della Terra da Afer 
vno de Poderi di Abraam , altri (limano che fi dicsu 
Aprica, cioè efpolta al Sole , perche ella è q tufi tutta fi- 
atata entro i Tropici, per la qua! cagione fu in gra par- 
te incognita a gl'antichi,che fi il imauanoxhe i paeft po. 1 
fti tri l'vn tropiche l'altro, follino per lo fouerchio ar- i 
dorè inhabitabiii. Africa, fecondo alcuni è chiamata dal . 
la parola Afros,che dinota fpauento, per la quantità d'- 
animali velenófi» che nella Libia, e Numidia, nafeono • 
Diedero gl'antichi per termine ali Africa dall' Alia alla 
- parte di Leuante il Nilo, ma hoggi fi diuide con il Mar 
Rotto, con vna linea che principia a Datniata, Città, t# 
pafla per mezo al detto Mare finoa Babel , e Mendel , 
chiudendo» entro rifoia Zegatora,e quella di S.Loreu- 
zo,lino ai capo di fiuona Speranza,e quello è il Aio con* 
fino verfo Leuantc; la parte verfo mezo giorno è fe pa- 
rata con il Mar Oceano dalla terra Auftriale , e dal Po- 
nente diuifacoo il Mar Oceano Atalantino dall' Ame- 
rica,ma dalla parte verfo Settentrione è feparata con il 
Mar Mediterraneo,con quella iinea,che diuide la Euro- 
pa dalla detta Africa, la qua! principia a capo Salamon 
ncH'Ifola di Candia,& pafla tri Malta,e Sicilia,e vi fuo- 
ri dello Stretto di Gibilterra . Si diuide fecondo alcuni 
Geografi moderni,in fette Prouincie tutta l'Africa : la- 
prima fiarbarìa,& Egitto, la feconda Numida ; la terza 
Libia : la quarta terra di Negri; la quinta Colta della 
Guineana fetta in molti Regni,tutri compre!! nell'Etica Jl 
pia-.la fettima è il Regno di Congo, e Cefala , con molte 
Ifolc vicine alla detr Africa . Diuidcfi anco in nuoua , e 
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▼ecchra: perche gii antichi non la conobbero tutta . La 
parte conofciuta da pattati vicn diuifa dalla noua, a i 
confini della Cirenaica, dell'Egitto, che è lontana qui n- 
dcci gradi dal l'Equinotiale , flcvcrfo mezo di , conii 
monti della Luna , che Tolomeo chiama capo Fratto , 
quaPe l' vi timo confino conofciuto del detto alta parte 
4ì A udrò ; le Prouincie dell'Africa vecchia fono Barba- 
ria , Barca , Libia , Etiopia nell'Africa nona ( là qual co- 
mincia alli Monti di Luna)è Ambafcia Gazaia nel tr^ 
pico di Capricorno ; il fuo vi timo confino verfo mezo 
di è il capo di Buona Speranza ; in quella parte fono 
molte fiere, & animali faluatichi , gli huomioi parimen- 
te, fecondo che dicono alcuni , fono di ftrauagante figu- 
ratotela che alcuni fono foio con vn occhio in fronte ; 
altri hanno vn fol piede , & altri fono mezj animali » Se 
mezi huominuma io credo quelle più tofto ettìere fintio* 
ni, che verità , & che più tofto feli poflì appropriare 
quello alli fuoi peflimi collumi, & beftialiflìme qualiti 
che alla fembianza • L'Africa Vecchia, fecondo che hò 
detto fi parte in quattro Prouincie,! a prima è la Barba» 
ria vicino alla quale è la Mauritania • La Numidia ( ma 
quella, che propriamente fi chiama Africa; è la Cirene, 
fi diuide la Mauritania in Tingitana , Se in Cefarienfe, i 
termini della Tingitana , fono dalla parte di Leuante, il 
Meridiano, che patta per la bocca del fiume Muluia , il 
quale la diuide della Cefarien fe>verfo Ponente è il Mar 
Oceano, cominciando allo Stretto di Gibilterra doue fi 
mira al monte Atalante maggiore ; dal mezo giorno 
confina con la Libia interiore , la quale è partita con il 
medefimo monte ; da Tramontana hi il Mar Mediter- 
raneo, & al prefente la detta Mauritania fi contiene il 
y Regno di Fes , & il Regno di Marocco , e fotto a quelli 
due Regni fi comprendono anco il Regno di Gin e, e di 
Sanega t & altri, tutti quelli Regni fono habitat! da ULom 

ri 
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ri ijcpali più delie toro habitat ioni fono cafupolc coper, 
ce di paglia,^ fron.di di Al bcn,& anco Hanno fra defer- , 
ri, per effer quelli paefi tutti feluatichi* La Mauritania 
Cefarienfc cosi detta da vna Cicca, laqual è detta Cefa- 
rea, hoggi fi dice il Regno di Triuuflène ilquale è quali . 
tutto defer to,quefta hi per confine verfo Leuante il fiu- 
me Arnfpaga , ilquale hà parte dell'Africa, dal Ponente 
hi per confine la Tingitana , da Mezo dì li deferti , da 
Tramontana il Mar Sardo;quefta fi diuide in tre Regni 
cioè fremirci* > Tencs , & Efgazar ; paflato il Regno di 
Tre m i fen,fegue q nella parte» che propriamente fi chia- j 
ma Africa ,Jl3 qual comincia al fiume Amfpago , da Le-» 
uante confina con Cirene , da Ponente con il Regno di 
Tremiteli! da Tramontana con il Mare Mediterraneo, 
da Mezo dì con li deferti di Libia,e la Geculia: li Regni 
fono Tanefc, Bugia, Tripoli di B urbana, & Ezzab, \su 
Cirene, che per altro nome fi chiama Pentopoli ha fot. 
to di fe cinque nobiliflime Citta di gran fama, Apollo- 
tita,Arfinòé, Berenice Cirena,& Ptolomaide; confina da 
Leuante con il Mare Marm anco , qual fi dice per altro 
nóme Borea; dal Ponente con la Sirte maggiore, & con 
l'ÀfHca,feguendo vna linea,che comincia all'Aitar File- 
no, & fegue fino al mezo dì , al qual confine è li deferti 
di Libia da Tramontana hi il Mare « La feconda parte 
di Africa fi chiama Barca, che fu anticamere detta Mar- 
xnarica,& hoggi fi dice Barbaria, comincia il luo termi- 
ne i Tripoli di Barbaria , & vi per la celta del Mare fi- 
do in Alexandria di Egitto: fi parte la Barea in la Libili 
Marmar ica , 8t nell'Egitto ; i tuoi termini da Leuante è 
la Citta di An t cdone.che la diuide dalla Giudea da Po. 
pente il M eridiano,che patta per la Città di Dardunide , 
e Pentopol i; da Tramontana il Mar di Egitto, da mezo. ; 
dì il capo Bado , il qual è a gradi 65 • di latitudine , e di 
longitudine 23. fi parte la Libia Marmarica dall'Egitto 
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con li deferti della detta Libia • La Libia Marmarne è 
tutta deferta; fono le fue Prouincie più principali il Re- 
gno in Nubia quello di Goga.di Borno;& l'Egitto Pro- 
uincia famofiflima , confina dalla parte di Leuante eoa 
il Mar Roflo, cioè con il Sues, terra deferta , qual non è 
fe non arenala Ponente,con li deferti della Libia Mar- 
marica;da Tramontana, con il Mare da mezo di, con il 
Regno di Rix , ftmpre eftendendofi lungo il fiume Mi. 
lo, la più bella parte dell Egitto, edoue fiedclagran 
Città del Cairo .Segue alla Libia elterioreja interiore, 
la qual confina dalla p^rre di Leu.mce con vna parto 
della Marmarica,econ l'Ethiopia ; che ftà fotto l'Egitto; 
da Ponente , con il Mare Oceano occidentale ; da Tra- 
montana , con le due Mauritanic coni Africa dal mezo 
di con l'Ethiopia ; Dopò della Libia intcriore.ne fegue 
l'Bthiopia, i terminidellaouale alla parte di Leuante è 
il Mar Rotto; da Ponente, hà per confino il Meridiano, 
che paff^per Dardunide , nel fine delia Libia ; da Tra- 
montana confina con l'Egitto, e Libia gli antichi chia- 
morno incognita;La Ethiopia fi diuide in due parti vna 
fi dice Ethiopia fotto lEgitto,& l'altra interiore^ diui- 
de l'vna dall'altra con il capo Rapto ; L3 Ethiopia è la 
maggior parte di tutta l'Africa,parte della quale è fotto 
la religione Chriftiana , alla obedientia del gran Prete 
Iani fottopolla>qual è Signor della maggior parte, fona 
fotto la linea Equinotiale molti Regni nella mioua Afri- 
ca non conofeiuti da gli antichi, e per quefto iò la chia- 
mo nuoua,fra li quali vi è il Regno di Congo, ò Micon- 
gOidi Damus,di Agag,di Ceflates,di Melindedi Quinoa 
di Zenzibar , di Buco, di Angola,& altri luoghi fenza le 
Ifoie innumerabili appartenenti à quella vltima parte » 
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Bell'tAfia ter^a parte del Mondo con fue Vroumcie , cSr 
termini dall altre parte deftinta • 

QVefta terza parte del Mondo è la più grande , e la 
più nobile dell'altre » perche il fuo continente fu- 
pera quello dell'Europa , éc Africa infieme, c fono mag- 
giori le fue Ifole , che non è tutta l 'Europa , la onde da 
quefta fua ampiezza ne procede l'immenfità de Monti , 
e la grandezza de fiumi, i quali caufano, con il (correre » 
la magnificenza delle Città vicine à quelli fabricato» 
Prefeil nome di Afia quefta parte » fecondo alcuni da 
Afiofieliuoldi Maneo Lidio, ma fecondo altri fu così 
detta da Afìa figliuola di Theri , e dell'Oceano ; e altri 
dalla Madre di Prometeo così la nomorno « Fù pri «ne- 
ramente quefta habitata dopò il DiluuiodaSem , Se da 
fuoi defecndenti, hi li fuoi confini quefta gran parte del- 
la terra,da Leuante a (o Stretto di Anain.nel Mar Ocea- 
no*cominciando a Tao in capo,a gradi 5 5. del Polo Arti, 
co, & chiudendoli entro nel detto confino tutte l'Ifole 
Maluche , fino à PIfola di Petan quefto è il fuo confino 
dalla parte Orientale : Mafeguendo la detta I (ola coti 
vna linea Paralella verfo Occidente fino alla Ifola di San 
Lorenzo , quefta è la fua diuifione dalia parte di mezodì 
mafalendo, con quefta linea della detta Ifola verfo N 
Equinotio , & parlando il detto Equinotio entrandone! 
Mar Roflo a fiabelle, e Mendel le partendo in due vgual 
parti detto mare tirando con detta linea fino alla Città 
di Damiata,e de li fino a capo Salammo, fopra i'ifola di 
Candia, & da indi falendo verfo Settentrione per 11 Mar 
Egeo, ò nel mezo di detto Mare , fino doue il Bosforo 
Tracio vi a trouare il Ponto Enfino torcendo alquanto 
verfo il Mar delle Zabache,oue il fiume Don sbocca alla 
Tana , fino alle foci di detto fiume il quale è quello, che 

diui- 
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d iiude come hò anco dettola Europa dall'Afa > feguen* 
do Con detta linea , fino alla foce del fiume Mofco , & 
chiudendo dentro la Mofcotiia , con detta linea fino al 
Maf Oceano>qtjefto hti il confino ver fo Occidente, mi 
verfo Settentrione è il Mar Oceano > che fino a Tabin 
già detto feorre èdiuifainis* Prouincie* fecondo il 
computo moderno la prima delle quali è la NatoHa, già 
detta Afia minore* folto di fe compreddeua il Ponto* ]j|u 
Rittinia, la Lìcìj, la Galitia, la Panfilia,la Cappodocia,» 
la Ci li eia , le Citti della Bitfcinia erano Calandone ,N& 
comedia > Apania, Heraclea, di Ponto , & Nicca d> Afii 
minore,Pre^amo,Smirna, Naflfo, Miletto, Enido, Sardi» 
Magnefia, Appamia, Cibira, Metellino, Chio, Troia di 
Aleffandro,Cirico, e Rodi * Di Licia Patata.Patria diS* 
Nicolò Andriaca , & Mira , di Gaiaqa > Sinope, Àmifò* 
A ne ito, Terma , & Peifìno • Di Panfilia Sidaperga > Al- 
pendo,e Tertìiertb>Di Cappadocia Trapiz2o, Conuna * 
Pontina, Maza chiamata Cefarea • Di Cilicia , Saleno % 
Pompeiopoli,Mallo>Tarfo,Patria di S.Paolo,& Adamoè 
La Bittinia hoggi fi chiama Burfia, e quefto dalla fua 
Otti principicene fi chiama Burfia • La Cilicia hoggi 
di (ì chiama Caramania , le altre Prouincie hanno peno 
il nome per le guerre con le quali fono anco etti me feco 
le Città • Quefta Prouincia della Natòlia è al preferite 
poffeduta dal Turco, & la maggior parte de gli fuoi ha* 
b ita tori fono Macometani > eccetto però parte nella 
Cappadocia,che fi ritrona ha bi tata da Chriftiani H qua- 
li Viuono alla Greca* Li confini della Natòlia da Leuati» 
te,è il fiume Eufrate Da Ponente il Mar de V Arcipela- 
go. Da mezo di, e il Mar Mediterraneo* Da Tramonta- 
na e ifM3r maggiore detto già Ponto Eufinoèlo querte 
Regione non (i troua cofe d$gpa di confideratione* e gli 
popoli parimente fono rem, & vili di animo tfuflìm* 
quelli,chc tra terra habiranà* \ . A $ 
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| A Seconda Tauola detta da gli antichi SarmatiaJ 
JLi Affatica : conteneua in fe quefte principali Città, 
cioè Hermoneffa,Euaotia,Tania,Tirambene,& Neuba- 
r i ;mi hoggi fi chiama detta Regione Mofcouia dai fiu- 
me Mofco,i!qualefcorrc per laCitti Metropoli di que- 
(la Regione che è nomata Mofca > li fuoi confini dalla-* 
parte di Leuante fono i Tartari , Nogai , & Sciambani* 
con li Zagatai da Ponente ha ta Liuonia , Se Lituania ; 
da mezo giorno il fiume Tari ai, & gli popoli Cambatai, 
con il fiume Volga; da Tramontana ha il Mar Oceano 
detto Scìtico è la Laponia Orientale,con Biermi ; il fuo 
p3efc è piano,& paludofo pieno di Bofchi;ha fotto di le 
molte Ducee , & Territori) , cioè Colniogora , Ruffta 
bianca, Plefcouia, Bazzida>e Nouogardia - Le fue Cicca 
principali fono Mofca,Plcfcopia,Nouogardi 1 Colmogo* 
ra,Ottogeria,Viattra,Smelenco, Percaslauia,Cologoa % 
Volodemaria ,RofTauia , & Caffan ; tutte poffedute dal 
gran Mofcouitoloro Signorili Popoli Mofcouiti fono 
Ch riflia ni, & abbondano di mete, & cera • Hanno gran 
quantità di pellami come Gibelltni , Doffi, Martori, U 
al tre forte di animali;quctto paefe è fottopolto a gran^ 
diffimi freddi , gli huomini fono bcilicofi t 8c (tanno in 
continua guerra con li Tartari* il fuo fpaflfo fono io 
caccie. 

LA Terza Tauóla deli* Afia.e da gltantichi nomina- 
ta, con diuerfi nomi di Prouincie , cioè Colchide, 
Iber ia, Alban ia,& Armenia maggiore, li fuoi confini da 
Oriente terminano con il Mar Cafpto , & con parte del- 
la Mediala mezo dt>con 1 Affina, & Mefopotania: da 
Occidente , con la Cappadocia , & con parte del Mar 
maggiorerà Tramontana con la Sarmarica Afiattcai le 
Città principali di Colchide fono Difuui* , & Plafed*- 
lberia,Artamifia,& Armatici . Di Albania Cittaro, & 
Albania:di Armenia Artaffata, Armantia,Tofpia,& Ar- 
temia 
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te m ita • I Col chidi hoggi fono i Circafi, c i Mengrefi,& 
gli Iberi feruano ancora il nome proprio , l'Albania fi 
chiama con nome moderno Chipiche , Se l'Armenia 
maggiore . 

¥ 

LA Quarta Tauola della detta parte è la SiriaXipri, 
e Paleftma, doue è comprefa Babilonia» Mefopo- 
tamia,& I Arabia diferta ; leCittadi antiche dell'lfola di 
Cipro erano Pafo,Amatho,&Salamina;della Siria, Leo* 
dicea,Hierapopoli,Apamia,Pa!mira, HelipopoIi,Panai- 
de,Cefarea,e Damafco;di Paleftina Ccfarcardi Stratone 
Afcalone, Napoli, & Hierofolima; di Arabia deferta^ » 
Pietra,Medeba,& BoUro;di Mefopotamia, Edeffa,Nifi- 
be,Niceforto,Lambana,& Seleucia; di Babilonia Bafita, 
Orchora,Tredone,& Babilonia/la Siria hoggi fi chiama 
Soria, la quale ha i fuoi confini da Leuante, il fiume Eu- 
frate , da Ponente il Mar Mediterraneo ; da mezo di il 
monte Libano , e da Tramontana , !a Caramania , le fue 
Cittd principali hoggi fono Damafco , & Aleppo , & al- 
tri li por ti di Mare fono Barutti , e Tripoli I dalla parte* 
di mezo di a) monte Libano» e la Palettina^aquale con? 
tiene in sé Ja Samaria» la Giudea, la Galilea, & Idumea * 
che termina da mezo di, con l'Arabia Pctrea . Le Città 
principali faoggi di Cipro fono Faraagofta, Nicofia , la 
Giudea, chiamata Terra di proraiflìone, S terra Santa 
da Leuante ha li monti dell'Arabia deferta , da Ponente 
il mar Mediterraneo, da mezo di l'Arabia Petrea, & da 
Tramontana il monte Libano.Quefta grandiffima Pro- 
vincia > giace nella più bella parte del continente perciò 
che fi può dire effer nel mezo del Mondo , rifpetto alla 
parte Occidentale , & Orientale , pofeia che tri la Spa# 
gna,& l'India Orientale,* chi anco mira la parte Setteifc 
tnonc , & Equinotio e tri 1 a Scithia, & fithlopia , la oue 
per que/to non è majeftata, ni da fouerchio caldo, né da 
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Touerchìo Freddo,per queièo gì i fuoi ter rem\rendono,co* 
me molti vogliono fino a cento per vno , fono de non 
minor vtile i pafcoli , de' bcftiami , che fi come le facre 
lettere Teftimonio dannò , furono le ricchezze di quei 
antichi Padri» che a bcftiami attefero,come fu Abram , 
lfac Jacob,& altri Tuoi figliuol i,& dopò Mosè>Dauid,& 
altri che fumo pallori • 

LA Quinta Tauola è il Dicardadan , gii deto Gan» 
gi » & il Regno di Macin , gii detto Meandro , 
& quello di Bengala , già detto fiarucolo, & il Regno di 
Sian.gii detto Leftoro . con il Regno di Malacca, detto 
Aureo,Cherfonefo,& il gran Regno delia China,già det. 
to Sina,& queftì Regni con molti altri, furono gii detti 
India di li dal Gangeja Citti principale di queftaPro» 
uincia è Malacha , che gli A ut k hi chiamono Tachola, 
fotto alla quale fono infinite I foie, & Regni. 

LA Setta Tauola è l'India , dentro al fiume Gatige-» 
con molte Ifole i lei vicine,che per nome proprio 
hoggi fi chiama Indoftan, i fuoi confini verfo Oriente è 
con l'India di li dal Gange ;da mezo giorno confina con 
il Golfo»hora detto Gangetico,e ecfh il Mare Indico;da 
Occidente hi per termine la Gcdrofìa , Aracofia, & Pa. 
ropanifadi;da Sertenrrione ha il fuo confine con il moti, 
te Imao; le fue Citti principali fi chiamorno SimilUu 9 
jMufeni,Chaberi,Palura,Cafpia Bucefala,Palibo,Patala, 
Barbari, Bauigaza, Ofcna, Bettana, Hipocura, Catura » 
Modura,Orthura,& Pitinda. Hoggi quetta Prouìnciaè 
detta Indoftan , è il Regno di Calecut detto dalla Citti 
Tua principalejNella detta Prouiocia fono molti Regni ; 
cioè Coiuan, Cananor, Narfinga, Indelcan, Cambaia,& 
altri; in quetta Prouincia è la Città di Mah'pur , gii 
detta Salamina dou'è il corpo di 3.Tomafo>gli habi tato- 
ri di quella Prouincia fono tutti neri, & vanno nudi,faU 
uo le parti vergognofe, che lecuoprono con certe pellej 
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ma quelli delle Città marittime portano camiTcie di 
bombace , perche praticano con Portughefi , maflimo 
quelli di Goa,doue fi fa tutto il traffico delle fpeciarie, 
che dalle Maluche vengono in quefta prouincia , fono i 
Popoli Machometani , & Idolatri maflime fri terra-» , 
perche alla Marina vi fono di molti Chriftiani ridotti 
alla fede,fotto la Corona del Rè di Portogallo , qual'è 
dall'anno 1519» in qui fino alla morte del Rèdi Lufita- 
nifempreàfiio nome in quelle parti fi hi fatto acqui* 
ito , talché moki luochi in quelle riuicre haueua alla fu* 
obedienza; ma hora effende peruenuto dopòlafuiL* 
morte il Regno con tutto il retto lotto la Corona del 
Cattolico Ré di Spagna-; a quefta Corona appartiene* 
dunque quelle grandezze • 

LA fettima Tauola d'Afta, fecondo gl'antichi contie- 
ne fotto di sè l'Alia Paropanifadi , la Dragiana 1- 
Aragofia, & la Gedrcfia, i confini fuoi verfo l'Oriente^ 
fono con l'India, ver fo Occidente con laParthia,& Ame- 
riche* Le Caramanie antiche verfo Settentrione confina 
con la Margiana,& Batrìana ; da me 20 giorno hi il mar 
Indico t Le Citri furono delle dette , Regioni d'Aria , 
Aria Britaffa > & Aleflandria.Di Paropanifad,Haulibe,& 
Catura.Di Dragiana Profetaffia.Ariafpa.Di Aragofcia, 
A'cfiandria,Aracoro« Di Gedrofia Gurimufarna,& Ar- 
be le moderne per nome proprio hò polle a fuo luogo 
nella mia Geografi 3, con le altre in difiegno . 

TAuola Ottaua d 9 A(ia,che dagli antichi fù nominata 
Se iti a, fuori del monte Imao,& fotto di quefta Ta- 
uola comprefero anco la Serica,!; fuoi termini verfo Le. 
uate confina con la Prouincia de Mangi & Ania trouate 
da Lcuante ha li monti dell'Arabia deferra >da Ponente 
limar Mcdjtcranneo» da mezo di l'Arabia Petrea , & 
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da moderni : da Ponente à i Saci, & i Scithi, da me detti 
nella Settima T*aola,da mezo dì a i Sinihoggi detti Ci- 
ni da Tramontana! Tartari , le fue Città principali fu- 
rono di Scithia, Iffcdone, Scithica , & Anzacia; di Serica 
Iflèrone, Serica, Drofache, Ottorocora, Se ia Metropoli 
Sera . Seranno come hò detto nella Geografia a fuoluo- 

1T P ANona Tauola d'Alia, fecondo gl'antichi, contie- 
Ij ne fotto di sè l'Alia Paropanifadi,la Dragianal'- 
Aragona, & la Gedrolia , i confini fnoi verfo l'Oriente,» 
fono con 1 India,verfo Occidente con la Parthia,& Ame. 
riche;Le Caramanie antiche verfo Settentrione conftna 
con la Marciana , & Batriana da mero giorno ha il mar 
Indico. Le Città furono delle dette Regioni d'Aria, Aria 
Britafla.àt Aleflandria Di Paropanifad, Haulibe, & Ca- 
tura .Di Dragiana Profetala : Ariafoa . Di Aragolcia , 
Aleflandria, Ariacoro-Di Gedrofi a, Curi mnfaroa,8t Arbe 
le moderne per nome proprio hd polle a fuo iuogo nel- 
la mia Geografia,con le alrre io dinegno. 

LA Decima Tauola è l*India,dentro al fiume Gange 
con molte «ole a lei vicine , che per nomepropno 
hoeci fi chiama Indoftan , i fuoi confini verfo Oriente e 
conf'lndia di là dal Gange;da mezo giorno confina con 
il Gofchora detto Gangctico, e con il Mare Indico ; da 
Occidente hi per termine ia Gedrofia , Aracofia, & Pa- 
roDaniladi; da Settentrione hà il fuo confino con i! mon- 
omio rie fot Città principali fi chiamorno Simula, 
M Kchaberi,Pa.ura\c^ 
Rar bar , Banigaza ,Ofena, Betfana. Hipocura, Catara , 
ModuriOrthura, & Pitinda. Hogg. quefta Provincia e 
deua Indoftan , è il Regno d, Caleeut detto de a Città 
fi» orincipale; Nella detta Prouincia fono molti Regn», 
ScS, Cananor, Narfinga, , Indelca" tf™b™,Jc 
Soli 21 quella Prouincia c la Città di Mahpun g«* 

» 
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detta Salamina dotfè il corpo di s.Tomafo,gli habitato^ 
ri di quefta Prouincia fono tutti neri, & vanno nudi,ral--j 
uo le parti vergognofe, che le cuoprono con certe pelle ; 
ma quelli delle Città marittime portano camifcie di 
bombace , perche praticano con Portughefi , maflimo 
quelli di Goa,doue fi fi tutto il traffico delle fpcciarie, 
che dalle Maluche vengono in quefta prouincia , foao | 
Popoli Machometani , & Idolatri maflìme fri terrai » 
perche alla Marina vi fono di molti Chriftiani ridotti 
alia fede,fotto la Corona del Rè di Portogallo , qual'è 
dall'auno 1519. in qui fino alla morte del Rèdi Lufìta- 
ni fempre a fuo nome in quelle parti fi hi fatto acqui- 
fio 1 talché molti luochi in quelle riuiere haueua alla fua 
obedienza; ma bora effendo peruenuto dopòlafua^ 
morte il Regno con tutto il retto fottola Corona del 
Cattolico Rè di Spagna ; à quefta Corona appartiene* 
dunque quefte grandezze • 

LA Undecima Tauola è il Dicardadan , gii detto 
Gangi, & il Regno di Macin, gii detto Meandro , 
& quello di Beugala,già detto Barucoto, & il Regno di 
Sianoli detto Leftoro, con il Regno di Malacca, detto 
Aurea>Cherfonefo,& il gran Regno della Chinagli det- 
to Sina>& quelli Regni con molti altri, furono gii detti 
India di li dai Gange, la Città principale di quefta Pro- 
uincia è Malacha, che gli Antichi chiamono: Tachola, 
fptto alla quale fono infinite Ifc>le,& Regni . 

LA duodecima Prouinda,o Tauola dell'Aliali chia- 
ma Mangi, che gli antichi non hebbero cognitione 
alcuna in quefta Prouincia fono molte Cittadelle quali 
fi fanno molti negoti/ mercantefehi , maflime io Ccni- 
gangui Città,ia ouefi fi gran trafico di fale,& in Panchi 
Città fi contratta per molti paefi lontani gran quantità 
di feta ; in Saifu li fanno molti panni d oro,& di feta, in 
Singuii Città vi è il celebre mercato» doue fi conducono 
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per il fiume molte mercantai grati Chanin Siegui 
ci fono circa a fei milla ponti canto alti > che vi pafTa-p 
fotto le naui fenza cauar l'albero ;vi è parimente in que. 
Ila Regione la gan Città deiQuinfai , laquale è tanto 
celebre,e grande,che fi (lima efiere fa maggior dei mon* 
do, & fecondo, cheriferifce Marco Polo Vcnetiano, 8c 
altri dopò lui gira cento miglia Italiane , & ha più di fei 
milla ponti tutti di pietra cosi alti, che vi pafia fotto 
ogni gran Vafcello ; il fuolo della Citti è come quello 
di Venetia,& in molte cofe fi affomiglia alla detta» 

LA decimaterza Prouinóia è il Giappone Ifola con (a 
Palellina , doue è conaprefa Babilonia, Mefcpo- 
tamia, & l" Arabia diferta;lc Ckcadi antiche deirifola di 
Cipro erano Pafo,Amatho, & Sa!amin3jdeIlaSiri3,Leo- 
dicea,Hierapopoli,Apamia,Palmira,Hcl ipopoli. Panai» 
de,Cefarea,e Damafco;di Palcftina Cefareardi Stratone, 
Afealone , Napoli , & Hierofolima ; di Arabia deferta , 
Pietra,Medeba,& Boftro;Ji Mefoporamia,Edeffa,Nifi- 
be,Niceforto,L3mbana,& Selcucia; di Babilonia Bafita, 
Orchora/Tredoncfc Babilonia; U Siria hoggi fi chiama 
Soria, la quale hi i fuoi confini da Lcuante, il fiume Su- 
frate, da Ponente il Mar Mediterraneo ; da mezo di il 
Monte Libano, e da Tramontana , la Caramania, le die 
Città principali hoggi fono Damafco,* Aleppo, & al- 
tresì porti di Mare fono Buratti, e Tripoli ; dal la parte 
di mezo dì al monte Litvanoè la Palettina, laquale con- 
tiene in sè la Samaria,laGii^dea t la Ga!ilea,& la Idumca , 
che tee mina da mezo di, con l'Arabia Petrca» 
^ EgucladecimaqaartaProuiacia, che è laSamatra 
CUfoia, Iaqual'è Rimata la maggior Ifola dell'Orien- 
te,la fua lunghezza è poco meno di fetteccnto miglia, la 
larghezza palTa dncanto migl ia >c paffa per mezo quefta 
Ifola la linea Bquinottialeiabbonda la détta Ifola d'oro, 
& altra forte 4i metalli* vi fì coglie grati quantità di mi- 
glio, 
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glio , rifo , ma fermento , & altri grani noftrani non re- 
gnano : abboada parimente di fandalo, bianco,a«>arico 
canfora .pepe.zenzaro.caflta, nafe.qual'è vnlicor fimilé 
allatto, tì colgono gran quantità" di bombagio » feta in 

cento annuii qui fono ftate occupatele marine da i 
Maumetanirla gente fri terra è beftialiflìma, e di coftu- 

SffJ SS 1 affai tcm P° » & adQran <> chi il Sole , 
eh! Idoli fatti da loro, & in fine fono tutti Idolatri, maG 

fime,come ho detto.quelli.che fri Terra «anno. 
1 lv a tr° a de ? mat l ui n" dell'Affa fono le in- 

LS7 ll,Ifolede u ,le r Moluc,,e » lri ^qwlinere- 
ftringo foto cinque , che fono fotto lEquinotcialc, cioè 

2ÌJfT',r' Motir, Machian, & Buchian.non gira 

fùatin di ?' i f ft p,à ? f ?À Ie l hc * c ftaBno ^te ^llo 
? ?ÌSS"a1mÌ? C l 7 na , a v L lfta ^H'altra 3 il loro terreno 
e vnuerfal mente arido; & che fotbe in vn tratto le pio- 

S™T mqUC i e l l ok H Ga rofan»,con li qua i p ro - 
S akro 1 . ° ' ChC " f * bif0fi "°» perciochc non ^ 




Digitized by Google 



3 



Vi* A T 01» MAN 



5 *A MEÌi 



cu 



O.VOL9L 



C^c-p^^T— ' SVZ 



WJ4 



— £_ 

— - 



lP8J>\nts zz, IXVLEDELPX ^ '1 O — ' 



e- 



5; 



35 /O* 



XEBJKA MUTUA? 



3 



£. li coav 



1 I 



Digitized by Google 





Del* 



Digitized by Google 



xoó Teatro del C telo , 

Dell* Quarta Tarte del Monda , della Amkà 

con fue Vrouincie « 

HOra lafciando da parte il noflro continente , en- 
triamo io vn'altro Mondo,fcoperto da'noftri Ita- 
liani l'anno 1492. per opera di Chriftoforo Colombo 
Genouefe ; fatto gli Aufpici della Regina I / ab ci la v che 
regnaua airhora in S pagna , del pari con Ferrante di A* 
ragona fuo Marito : Queftò cosi ampio terreno,fu meri- 
tamcnte chiamato Mondo Nouo , si per la fua grandez- 
za , come anco per la moltitudine delle fue I fole , & non 
meno per la divertita del ColorcHabiu, coftumi,fuper~ 
ftitioni de gli habitanti,diflimilitudine de gli Animali % 
Alberi, Hcrbe>Grani, Frutti, & altre cofc/i popoli pari- 
menti fono differenti di colore di quello , che fi troua in 
Africa % Europa , Se A fi a , ppfciacbe alcuni fono di color 
Lionato ,à di Cotogno ,e (blamente in vn luogo, che fi 
chiama Quareca fi trouano alcuni Negri , e fi come il 
color negro fi diffonde nell'Africa, e il bianco per l'Eiu 
ropa,con varietà : cosi il Donatolo caftagno per quéfto 
nuouo Orbe , riceue diuerfi gradi , percioche altroue i 
più del (curo > altroue più del chiaro: icoftumi di quefti 
popoli erano vniuerfaimente be diali, perche oltre al 
mangiar ragni, vermi,bufcic, & altre mille immonditie,e 
fporchezzi,fi mangiano in alcuni luochi l f vno,con l'altro 
non fcrbando,oc leggane coflumi, ne riti di alcuna for« 
ce,anzi»che vfauano fenza alcun riguardo di fefTo, ò era, 
Tvao con l'altroipeggio,che non fanno i brutti, & quelli 
che haueuano adoratione , ò qualche legge era al tutto 
barbara, & fepza termine, ma tutti fuperftitiofi, & a dia. 
voli feruiuano , adorando chi vna cofa, e chi 1 al tra, non 
conofeendo il vero Creatore,madoppOiche fono venuti 
<òtro,prima come n ò dctto,di Spagna, poi di diuerfi al. 
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tri comedi Francefi ; & Inglefi , hinno munto vfca , se 
coftai*i,maffime quelli>che fono vicini alle Terre fabrt- 
cace da nof m,tanto picche l'inui ttiflìmo Carlo Quinto* 
procurò mentre viucua per la felute di quefti poucri po- 
poli li oue furono mandati in quelle parti molti Rei i* 
giofi , acciò inftruiflèro , & mfegnafiero loro la ver a co- 
rnicione del Santo Euangef iodiche i qoefti tempi 4q|- 
co la potcntiflima Corona di Spagna viuono con booti 
modo % e fi fono allontanati da cosi foroempio vipere 
per il paflato faccuano t come am pio terreno fi chiama 
hora America > da Almerico Vefpurio Fiorentino Jfc* 
quale è d'ogni intorno circondata dal mar Oceano» te 
in due gran Penifole, deftinta i oue al porto dell'ombra 
di Dio fi fi vn iftmo , che in due parte diuide le detto 
Penifole, vna tende verfo Settentrione, & l'altra verfo 
raezo dì, fi che vna parte fi può chiamare Settentrionale 
& l'altra Meridionale. Quella parte,che va al Sette ntr io- 
ne,» fuoi confini di Tramontana, non fono ancora cono* 
feiuti quantunque Giacomo Cartieriandaflefinoa gra- 
di 5.0. Tanno 1 & Gafparo Cortereale fino a 60. oue 
trouò freddi e li remi, Se il fiume nenato . Ma Sebastiano 
Gabort Venetiano, andò fimo a gr. 67* a fpéfe di Àrriga 
VII* d-inginirerra f & finalmente Martino Forùicicr lo» 
glefe , hi fatto diuerfi viaggi per tentar la via di arriusu 
re, per quel Oceano alle Molliche ma il tutto é flato va- 
no per ii gran freddo^ perche cafea vna certa brina,che 
confuma tutto ciò che tocca» onde il fudcttoForuiciero 
con Compagni , non hanno mai trouato fine dei fora 
viaggi per il mare, che non. ((allarga vtrfo Leuanre: ma 
tutrauia verfe il Polo dalle altre parti di quella Penitela 
è terminata con il mar,comeà dettola fua circonfercn- 
aa litteraleconofciuta fino al prefentc,e di i6> milla mi- 
glia , e la fila maggior ionghezza per diametro di detta 
terraicioèda Leuante a Ponente fono 4* milla miglia» la 
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parte , che mica l'Oriente fono io tre prouincie E ftoti- 
lant Lauoratore,& Norumberga;EliotiIant è la più Set- 
tentrionale è quella Terra, che gl'lnglefi hanno corteg- 
giato per paflare al Cataio . Fu feoperta quella Terra ; 
prima da alcuni Pefcatori di Friflandia,e poi da i Nobi- 
li NicoIò>& Antonio Zeni frateIIi\Gentilhuomini Vene- 
ziani , Panno 1 360. fotto gli Aufpici del Rè della mede, 
/ima Frislanda i quali viui dalla Fortuna , dopò lunghi 
trauagli.e perdita delle loro merci, & VafccUo,capitor- 
jio alia detta Frislandajonde raccolti dal fopradetto Rè, 
& conofciutoli per huomeni di gran valore, li diede la 
fua Armata acciò cofteggialTero quei Mari , li ©ue fco. 
perfero molti luoghi,trà li quali quefto Eftorilant ne fu 
voo,& molti altroché per la breuità tralafcio con il refto 
kauendone nel mio Mondo Elementare piùamplamea* 
.te trattato Si diuide quella vltima parte della Terra,fe- 
condo la più commune opinione nelle due dette Penifo* 
le.LaSettentrionale,doue è la nuoua Spagna lì diuide in 
dodici Prouì ncic:la prima è Nicara'gna,la feconda l'Ito- 
la Spagnuola,e la Cuba,con altre inhnite Ifole,ia terza è 
Guàtamila,la quarta Medico di Tiroitìan>la quin- 
ta la Florida, la fetta Xalifco, lafettimala 
nouaGalu-ia, Tortaua lanoua Francia, 
la nona Bacalos, la decima Canada , 
l'vndecima Ciuola, la duodeci* 
ma Quito,la quale confina 
alla parte verfo Po- 
nente con l'A- 
lia; e 

quelle fono tutte le Prouincie 
dell'America cono* 
feiute fin'ho- 
ra, 

Deìl*. 
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' DelVsAcqua. •* 

HAncndo di fopra diuifa la Terra in parti , Prouiit- 
cie, Regni, Regioni , & altre particolarità : hora » 
dirò dell'acqua alta quale non fi di termine di m i fura , 
per la varietà del fuo fito > perche hi tanti filimi , fonti 1 * 
torrenti, ftagni, laghi, mari, & anco per eflere in alcuna 
parti porofa,trra a fe l*acqua,e riempie detti luoghi, ma 
perche ho da feguire l'ordine di sfera in sfera, accoftan- 
domi all'opinione de'più faggi fcritton,dico,che l'acquar 
é maggior di grandezza della terra dieci volte,e cosi fo^ 
no le altre sfere per ordine» & con, tutto ciò, che l'acquai 
(la maggiore della terra,non la copre tutta, perche cosi 
piacque i Dio , per beneficio de* viuentr , che di quella 
parte di terraglie habbiamo a fuo luogo trattaforeftaf. 
le (coperta-; Congtegentur aqua quje fub f fio fimi, in loeum 
*\mum ì & appatitat arida } & fafìum efl ita* Quanto alla fal- 
fedine del Mare , fono varie l'opinioni , che fopra ciò ff 
leggono/molti vogliono,che per ii catordcl Sole fi leni- 
iio in $ù le parti rare , & più dolci della fuperfìcie del 
Mare, e rimangono le groflfe, con le quali fi éòngiungo* 
no alcune eflalationi fecche , aride , e terreftri, che dall'- 
aria difeendeno , & altri vapori, che dal profondo de fu 
Mare forgono,quali vaiti inficine, cagionano la falfedi» 
ne del Mare. 

* m > 
n Dell 9 ^fTia> e fue Torti. 

ESfendofi il globo della terra , e 4cII'acq(ia infieme 
raccolti in rotonditi per ragione conuiene, che l'- 
aria fia rotonda, laquale, fecondo Arittotile,fi diuide in 
tre parti,ò regioni : ia prima Comincia dalla tcrrajdslP- 
acqiyi g e termina doue fini fee ia refl^ffione de i raggi 

del 
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del Sole, per la ripercuffìooe della terra ; la feconda hi 
principio dal fine di detra refìeflTione, & finifee, falendo 
in sù oltre alla fomraità de* più alti monti;la terza e poi 
quclla,ch è di fopra, fino al concauodel fuoco • Quelle 
tre parti , d vogliamo dire regioni , non folameote fono 
tra di loro di fico d Min te, mi anco di qualità difterent i, 
pcrcioche fe bene l'aere di natura fua è caldo » & h umi- 
do , nondimeno per accidente vien-ad acqui ftarfi altre 
qualità , che per la prima regione che confina con la 
terra è varia, & incollante hor calda, hor fredda, hor 
temperata , fecondo la varietà delle quattro ftagioni 
detl'imno . La feconda è fempre fredda , &humida; sì 
percheèdiltantedallasferadel fuoco dalla parte fupe- 
riore , si ancora dalla rifleffione de i raggi folari dalla 
parte inferiore , epereflfer'etla ricettacolo, & albergo 
dei vapori humidi, che di continuo afeendono dalla 
terrai dal mare, che fono materia delle pioggie, e d'al- 
tre finiti* impreilioni humide . La terza parte è calda, e 
fecca,p« viciniti,che hi eoa la sfera del fuoco. 



\È dtlla Tetta* . Ut 

Dì quello , che fi genera nella prima 
region dell' jiria . 

K"| Ella prima regione dciK 
t\ aria fi generati dunque 
diderfe fiammelle i guifa di 
candeluzzc per efl'er l'eflàlatio- 
nepoca, e rara, né potendo (Sa- 
lire in su , rimane vicino i ter- 
ra , e s'infiamma dal moto del- 
l'aria ; e perciò a guifa di (cin- 
tili a di fuoco fi veggono di noe 
te nell'aria in tempo fereno, 8c 
alle volte il vapore fi leua in su 
fino alla feconda regione deli*- 
aria, e non arriua mai alla terza > giunto che fari alla fe- 
conda i fubìco fi connette in nuuole , 'e quali mandano 
in giù pioggie ,edi pioggie in grandini , e neui ,e fimi- 
li : ma fe il vapore fari poco in modo , che non poffa 
fa! ire in su reità qui giù, e foprauenendofi il freddo 
temperato dalla notte feguente, fubito fi coouertein 
rugiada , difeende in terra , s'attacca all'herbe , e fiori , 
i quali mangiati da animali , gli ammazza , oppiando- 
gli il fegato. Quella rugiada, difeccata lafua humidi.' 
ti dal Sole , fi fi manna , mi fe quefto vapore , prima 
che fi facci rugiada , soggiaccia , fi fi brina > taquale fi 
genera falò quando é freddo , fi come anco la rugiada 
quando è caldo • Tal'hora quella cri ala: ione s'infiam- 
ma i guifa d vn tordo accefo « e fouente in due , detti 
d a' Poeti Cattare , e Polluce , & è vn certo fuoco , che 
fi enoue in afro vicino i terra, & vi alle volte verfo le 
vallee fiumi ,e fimili iuoghi,e quefto perla fua grandez* 
za ,che nafee dalla materia, eh' è comporto alcuna vol- 
ta 
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ta mena coloro, che gli vanno dietro ai l'acquee Rumi . 
Quefto fuoco fpeffe voice inganna gli Huomioi , e gl'vc* 
ceUi;GlHuomini,perchefi credono,chc fiano càn de luc- 
ci allumate, egli vece i li perche penfano, che fiano cibo 
da mangiare.Quelio fuoco fi genera dall*e(Talatione,che 
lì leuada luoghi humidt,caldi,& fumofi,come fono pog- 
gi,va!l!,fepolairc,cimiteri,& altri fimili; Se effendo detta 
effalationefottile,calda,fecca, tenace,e denfa,fi rifcalda» 
e s infiamma dal calorfua vnito in sé , accrefeiutodai 
freddo della aotte,ch'é fuo contrario, & appare ne' luo. 
ghi predetti à guifa di lumi, e di fcintifle di fuoco. Pari, 
mente quefto fuoco appare su le gabbie , & antenne del- 
le naui,di notte,come piccoli lumi, e nelle ( palle de' Ma- 
rinari ; la cagione di quefto fuoco è l e effalatione cntuofi 
delle lordezze , che dietro delle nani firitrouano, vfeen- 
do fuori;, fi moue l'aria fuggendo il freddo della notte* 
hor qua, 6c hor là, & effendo quella materia crafla, e fu» 
mofa Cubito s'infiamma » per ragitatione de' venti , ali - 
vlt imo s'attacca hor'alla gabbia deila naue, hor'alla pop- 
pa, per ia graffezza della pece, che iui fi ritrooa, e s allu- 
ma di quella materia. Quefto fuoco è chiamato da gli 
«litichi la ftella Elena, fegno perico lofi Aimo di fortuna: 
talhorapare, che tutta la naue s abbruccia , e quefto i 
auuiene, quando da tutta la naue fi Uuano dette eilala- 
tioni,e s infiammano nelracre,eflendo fumofe,& outuo* 
fe,pcrilche tutta s'infiamma nel mare . Simile à quefto è 
quel fuoco>che rade i capelli,& li drappi/ilqual fuoco tal- 
hora fi genera dal fudore de' Caualli , & altri animali , 
quando fono molto ben fudati,e parche i crini gli -s'ab- 
bruccino,e ciò inreruiene • Perche il vapore fi conuerte 
in pioggia, e difeende amari IR aie , e di color rodò , co- 
me fangue,fi come gli anni paffati occorfe in Germania, 
«che proceda per cagion dei vapore , arfo, e non bea 
cotto dal calar del Soie; Dentro alia nube fi generava 

cereo 



E dilla Terra.* iij 
certo fuefore falfo , amaro, roflò, ch'infetta, e cotoriùxJ 
la pioggia di color di fangue , e la fa amara • Alcune 
volte difeende dolce» perche il vapore fari ben dige- 
ilo i e cadono infieme varie forti d'animali » & altre cofe 
degne di mcrauiglia , cioè , vermi, fangue , tacce, pez- 
ze di carne , cafei , lana , creta , ferro, ranocchie , e fi- 
rmi i , quali colè fi generano nell'aere fecondo la varia* 
difpofìtione della materia regolata dai Cieli, così ri- 
ceuono diuerfe forme d'animali . Alcuni dicono, chtefc 
ranocchie fubito , che la goccia dell'acqua cade in terra 
riuoltando la polucre ben difpolìa per virtù de' Pianeti 
riceue la forma di cosi fatti animaletti , poiché in quel- 
la materia fi genera vn certo calore proportionato è dal 
Cielo regolato a riceuere più colto forma di ranocchie , 
che d'altri animali* 

Altri dicono , che detti animaletti fono prefì da Ter-" 
rain aria , dipoi feendono in terra con la pioggia. Tal» 
hora il vapore Aerile è vicino a Terra , e per la fua fte- 
riliti non fi può conuertire in nuuola » ma fi conuerte iti 
nebbia ofeura ; e fe difeendeingiù è legno di buon tem- 



riceue forza dal l'aria , e fi conuerte in pioggia ; & dop» 
po la gran pioggia, fi fuol vedere nell'aria vn'arco di co* 
Jori diuerfi ,il quale non è altro , che vna nuuola foia, e 
lucida , che ha quattro colori prefì da i quattro Elemen- 
ti , cioè il rodo dal Fuoco , lazurro , dall'Aria , il giallo 
dall'Acqua, & il verde dalla Terra* L'arco non c fo- 
iianza , ma è imagine di follanza ; cosi in elfo non ci c 
colore alcuno , ma fomiglianza di colore* L'arco cele* 
fte fi genera nella nuuola carca di Acqua , oppofta ai 
Sole , ouero alla Luna , per diametro ,^e fi genera parte 
per il rompimento della nuuola , e parte per i raggi re- 
fieffi; molte volte n'appaiono dui : etre,rvnoèl'iraa^ 





diuerfe cofe, fc- 
H con- 
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condo il luogo doue appare : fe fi vedri vcrfo mezo di' 
lignifica gran pioggia; fe fi vedri verfo Ponente » tuo- 
nerà , e piouerà ; ma poco ; fe fi vedri verfo Leuante-* 
Dell'imbrunirli del giorno, fari buon tempo; feappa* 
tiri in Tramontana suM Mezo giorno adduce lunga ,e 
violente pioggia • Se apparirà non molto vermiglio» e 
molto bianco» dinota abbondanza in quell'anno . Aru 
dotile dice , che l'arco fi può tare in ogni hora del gior- 
no paflato l'Equinotio dell'Aurunno , che il mefe di 
Settembre » perciò quando quefto arco appare intem. 
po di fereno d inotta pioggia ; 6c quando appare in tem. 
po di pioggia lignifica fereno • Si vede la mattina affai 
volte la nube rofla fenza pioggia , e quello lignifica cat- 
tiuo tempo ; efe fi vede la fera rotta» dinota buon tem. 
po • Talhora pare , che cachino ftelle dal Cielo , e ciò 
fi vede la fera neirimbrunirfi del giorno , cioè vna , d 
due hore di notte , più » e meno ; fono da 1 Fiiofofi dette 
ftelle cadenti « Quando l'eli ala tione fari djuifa in più 
parti » e fi accende per tutti i lati paiono vn trafeorimen. 
to di fauiile di fuoco continuare » fono dette da Àriito - 
tile Capre faltanti » fi generano nella feconda regiono 
dell'aria, quando l 'cffalat ione vi è (alita • Alle volte l'e f- 
falatione volendo fa! ire in su , non potendo pacare la** 
feconda regione dell'aria per efler ella fredda nel prin- 
cipio , ritorna à baflò ,& incontrandoli nel difeendero 
in giù in vn'altra eflalauone , che fa le in su ribatten- 
doli fri loro, e taleflalatione cosi abbattuta»non poten- 
doli falire insù » né feendere in giù ; e sforzata a mouerfi 
per trauerfo » e quella ellalat ione cosi moda » fi chiama^ 
vento » ilquai piglia il nome del luoge^ cioè da quella 
parte della terra» oue fp ira ; fe da Leuante» fi dico 
Leuante, cioè vento Orientale, &Euro; fedaPonen- *j 
te » Ponente » ò Occidentale , e Zefiro ; fe da Set tenerlo- ] 
ne » Settentrionale » ò Borea ; fe da Mezo giorno » Me- 
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zo giorno, Auftro. Quelli quattro venti gli antichi li 
chiamarono Cardinali; perche vengono da quelle parti 
eh etti chiamano Cardini , ò vertici del mondo , m su 
quel li dell'età preferite ne aggionfero altri otto , ancor- 
ché li nauiganti ne habbiano nelle loro carte da nauiga- 
reinfinal numero di 24. e chi 3 z. chiamandoli , e quarte 
c meze quarte ; ma perche folo i dodeci fono impetuolì 
& ofleruanti di quefti folo trattare ni o 1 auuertendo il 
Lettore, che quelli dui Cardini, cheltanno fottoiPo* 
li , fono Tempre in vn medefimo ftato , eie Settentrio- 
ne , & Auftro ; ma l'Oriente, e l'Occidente fono mobili 
è vanj perche il Sole non nafee Tempre in vn luogo : gli 
altri otto fono pure anco efli chiamati da luogo , dono 
vengono,cioè Greco Leuantc,Sirocco, Oftro, Libeccio , 
Garbino , Ponente , Maeftro, Tramontana , e Maeftro* 
Hanno li fopradetti venti, diuerfe qualitadi, perciò cau- 
fanodiuer fi effetti. 11 Settentrionale,cioè Borea,ò Tra- 
montana è frcddo,e (ceco» perche doue paffr è paefe fri. 
gidiflimo, fottopofto al Polo Artico difecca le nuuole, 
caufa la ferenita . e fà buon tempo chiude i corpi fiuma- 
ni , purifica gli h uomini, purea l'aria corrotta , peftilen- 
tiale. Hippocrate ne gliafforifmi dice, che il vento 
Settentrionale gioua molto i quelli , che fono di com- 
pleffione humida, fpecialmente alle donne $ s'egli fpire* 
ri nell'Autunno , e fia fenza pioggia , ma alle altre na- 
ture cagionerà toflc , mal di gola, ventri duri, ango- 
feie d'orma, horrori , tre mazzi , dolori di petto , e di 
colte , e febri acute , e pericoiofe : fecondo il parere di 
Plinio, quando regna tal vento , non 0 deue piantare , né 
feminare, ne indiare alcuna pianta ; percioche quello 
vento le difecca fortemente, e le nuoce . Il vento fio- 
reale fà danno grandemente i gl'alberi , che germoglia* 
no, & ai fiori, aili frutti tenerelli, nouclli , e molto 
più all'occhio delle nouelle viti* Quello vento leu* di 
. Ha notte; 
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notte f al più non darà fino al terzo giorno , e quanto 
pia fi moftra furiofo il giorno» canto più s indebolifce 
la notte» Greco è vento fan iffimo , confi ri nge lenuuo- 
le»e non lafcia piouere ■ Leuante è vento impetuofo, ge- 
nera fcrenoidifeccaje fi ghiaccio, ma quando vien lento 
congrega le nuuole. Il Leuante è vento temperato > 
più pretto caldo , e fecco , che altro , & è faniffimo , ma 
cagiona nuuole fenz'acqua • Sirocco è vento che fi pio, 
nere nel Ponente foffia lungamente • Oftro Sirocco è 
vento mal fano , caldo , & humido , e cagiona nuuole , e 
pioggia i condenfa l'aria, & è pettilcnte • Oftro è vento 
caldo, & humido , mal fano, e peftifero, e piouofò , 
ancorché nel fuo principio fia di natura fimigliante alla 
Tramontana ; perciò doue nafee cagiona al polo Meri- 
dionale freddo, cioè à quelli di Perù, Chili, Patagonia, 
Artagami, e quelli del Capo di buona fperanza : ma paf- 
fand<5» per la torrida Zona, per i luoghi caldi, ammali 
gran copia di vapori , i quali fon poi cagione di mag- 
gior vento , e pioggia: quando nel fuo principio è pie. 
ciolo i e leggiero , rifehiara alquanto l'aria ; ma quando 
è grande, duralongo tempo, &è fempre più furiofo 
nel fine, che nel principio , ofeura , & intorbida l'aria , 
e leua molti vapori, e fa, chela villa s inganna quanta 
alli oggetti* Sei venti Auftrafi fpirano per molto tem- 
po, rendono, lecondo Hippocrate, l'vditograuc , an- 
nebbiano, aggrauano il capo , & io riempiono di molta 
humidità, fanno Ihuomo pigro, e debole, e ciò affer- 
ma nell'afforifmo 16» Se il Verno farà fecco ,& fogget- 
to ali a Tramontana, e fia nella primauera molta piog- 
gia , e vento Auftrale , nell'Eftate fegoiranno neceffaria- 
mente febri acate , iippitudini , raferaturc delle budelle, 
maflìmamente nei corpi, che fono di natura humidi. 
Nel Verno fard vento Auflrino , con tepidezza , e piog* 
Sìa i e la Primaucra fia fecca , con vento Boreale , le-* 

Donne 
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Donne grauide , il cui parto hi da eflèr nella Primaue 2 
ra , per qualunque minima cagione fi fconciarahno ; & 
fe pur verranno al douuto tempo del parto, li nari fi- 
gliuoli faranno (temperati , & alle malattie fottopofti; 
di maniera , ò che tolto fe ne moriranno , ò che fiappi , 
e dogliofi meneranno la vita loro : Ma gli altri giouani 
hauerannotrauagliofi dolori delle budclle , Scinfiam- 
mationi d'occhi ; & i vecchi hauranno catarri , che 
ilo gli venderanno • Se PEftate far i fecca , e foggetta 
alia Xramontanna , e l'Autunno piouofo , con venti Au. 
Arali , fi hanno nel Verno d» afpettare dolori di capo $ 
toffe, voci rauche, & ad alcuna tifichezza. Di quelli 
venti fpiranti da Mezo giorno, cosi ne fcriue Airicen- 
na. E ptoprio dei venti Meridionali rìlaflare, & inde- 
bolire la forza d'aprire i pori $ di turbare gli humori , & 
tirarli dalle parti di dentro i quelle di fuori, e di ag. 
grauare tutti i fornimenti • Quelli corrompono le parti 
vlcerate, fanno ricadere nell'infermi ti , commouonp 
il mal caduco, cagionano fonno , e febri putride , mo- 
uono il f1uflo,generano molti catarri, & altre infermità • 
di . Quando foffia il vento Oftro , tutti gli animali han- 
no poco» à nulla di fame , e ciò nafee, perche quello 
vento apre i pori del cuore , onde il calor naturale fi vie. 
nei fminuire, per la cui virtù hi facolti di digerirà 
che inficine con te altre era fortificata , & all'hora quel- 
le inficme con li fpiriti fi difciolgono : Ouero quelli ven- 
ti AuftraJi riempiono i corpi di fuperflua humidita , e li 
gonfiano : dalche l'appetito s'ibdeboliee , e manca • 
Scriuono gli A ut tori d'agricoltura , che l'Oftroficor. 
rompere i frutti, ediuenir verminofi, né gli Jafcia*c- 
nir i perfetta maturatone • Olirò libecchio è vento 
caldo , che disfi la brina , allenta il freddo , e produce 
fiori nel Verno ne i luoghi temperati • Ponente è vento , 
che fauorifee tutte le cole , è fpirito , che ferue a gene- 
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rare tutte le piante , che fanno frutto . Ponente Mae- 
ftro è vento , che riuoita ogni cofa fottofopra ; & in al- 
cuni luoghi fpianta gli Alberi , e difeuopre le cafe f ne!- 
rOriente fi nuuole , e nel Mezo giorno raflTerena • Tra. 
montana Maeftro cagiona fereno ; ma fi più freddo di 

audio, che era innanzi f fcaccia l'Effalationi, le con- 
enfa in uuuole , e fi lampi , e faette , tuoni , neue > e 
grandine . 
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Dilla feconda regioni dell \Aria , e fuoi effetti . 

O Aliti, che faranno i vapori 
1 per virtù dei Soie , con \± 
eflaiatione alla feconda re- 
gione dell'aria , iui fi conden- 
fano per la frigidità del tuo* 
go, parte in pioggia, e par* 
te in nuuole , dentro alle qua* 
<i fi rinchiudono calo lefla- 
lationi ) che fono calde , e-# 
fecche , (equali cercando vfeir fuori , (cacciate dal fred- 
do della nuuola , come dafuo nemico ; fi vnifeono tri 
di loro i & vnite percuotono di dentro i lati della nuuo- 
la, e ribattendogli , fi rifcaldano, e s'infiammano » fan 
forza, e con grand'impeto rompono la nuuola, e ca- 
gionano quel tuono così horrendo > comefe fi rompef r 
fe vna velica . Molte volte s'ode il tuono , e non fi vede 
il lampo , e quello procede , perche ali hora la rompono 
in su ver fo la sfera dei fuoco . Può efTer'anco,che le nu- 
bi lì ano tanto fpeflc, che ! fuoco non le pud fpezzar tut- 
te ; ma folo vna parte , & ai mio parere nafee dalla cau. 
fa prima, perche quando la rompono dalla parte verfo 
noi t alPhora fi vede il lampo , e fi fente i! tuono » e l'ef» 
falatione cosi accefa manda per virtù pròpria > nell aria 
vna certa luce, che alle volte auuampa la faccia de gii 
huomini , e fouente é di tal qualità , che yli abbraccia i 
capelli , e quello è cagionato dalla lua fottigliezza , ò 
rarità : confuma ancor tutro quello , che le viene innan- 
zi ; e toccando la tetra , la penetra ; cosi fi a tutti i cor- 
pi rari , fenza farli danno alcuno eftenore , ma i duri , e 
fpeifi , e refi Ite nei gii rompe , e fra catta, & abbraccia, & 
in trawiene , che fpefle fiate confuma la fpada fenza gua- 
ti 4 Ilare 
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lare ii fodro, disfi la moneta , dentro la borfa, fenza Ic# > 
(ione della borfa;diftrugge l'offa de gli animale gli am* \ 
mazza fenza fegno alcuno efteriore , & quello hò veduto 
io Panno 1577. in Friuli,ammazzarla creatura dentro F- 
vtcro materno fenza danno della Madre ; & ciò auuie* 
ne, perche il fòdero, la borfa , la creatura» i panni» la car« , 
ne , e cole limili fono porofe , e di rara foftanza ; & la 
Saetta » che fi tareffetto è pmrariffima , ptròfubito 
gli penetra, e non vi fi aleuti dimora , mi Po fio, la 
moneta » il ferro 1 l'oro , e limili , è di dura , e foda fo- 
iianza ,non potendogli cesi tofto penetrare, per la loro J 
durezza , vi fi ferma, e dimora fin che gli diftrugge , ma ; 
alle volte fi vede lampeggiar fenza tuono , in tempo - 
ddl'Elìate , nella notte ferena quello accade : quando 
Ja nuuola per la fua rariti , e fottigliezza da luogo all'ef- 
falatione , ch'efee fenza ftrepito alcuno » i guifa di quel- 
la, che fù per tutta l'Italia veduta Tanno 1583. con gran 
ftuporc de riguardanti . Souente cadono col tuono mol- 
te pietre , ferri ,& altri metalli , quali fi generano nella 
nuuola da quel refiduo dcll'effalatione arfa , e fi fi pie. ! 
tra foda , e dura talhora come palla rotonda , e quando 
come vn faffo triangolare , alle volte come vncugno; 
quella rompe campanili, & altri edifici), come Pefpe- 
rienza ne dimoiira ~ Lafaetca, per concludere , fecon. 
do alcuni , fi , che tutte le cofe da lei toche diuentano 
velenole , e quei » che le mangiano , ò muoiono fubito > , 
à diuengono pazzi , & in contrario , toccando cofe ve- 
lenofe, le fpoglia del veleno. Si generano le Saette, ò 
cadono per il più il tempo dell'Autunno, ò della Pri- 
maucra, perche il Sole in quei tempi motie Teffalationi 
della Terra , e non le rifolue. Nel Verno , né meno K 
Eftatc fc ne fentono , e fe pur fe ne fente poche , fono i 
quei tempi, perche per la fouerchia caldezza , e freddez- 
za fi confano Teifalat^ e non fistiano, e da quel- 
ito 
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fto amiìene , che in Scitia ne in Egitto mai fe ne lente : in 
Scitia per il freddo,* in Egitto per ii gran caldoce per il 
contrario in Italia fpellè volte tuona , e lampeggia , per 
efferui Paria non troppo fredda, né troppo caldee fopra 
tutto in Terra di Lauoro , per efferui quali fempre Pri- 
mauera fpeffe volte tuonale lampeggia;Auerroe dice nel 
a. lib. della fua Meteora , che in Cordoua fua patria ca- 
lcò vna grand ifli ma pietra dal Cielo in giorno ferenti * 
& effo la vide,e che nell'aria fi porta generar pietre , non 
è fuor di ragione f poiché nelle reni de gli huomioi , 
quando vi ehumore cralTo , e vifeofo genera pietra , ri- 
lolucndofi la parte fottile rimanendo la grofla , cosi an- 
cora auuiene nclParia^quando vi è i'eflalatione. 

Della ter%a Regione dell* aria } e fuoi ateidenti + 

XI Ella terza, fcvltima regione dell'aria , kbitff 9 
IN che faranno falite l'eflalationi per virtù del Sole , 
iui per il calore del luogo , e per il moto del Cielo in- 
continente fi dilattano fior? in vn luogo , hora in vn*.. 
altro ; & eflendo elle calde *, fccche , s'infiammano , fe- 
condo la varia difpofitione della materia, ericeuono 
varie , e diuerfe forme di fuoco , hor di Cometa barba- 
ta, hordicodata, & hor di crinita, hor di Drago vo- 
lante , hor di vn modo , & hor di vn'altro t Quando 
effalationcfi dilattara più in lungo , che in largo , fi 
chiamerà face tizzone , ò traue di fuoco , ilqual fa ve- 
duto in tempo di Germanico Imperatore , mentre fa- 
ccua preparare gli fpettacoli per li Gladiatori in Ro- 
ma : & vn'altro ne apparue , quando i Lacedemoni per* 
dcrono l'Imperio di Grecia -, &vno di marauigliofa-. 
grandezza , quando Paolo Emilio guerreggiaua eoa 
Xerfe - Alle volte quella efTalatione fi diuide in più par* 
ti . l'vna infiamma doppo l'altra, in quel modo, ch*-# . 
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(5 fi nelle fette, quando il fuoco ferpendoper terra , ac- 
cende i mafcoli, ouero mortaletti* hor l ' vno,hor l'altro : 
cosi accade atl'eflalatione. 

La prima parte accefa , e quella fpenta s'alluma l'ai* 
tra » e cosi di mano in mano fin che tutte le parti fi fpen- 
gono , all'hora ci appaiono come liei le , che nell'aria.* 
voi a Aero perciò fon dette volanti, vi fono le ftclle ca- 
denti, e fi caufano, quando 1 eflalatione fari vicino alla-* 
feconda regione > fari ributtata in giù dal freddo del 
luogo , e nel discendere in giù cosi velocemente , s'in- 
fiamma ,e ci pare non altrimenti , che fe fofle vna ite Ila 
che nel Cielo cadeflè . L'anno 158. in Saflonianefù vi- 
ltà vna il mefe di Febraio • Riceue anco forma di pira- 
mide , ò vna apertura , ò folla, ò voragine! e quello 
accaderà % fe fi trouarà nell'aria vn'eflalatione accefa , e 
lucente , il cui mezo folo è occupato da vna nuuola ofeu- 
ra , e nera all'hora fi apprefenta vna voragine in Cielo 
chiamata da Filofofi Affub, p Chafma . Nel tempo di 
Tiberio Cefare n'apparue vna limile in Germania^ • 
Quando la nuuola ofeura fari illuftrata , e variamento 
illuminata dall'eflàlatione accefa , fecondo la varia » e di- 
uerfa forma del lume , che riceue, fi figurano nell'aria 
varij huomini,& Caualli armati di f uoco,in atto di com- 
battere tri loro* 
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Dilla Sfera della Luna . 

SOpra la Sfera del fuoco fuccede la parte celefte , cioè 
_ il Cielo della Luna 9 fenza corruteione alcuna, auuer. 
tendo , che tanto s'intende il Cielo , come sfera , & or- 
be persfera; ilqual Cielo è di grandezza per circuito 
39. nulla , e 70. miglia, e di larghezza 279. mi (la, e 690» 
miglia , e 550 Sono diuerfi quelli , che vogliono che il 
corpo lunare ila di grandezza vna delle 39. parti della 
terra ; altri vogliono , che fia vna delle 50 parti ; Io m • 
accofìarò alla maggior parte » & a* migliori » i quali di% 
cono» chei Tuo corpo fia di grandezza di circuito io» 
mill a, e 5 50. miglia, e la fua larghezza, e joio» miglia, 
& fi il fuo volgimento per li fegm del Zodiaco in gior- 
ni 27. & hore 8. e l'anno della Luna é di 354. giorni : e 
diuerfamente chiamata dai Poeti, nelle felue Diana t 
nel Cielo Luna, nell'inferno Proferpina ; e detta ancor 
Lucina, perche da luce a'nafcenti , 8c fi produrre tutte 
le cofe y Se perciò quando ella crefee , ere fee anco l'ho- 
midici in tutte le cofe , & quando ella cala , calano anco 
dette humidki • E pianeta di natura frigida , & h umi- 
da , acqua , flemmatica, e femmina , hi dominio (opra 
il cerueilo , & occhio (iniftro deli'Huomo , e deftro del* 
la Donna , il ventre , fianco fi mitro , interini , vellica , 
membro,e fegato,e petto, le fue infermiti fono catarri , 
paralifia,epilefia,dolor colico, menili ui, hidropefia,po- 
ftemme flemmatiche ; & te malatie, che prouengono da 
oppilatione de 9 ner ui. Guarda il fettimo clima e la Firn- 
dra,01andia,Selandia, Dania,e Norimberga • La Luna 
non hi luce alcuna per fe ftefla , e così fono tutti gif al- 
tri Pianeti,e ftellc ; il fao carpo è a guifa d'vn fpecchio, 
& il Sole riflettendo in loro , gli illumina , & eflì rimatw 
dono i noi la riuer beracione della lucei in tal guifa fi lo 
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fpecchio oppofto nel Scicche riuolcato>rifTerba lo fplcn- 
dor prefo dal Soie in quella parte ,doue fi volge la luce, 
laquai Iuce,il Soie riceue da Dio, il Sole non può penetra* 
re il corpo Lunare, nè meno alcuna dell'altre delle, per- 
che effe non fono trafparenti, che Ce così follerò , non lu« 
cerebbono, perche il Sole penetrerebbe con la luce da 
yna parte afPaltra,& effe retterebbono fenza luce mede- 
fi mamenre effo non illumina tutta la .Luna per rifpetto 
di quella macchia, ò nube , che in effa Luna fi troua, per 
effer quella macchia fpeffa,& ofcura,laqual macchia non 
è altro , che parte più fpeffa raccolta infieme di tutto il 
carpo Lunare , la quale e tanto fpeffa , che non può pi. 
gliar luce ;& quella è opinione di molti. Scrittori *è nel 
mio Mondo elcmentare,e celefte,quanto in quelto Tea- 
tro breuementetracco ; più ampiamente in quello è di* 
li in tom 

Della Stella di Mercurio » 

IL Ciclo di Mercurio è di grandezza di circuito miU 
lioni 5 .e 408. miglia e 190- è di larghezza miKioni vno 
e 720. miglia,& 820. è lontano da noi 860 milla miglia, 
& 910.il corpo di Mercurio è vnaftella , & in quelto 
Cielo non vi fono altre ffelle . Quella della è di gran- 
dezza per circuito 1 1 jo. miglia , e di larghezza 360. mi* 
glia;fi il fuo volgimento in 346. giorni: è Pianeta lecco, 
. ma declinante alla natura di quello>con chi egli fivnifce 
indifferentemente , & è malinconico , con aduftione ; hi 
dominio fopra la memoria fenfitiua, la linguale mani,& 
i diti loro, il fele, la bocca , le ginocchia , il ceruello » & i 
nerume fopra le loro infermici • Tutte le fpteie d'humo- 1 
ri maienconici, oppi! a rioni, mancamento di voce, vomi- 
ti , febri quotidiane , mal tifico , abbondanza di fputi , e 
tutte l'infermiti , che peruengono per humori (cechi , 
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ancorché noti conofciutrSignoreggia il fettimo clima I'* 
Egitto,ia Grecia,l'Inghi;terrj, la Fiandra, la Slefia, Pari- 
gijEufordiavVienna^Auftria* Mercurio fu cosi nomina- 
co dai le Merci • I Gentili diceuano,cheerail Dio dello 
mercantie , e dell'eloquenza • Fu detto Mercurio, quafì 
medio currens; perche nel contrahere la parola è quello, 
che corro di mezo • 

Della Sfera di Venere. 

V Enere fu cosi detta, perche fuole venire in tutte le 
cofe, e quefta ftella rifplendente, ò luce talmente 
nei fereno della notte ,c he poftoui vna cofa auanti,fà om- 
bra , quel che non fanno le altre ftelle, faluo il Sole , e la 
Lufta : onde all'apparirle fila mattina vien chiamata 
Lucifero ; & quando fi mottra la fera , vien detta Vcfpe. 
ro , e Vefpertina , & volgarmente fi dice Stella Diana . 
Pianeta frigido,& humido temperatamente,acqnG,flein- 
matico, e feminino, ha dominio fopra la matrice, reni , 
genitaIi,mamraelIe,gola,lo mbi.nat i i che, graffo,fperma,c 
Je loro infermiti : fignoreggia il quinto clima PAul*rii , 
Arabia,Terra di lauoro, Vienna, Augutta,Poionia,Sieii3, 
e Suizzeri : il fuo Cielo é di grandezza per circuito 37. 
millionì,e 460.mil la miglia; & di larghezza il millioni* 
t j?2o#miila migliale lontana da noi 925.1111113, e 580» mi- 
glia : il fuo corpo è vna ftella, e nel fuo Cielo non vi fono 
altre ftelle,& è di grandezza per circuito 8. milla miglia 
210 fi il fuo giro al pari di quello di Mercurio , di ma. 
nicra>che lo viene a fare in i48.giorni. 

THlla Sfera del Sole • 

IL Sole vien cosi chiamato, perche egli folo é origine 
della luce, e da iuiriceuono tutte (e altre creatu- 
re ; ond'egli a guifa del Rè che fuole hauerc la fu a ftan * 
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za m mczola Girti , cosi egli hi il fuo Ciclo nel mezo 
<Jc gii altri Pianeti • E per natura caldo,fecco, mafcoli- 
no , igneo , e colerico : hi dominio fopra il vedere , i 
nerui, cuore, lato ci diro, e loro infermiti , fpafmo, 
la cord jaca , la colera , le malattie della bocca , il f luffò 
de gli occhi , i cattarri , & altri fimili mali ; fignoreggia 
il quarto clima nell'Oriente : il fuo Cielo è di grandezza 
per circuito millioni 55 e 15 mill 3 miglia 870. e di lar- 
ghezza millioni 16. è lontano da noi millioiii 7. e 995* 
ni il la miglia , e 500. il fuo corpo creato dalla parte più 
rara , e più lucida del fuo Cielo > e di grandezza per cir- 
cuito 188. milla miglia , e di larghezza 60. milla miglia 
fi il fuo riuolgi mento per li fegni del Zodiaco in giorni 
£65«hore s*e minuti 49. e fecondi 6* 

Velia Sfera di Marte. 

e 

MArte è Pianeta caldo , fecco , igneo , mafcolino , c 
colerico,hi dominio fopra il fiele,e reni,vennc,lc 
fue infermiti fono febri acute, terzane, continue,e pefti- 
lcntiali, v/cere , colera rolfa , fmania , refipila , carboni • 
podagra , & amigrania, fìgnoreggia il terzo clima i Ge- 
mi jj , Lombardia, Croacia,Gottia,Padoua, e Ferrara : il 
fuo Cielo é di grandezza per circonferenza millioni 
397. è 702. milla miglia, di larghezza millioni 126. e 
542. miglia; e lontano da millioni 63. e 265* milla mi- 
glia ! e 500. il fuo corpo è vna Stella nel fuo Cielo non 
vi fono al tre Stelle ; la detta è di grandezza per circuito 
50. milla miglia, e 280. la larghezza del corpo di Marte 
è 16. milla miglia : fa il fuo giro per i fegni dei Zodiaco 
in due anni. 
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Della Sfera di Gìoue . 

« 

IL Ciclo di Giouc c di Grandezza per circuito 4 $** 
mi!lioni,c J78.milla t e 500. miglia è di larghezza 
140, aiiliooi,e438*milla miglia , e 6où. è lontano da noi 
70.milioni,e immilla miglia ,& 800% il fuo corpo è vna 
ftella,enel fuo Cielo non vi fon altre ftelle * Quella ftclla 
è di grandezza per circuito 141» tnilla miglia, il corpo 
di Gioue è di larghezza 90* miglia 6oò. e 40* (la a fare il 
fuo giro per li fegui del Zodiaco anni il* Gioue fù cosi 
chiamato dal vocabolo latino» che lignifica giouare.» 
perche porge aiuto alla natura humana > e dimjnuifce le 
infermità. E Pianeta caldo, humido, aereoi fanguignoi 
c marcolino ; ha dominio fopra il polmone fegato,il pol- 
loni feme,Ie arterie» l'orecchia finiftra, eie loro infermi; 
tà , l'apoplefìa » il 1 tu por e, dolor colico» & altri fi m ili 
inali ; domina il fecondo clima Babilonia » Perii a > Vn- 
garia,Spagna, e Colonia* 

DelU S f età di Saturno • 

SAturno fù così chiamato dalia parola latina » che fi- 
gnifica inferire ; perche dicono^ch'ei fù il primo neU 
l'Italia i infegnare à feminai^inferir^arare, e piantare i 
terreni. E Pianeta terreo^alenconicce mafcolino,e di 
natura frigida , & fecca , ma alle volte accidentalmcute 
apporta qualche poco di humiditi; hi dominio fopra 1- 
orecchia delira milza, vefica,ofli, e le loro infermiti , la 
quartana , e tutte le malatie fredde 1 e fecche , lepra » 
reuma, trica, dolor di fianchi, punta, tremore ,co?ie- 
ra,paralifia,e fluflo del corpo* Domina il primo clima» 
Bauari, Saflonia , Stiria» Romagna, Rauenna , eCo< 
fianza • Il fuo Cielo è di grandezza per cicciuto éi^.mi- 
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1 ioni 454- miifa migliaci larghezza 195. milioni, e i8o« 
milla,e 600. miglia : è lontana da noi 9 7* milioni,e 587* 
miila miglia, c 300*11 corpo di Saturno è vna fidila, nel 
foo Cielo non vi fono altre (Ielle , & è di grandezza per 
circuito 142» milla miglia,& è larga 45. mi! la miglia • Il 
corpo di Saturno Uà a far il Tuo giro per il Cielo 3 osanni. 

Del Cielo Stellato* 

SEgue oltr3 la Sfera di Saturno il Ciel (iellato , detto 
firmamento, perche in effo fono le Stelle fifle,e fer me 
niuna di loro per fe (Iella fi muoue,ma vnitamente in vn 
medefìmo tempo fono tutte mode da effo Cielo nel fuo 
giro,auertendo,che tutte le ftelle,che fono in quefto Cie- 
Io fe bene alla noftra villa paiono piccole , fono però 
maggiori della Terra.ln quello Cielo fono tutte le ftelle, 
che noi vediamo fuori,che i fette Pianetini come habbia - 
mo a ciafeuno eflì adegnato il fuo Cielo, c fua grandezza 
fono però y.le 5 .ftelle,dette Pianeti,* la Luna,& il Sole 
quali fono le più belle , che fi veggono la notte ,le quali 
non feinti liane, e tutto il retto deÌPaltra parte, che lcin- 
tillano eccetto quefte : Ma fi ha d'auuertire , che niuna-* 
/Iella fcintilla,fe bene pare a'noftri occhi,chc le ftelle del 
firmamento fcintil!ano t ci par cosi per la lontananza,ch* 
è da noi ad efTe,e per la debolezza della nottra vi-lta,cosi 
fi rapprefenta in lontano , auuertendo ancor, come hab- 
biamo detto , che niuna (Iella per fe ttefla non ha luce » 
ma dal Sole la prende . In quello Cielo vi tono le 48. 
Imagini celelli fri le quali fono i 1 2. fegni del Zodiaco, 
& ogni fegno fi diuide in ?o< gradi , talché il cerchio del 
Zodiaco è fatto da quelli fegni, e viene ad efiere di 363. 
gradi,& in tutte le 48.1magini fono 1022. ftelle di gran- 
dezza fmifurata,partita in 6. parti, cioè prima: feconda 
terza, quarta, quinta, e fella ; alle quali per maggiore in 
telligenza , daremo a tutte la-fua tntlcra grandezza, 
quanto circondano • Ma auanti , che trattiamo delti 
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detti dodeci fegni celerti , locati, e pofti in dettofirma- 
mento,ciaggiongeremo altre tredeci Imagini ce'efti , 
polle dall'Eccellentiflimo Ticooe Brai net Tuo Globo 
elei Cielo,perilchc faranno feflanca vna, e le ftel le, che iti 
dette tredeci Imagini fono dal detto Ticone locate , fo- 
no 227* talché tutte farebbono 1249* con ofe iute ; auuen- 
gha che innumerabili fLno quelle di minor grandezza ì 
vifta de' miferi mortali ; & perciò per comprenderle al- 
tro ci vuole, che gli occhi nouelli , ne anco feruirebbo. 
no ifauolofi occhi d'Argo per ofleruarle , per tanto la- 
feiaremo le altre opinioni , & alia grandezza delle ftelle 
fé ne verremo. Quelle della prima grandezza fono di 
circuito 157» mila miglia, e 140. 

Della feconda lono di circuirò 239.n1 ila migliale 240. 

Della terza fono di circuirò 1 36. mi! la miglia, e 140» 

Delia quarta fono di circuito 119. milla miglia. 

Della quinta fono di circonferenza 97* milla miglia , 

Della feda fono di circuito 74. milla miglia , & 850* 
Auuertendoiche la fua larghezza s'intende il diametro » 
cioè la terza parte,& così è in ogni forma sferica* Il Cie« 
lo ftellato ; doue fon pofte le fopradette (ielle, e di gran- 
dezza per circuito migliaia vno di mill ioni , e quattro* 
cento,e (eflanta milla miglia,e 980.E lontano da noi 125* 
milioni , e 7* milla migliaia , e 300. Fi il fuo giro da Po- 
nente a leuante in 7 .mi Ila anni; & perche habbiamo det« 
co edere in detto Cielo 1 2, fegni celefti,d i remo anco la-, 
loro natura, perche così furono da gli antichi chiamati* 

Ariete è 11 primo, nel qua! entra il Sole a 9 21 «di Marzo 
fecondo la riforma Gregoriana ; fu locato nel Cielo ; fe- 
condo che fingono i Poeti , in memoria di Bacco ; E fe- 
gno di natura di fuoco caldo,fccco colerico, rrufcoiino » 
& equinoziale ; Hi dominio fopra il capo , la faccia , gli 
^rcchijl'orccchieje loro infermitela lepra, prurigine,for- 
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diti,batbutie,ècaluftie, dolor di denti, epifita, febre 
fanguinca . Dommvl.'Ingbiltcrfa, Francià,Germania f 
Napoli, Fiorenza, Imola» e Faenza . Il fecondo è Tauro 
animai più feroce , perciò entrando il Sole in detto fe- 
gno dimoftra maggior fortezza - y Fù da* Poeti polio nel 
Cielo in memoria di G ione, quando fi trasformò in To- 
ro per amore della fua defiata Europa . Entra nel mefe 
d'Aprile a* 20. e fc^norerrcitre, freddo,frcco,ma!en co- 
nico^ femininoc Hi dominio fopra il collo, coppa,go7a, 
& alte infermiri toro,come fono fcrofole, e altre fimili, 
alla colera nera. Domina, la Partbia, Media,Cicladi,Ci« 
prò, Candia, A fi a minore, e Suizzeri/le Cit ti, Bologna 9 
Siena,Pirtoia,Verona,Capua> Salerno, Ancona, Fa no,Si- 
rigaglia, e Treuigi. 

Il orzo è Gemini, quali ,Suoleggiano crtereCaftore , 
& Polluce Fratelli ; e fegno aereo,caldo, humido Sangui- 
gna, mafcolino, e diurno ; ha dominio fopra ie fpallo , 
braccia,mani, & cosi alle infermiti loro . Domina parte 
dell'Egitto, Armenia, Hircania, Fiandra, parte di Parigi, 
il Picmonte,Turino,Vercelli,Trento, Reggio, Cefena, fc 
Viterbo entra al li zj.di Maggio *' 

U quarto è il Granchio ; Finfero i Poeti , *hc Htrcofc 
combattendo con PH idra nella palude Lernea, fù punto 
da vn Granchio , 6c in memoria dr quello nel Cielo la 
pofero; e di natura flemmatico , & humido ; domina il 
polmone , fegato, milza, mammelle, e le infirmiti loro » 
la iepra,toik,e tifico:DominalaNumidia,Africa mino* 
re,Bithimja,Fogia, Babilonia, Costantinopoli, Venetia , 1 
Vicenza, Milaoo,e £»ucca,entra alli 22. di Giugno. ■ J 

Il quinto fegno,è il Leone, e fù porto nel Ciclo in me- 
moria della U>tta,che fcceHercole nella felua Nemcx^ 
èfegnocaldo^igneOtfeccotColericOf e mafcolino ; hi do- 
minio fopra il cuore,Uo/naco>dorfo,fianchi, petto , corta v 

& le loro infamiti* Domina Italia, le Alpi, Sicilia, Ferii. 
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eia, Caldea» Damafco, Boemia, Praga, VIma, Mantoua , 
Cremon3,Rauenna,Penigia,e Roma, entra a Hi z^di Lugm 

Il fello e la Vergine : I Poeti finferoefler vna Don- 
zella , che tenefie in mano vna fpica di grano, fignifican. 
do, che fi come la Vergine è Iter ite, & infeconda, così la 
terra diuenta al l'hora, quando il Sole entra in quefto fe- 
gno i ò in memoria della Dea Cerere* che fù la prima , 
che infegnafle di gouernare il grano ; c fegno terreo t fri- 
gido,fecco,malenconico,e femmine: ha dominio fopra il 
ventre, in te iìini,& à tutte le infermiti Ioro;& quelle,che 
vengono per humore malinconico» Dominala Me fo- 
potamia parte della Grecia, Candia, Toledo,Parigi, Pa- 
renzo,Pauia,Nauarra,Como>Reggio, Ferrara,e Trento * 
entra al i i 24. d' Agoil o . ^ \ 

Il fettimo fegno è Libra , ch'è vna bilancia, lignificati* 
do , che qaando il Sole è in tal fegno, fi vguale il giorno 
alta notte;e fegno aureo, caldo, &hnmido, fanguigno,e 
mafcolinoidom ina i lombi, bel lieo, il pettignone, la vefi* 
ca,ie loro infermiti, doglie di fc li iena, retention d'orina, 
flu flò di fangue • Signoreggia l'Auftria, e la Schiauonia t 
parte deiritai ia, Augufta, Lodi,Parma, Pefaro, Gaeta, & 
Sleba. Entra alii 23. di Settembre» 

L'ottauo è Scorpione hi dominio fopra l'anguinaglia, 
ve(ica,tefticoli, membro la pofteriore, e l'infermiti loro; 
e di natura freddo, & humido, come l'acqua flemmatica 
meridionale, fiffo, e retto , mascolino ; entra nel mefe d'« 
Ottobre ali i 24.Domina la Siria,Capadocia, Scortia, Va- 
lentia, Aquileia Città vecchia, Camerino, Armino, Cer- 
u^Genoua^BreCciajCremona, Padoua, Ferrara. & 

Il nono è Sagittario, fegno di natura di fuoco, caldo, e 
fècco,colerico,e mafcolino : hi dominio fopra le cofeie, 
ittiche, e le loro infirmiti : Signoreggia la Spagna , To- 
fcaiwjpalmatia, Vogaria, BiKifcGierufakmmejAuigna* 
ne, Arti, Fermo. 

I * II de- 
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li decimo è Capricorno 9 Domina l'India, Macedo- 
nia, Tracia, Bauiera, Romagna, Porli , parte di Ferrara , 
Modona, Cortona, Tortona, e Prato : Domina le ginoc- 
chia, le polpe delle gambe, e loro infirmiti, la raucedine 
della voce, (ordirà di orecchie jfebrijfluffò difangue: En- 
tra a' n. di Dece mb re. 

, V vndecimo e Acquario figurato da' Poeti per Den- 
càlione ; E quello fegno aereo, caldo, & humido, fangui • 
gno, e mafcolino , hi dominio fopra gli itinchi , e Tue in- 
fermiti • Domina le due Arabie, la Saffonia, parte della 
Boemia,rindia,Macedonia,Vrbino, cCottantia. Entta 
a* 2$.di Genaro • 

Il duodecimo e Pfcfce, fegno acqueo, freddo, humido, 
flemmatico,e feminino; hi dominio fopra i piedi, cauic~ 
chie,& loro infirmiti ilcmma,humori falfi,nfto(e, Iepra, 
paraIifìa,gotte,e fcabia . Signoreggia la Cilic a, Panfilia, 
Portogallo, Iber n ia,Nor mand ia, Alexandria, Ratisbona, 
Coloni, Aripina , e parte di Vcnetia • Entra a 9 19. di Fc- 
braro ♦ 



LA nona Sfera detta Cielo cristallino , fenza dello , 
incida, & trafparente , come criftalio, é di grandez- 
za per circuito tre migliaia di millioni 767.n1 il iìoni 428. 
mitla migliaia,e j5o.c lontano da noi 599.1111 ilioni,e 96% 
mi Ila migliaia,e 500* Fa il fuogiro da Ponente i Lcuan- 
ce,mà tanto tardamente gira, che in 100. anni volta folo 
vn grado di maniera , che- (ìi a fare il fuo giro intiero 26 
mitla anni , tal che fecondo V opinione di molti Filofon , 
il mondo» durar ebbe 36» mi Ha anni,alIegando quefta ra- 



DelCUlo Chriftallino. 
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IteU* Decima Sfera * è tojfno CiV/o chiamato primo 
mobile, quanto fia lontano da noi , & 

fuo giro, ò moto. , 

. « • » 

IL Ciclo detto primo mobile , per effer il primo fotta 
all'Empireo , i mouerfì qual'cmolfo dal mouitorc^ 
fupremo , e quello poi mouc tutti gli altri Cieli inferiori 
ilquale fe non moueffe mun'altra cofaò Cielo , ò Ele- 
mento , d fattura elementata non fi mouerebbe , ò gene- 
rarcbbe,d alterarebbe, ò corromperebbe, e per quello lì 
chiama primo mobile , poi il Ciel criftallino fecondo 
mobile, gran marauiglia in vero, che il Cielo di che bora 
ragioniamo , eflendo più lontano d3 noi che tutti gli al- 
tri intluifea in noi, più di tutti perciò che non fi moue- 
rebbe membro, ne inalbero foglia fe non riceueflc il 
moto dal primo mobile , a cui fqa mercè il dona Dio • 
Quefta è quella gran ruota naturale , con il cui motar d - 
intorno a tutti gli altri Cieli dall'Oriente all'Occidente 
con giro tanto ordinato , e regolato , che in vintiquattrQ 
hore fi fpedifee , e rapifee l'altre ruote, con violente ino- 
to»fenza niuna violenza al fimpliciffimo, e regolatiffìmo 
fuo moto; E lontano da noi quello Cielo 999* millioni, e 
995 • miglia , e 500. e di grandezza per circuito fei mi- 
gliaia di milioni, $285. milioni ,714* mille, 280. mi. 
jglia , la onde quanto è maggiore la ftia grandezza, tanto 
maggiore è la fua velocità , tanto più accrefee maraui- 
glia a chi ci penfa ; affatichiamoli adunque per fàlire co* 
M fufo per accertarli dei vero • 
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DI varie opinioni fotló flati gli 
antichi Filofofi intorno alle 
Comete , polTdache alcuni hanno 
detto, che Torto congregation di 
Stelle nel Ci^lo; altri congregation 
/;di tomeja'ftri vno de* fette Pianeti : 
<l *jèiz nella Meteora fi legge , che Ja^ 
Cometa altro non è , che vn'effala- 
uonc afeefa nella terza regione-* 
dell'aria i guifa dVna ftella , che h abbia la chioma con 
raggi lunghi , ò barba ; & perche appaiono di più forte , 
come dice Ariftotile, che di due forti ne Fè mentione,vna 
là chioma crinita, e l'altra barbata , détta pagona, laqual 
appare , quando Teflalatione fifmofa s'infiamma nella^t 
terza regione dell'aria per il moto dei Cieli , foitento 
detta efalatione fari vifcofa,e groffoe non fubito fi con- 
fuma , ma fi vi infiammando prima fotti/mente , poi vi 
rinforzando , & augumentandoli la m ateria infiammata- 
le, di modo, che la fi mantiene lucida fino, che tutta é 
con/umata , & auuiene , che pet vn mefe, due, quattro: e 
più,e meno fi vedrà , infino a tanto, c'haueri materia a - 
abbrucciare . Non fi veggónò Coipete tri i Tropi*- 
ci,Cancro,e Capricorno, per rifpetto del calor 
del Sole,ché rifolue la materia atta i farfi 
Cometa. Chi più defidéra , vegga 
il mio Trattato delle Come- 
te, che fapri li 
fuoi figni, 
Acati • 
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bella Sfera del Fitocót 
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P Affata la Sfera dell'aria ne fegue quella del fuoco i 
Hqual'c della medefima natura.ch'è il Fuoco,del qual 
noi ci feruiamb , cioè caldo, e fecco , ma non arde, e non 
rnpiende , per prouidenza diuina, perche fe ardefie e ri. 
fplendeife , impedirebbe la luce del Sole , della Luna , e 
delle Stef ie,e mai non farebbe notte,perche la notte non 
e altro che ombra della terra , & fe quello fuoco fi por 
tane in altra materia , doue eflb potefle pigliar corpo " 
come m legne , ò alrracofa atta 4 riceuer fuoco, egiifen' 
za dubbio.ardérebbe, e rifonderebbe alla guifa di que" 
ito ch'e qui da noi , perche è il mede/imo , è della mede 
lima natura. La fua Sfera a di grandezza per circuirò 
ioo e 75. mille e $80. miglia , e di larghezza ?8. milla 
jn'gha » e 700. e lontana da noi quindeci milla miglia 
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Del Citi Empireo , Tatti* CeUHe , Città di Dio, 

ò luvgo de' Beati • 

HOra 9 che fiatilo giunti alla fuprem a altezza» e che 
più oltre trapaflàr non fi può , e forza crederò , 
che fopra il primo mobile Zia quello infinito Ciclo im. 
mobile,prima per cagione del moto ; perche doue moke 
cofefi muouono, conuien che vna Uia ferma poi per ca- 
gione del luogo / percioche ciò che fi moue,conuien,c he 

fen- 



i 

i 



uigi 
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E ddia Terra* ij? 
fenza perdita,vna fanità fenza languore, vti'abbondanza 
fenza difetto, vna perpetuità fenza cotruttione,vna bea- 
titudine fenza mifetie, vna pace fenza difcordia,vna vo- 
lontà fenza difturbo,vn regao fenza mucatione>ogni be« 
ne fcnz'akun male ; quiui farà l'amenità della Primaue« 
ra, la luce, & maturiti della Eftatc, l'abbondanza dell'- 
Autunno » & il ripofo del Verno , doue Iddio farà la fu- 
prema mercede , fari il promettitore > e la prometta , il 
promefro.il premiatore,* il premio, il coronatore, eia- 
corona; Sarà la corona della noftra fperanza, la certezza 
della noftra fede , e l 'oggetto della noltr a cariti ; fari va 
lume rallegrante , vna luce rinouante , & v n'ornamento ■ 
ornante, fari l'oggetto , & il conforto di tutti li noftrt 
fenfi, fpiritual mente parendoli , ci fari fpccchio alla vi- 
fta, cetra all'vdito , bai fa mo all'odorato, mele al gufto,c 
Hore al tatto » quiui 1 amore non intepidirà la bc I Iczza , 
non ifuarieri , la fanità nonindebilira , l'agilità non im- 
pigrirà, la luce non eccliffer a, l'allegrezza non i fremerà, 
quiui niente nuQcerà,niente mancherà,niente foprabon- 
deri , niente (cernerà » niente farà fuori , che fi defid cri » 
niente fari dentro, che s'habbia noia » quiui fplenderà 
quello, che non cape in luogo» fonerà quello, che non ca- 
pe il tempo, voleri quelloi che non fpargeri l'aura,fi gii- 
iteri quello che non fiarainuito da alcuna voracità , né 
faftiditoda alcuna fatietà » fi vedrà diritto fedente alla 
deftra del Padreja Reina de' Cieli,cal zata di Luna,vefti~ 
ta di Sole,c coronata di Stelle gli Angeli,gli Archangeli, 
Virtù,i Principati, le Potcttà, le Domuiationi, i Troni , 
i Cherubini,8tiScrafini,i Patriarchi,! Profetagli A pò-» 
Itoli , i Vangeli (li , i Martiri, i Dottori, i Gonfeflòri, Ica 
Vergini, e tutti i Beati j i cui corpi glorificati , riluceran- 
no più che 1 Sole , penetreranno in vn momento dall'- 
Oriente all'Occidente . Quanto all'vdito , ò che cetre, d 
viole, ò che organi , ò che rampogne , ò che voci Ange* 

li. ! 
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lif he . Vederemo Iddio viuo , e vero Onnipotente , id- 
uifibile, indiuifìbitc, incorporeo, incomprenfibiie , trino 
io per fon a, & vno in effenza, che non fi può diuidere, che 
non fi può diffinirc , che non fi può circonfcriuere , fuor 
di cui non è altro Dio, nè alerò bene, vede remo la Mae* 
iìà preferite di Dio, vedere mo,e defideraremo, e ci fatie- 
remo di quella vifta,nè fatieuolezza partorirà noia, né il 
defidcrio, affìittionc, vederemo il lume illuminante, che 
è pio , è il lume illuminato, che fono i Santi * conofeere- 
mot come damo conofeiuti , conofeeremo la potenza fua 
fenza perdita, vna fanità fenza languore, vn'abbonda nza 
fenza difetto, vna perpetuiti fenza cor rutt ione, vna bea» 
titudine fenza miferie.v uà pace fenz3 difeordia, vna vo- 
lontà fenza difturbo,vn regno fenza mutatione, ogni be* 
ne fenz'alcun male ; quiui farà -l'amenità della Primaue- 
ra, la luce, & maturità della Eftate , l'abbondanza d^U'- 
Autunno , & il ripofo del Verno , doue Iddio farà la fu • 
prema mercede , farà il promettitore , e ia prometta, il 
prometto , ti premiatore , & il premio, il coronatore, e ia 
corona ; Sari ia corona della nofira fperanza, la certezza 
della noftrafcde, e l'oggetto del la nolèra carità,- farà vn 
lume rallegrante , vna luce rmouanre, & vn'ornamento 
ornante, farà l'oggetto , & il conforto di tutti li noltri 
(enfi , fpiritualmente pafcendoli, ci farà fpecchio alla vi. 
lta,cetra all'vdito, balfamo airodorato , mele al guflo, c 
fiore al tatto ; quiui l'amore non intepidirà la bellezza^ , 
«don ifuarierà, la fanità non indebilirà , l'agilità non im- 
pigrirà, la luce non eccl iflerà , l'allegrezza non ifeemerà » 
quiui niente nuocerà, niente mancherà, niente foprabon - 
derà , niente feemerà , niente farà fuori , che fi defideri , 
niente farà dentro , che s habbia noia , quiui fpleuderà 
quello,che non cape in luogo, fonerà quello, che non ca- 
pe il tempo,volerà quello, che non fpargerà l'aura, fi gn« 
fterà quello che non fiaminuitoda alcuna voracità , né 
* falli- 
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faflidifo da alcuna fatieci , li vedrà Gbriftò fedente alla 
delira del Padre,la Reina de'Cieli,caizata di Luna,vefti- 
ta di Sol e»e coronata di Stelletti Angeli,gli Archangeli, 
Virtù, i Principati, le Potetti» le Dominatkroi ,i Troni, 
i Cherubini, & i Serafini» i Patriarchi, i Profetagli Apot 
ftoH , i Vangeiifts i Martiri, i Dottori , i Conftferi, lo 
Vergini, e tutti i Beaci, i cui corpi glorificati , rilucerai* 
no più che'1 Sole , penetreranno in vn momento dall'- 
Oriente all'Occidente . Quanto all'vdito, ò che cetre, ò 
che yiole,ò che organi,ò che zampogne, ò che voci An. 
geliche.Cielo detto primo mobi!e,per efler il primo lot- 
to all'Empireo^ mouendofi quale è modo dal mouitore 
fupremo,e quello poi moue tutti gli altri Cieli inferiori, 
ilqualefenon moueffe niun'altra cofa ò Cielo, ò Ele- 
mento, ò fattura dementata non fi mouerebbe » ò gene- 
rarebbe,ò alterarebbe, ò corromperebbe, e per quelto li 
chiama primo mobile, poi il Cidcriftal lino fecondo 
mobile,gran marauigliain vero, che il Cielo diche hora 
ragioniamo , effendo più lontano da noi che tutti gli al- 
tri inffuifea in noi , più di tutti perciò che non li moue- 
rebbe membro, né in albero foglia fe nonriceuefle il 
moto dal primo mobile, a cui fua mercè il dona Dio» 
Quella è quella gran ruota naturale,con il cui motar d'- 
intorno a tutti gli altri Cieli dall'Oriente all'Occidente 
con giro tanto ordinato, e regolato , che in vintiquattro 
hore lì fpedifee, e rapifee l'altre ruote, con violente mo, 
to,fenza niuna violenza al fimpiiciflìmo.ercgolatiffimo 
fuo moto; E lontano da noi quello Cielo 999- milioni, e 
995* miglia, e 500. e di grandezza per circuito fei mi- 
gliaia di millioni, e 285. milioni, 714. mille , 280. mi- 
glia, la onde quanto è maggiore la fua grandezza , tanto 
maggiore è la fua velociti , tanto più accrefcc maraui- 
glia i chi ci penfa; affatichiamoli adunque per falire co- 
là fufo per accertarli del vero, e fentindo voci Ange* 

li' 
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lichc, ecelefti vd iremo noi accompagnando il Diurno 
Choro, fi riempirà l'vdito nolìro d'infinita melodia^ . 
Quanto all'odorato» tutti gl'odori d'Arabia, e di Fe- 
nicia faranno fetidi , rifpetto a quello del Cielo • Quan- 
to al gufto 9 gurtaremo vna contentezza, laquai com- 
partirà 1 non ìfcemeri , guftata non (atierà » e poffeduta , 
noqfi perderà , e tutti nell'Eternità ci confernarwo . 
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